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7 dicembre, 
per la letteratura 
per i campi missionari

2 novembre, 
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Conferenza Meridionale 
di Mindanao

5 ottobre, 
per una chiesa 
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Tramonti Ottobre 2019 

TRIESTE FIRENZE ROMA MILANO TORINO 

4 Venerdì 18.40 18.51 18.47 18.59 19.05 

5 Sabato 18.38 18.50 18.46 18.57 19.03 

11 Venerdì 18.27 18.39 18.36 18.46 18.52 

12 Sabato 18.25 18.37 18.34 18.44 18.50 

18 Venerdì 18.15 18.27 18.25 18.33 18.40 

19 Sabato 18.13 18.26 18.23 18.32 18.38 

25 Venerdì 18.03 18.16 18.14 18.22 18.28 

26 Sabato 18.01 18.15 18.13 18.20 18.27 

Tramonti Novembre 2019 

TRIESTE FIRENZE ROMA MILANO TORINO 

1 Venerdì 16.52 17.06 17.05 17.11 17.18 

2 Sabato 16.51 17.05 17.04 17.10 17.16 

8 Venerdì 16.43 16.57 16.57 17.02 17.09 

9 Sabato 16.42 16.56 16.55 17.00 17.07 

15 Venerdì 16.35 16.50 16.50 16.53 17.01 

16 Sabato 16.34 16.49 16.49 16.52 17.00 

22 Venerdì 16.28 16.44 16.44 16.47 16.54 

23 Sabato 16.27 16.43 16.44 16.46 16.54 

29 Venerdì 16.24 16.40 16.41 16.43 16.50 

30 Sabato 16.23 16.39 16.40 16.42 16.49 

Tramonti Dicembre 2019 

TRIESTE FIRENZE ROMA MILANO TORINO 

6 Venerdì 16.21 16.38 16.39 16.40 16.48 

7 Sabato 16.21 16.38 16.39 16.40 16.47 

13 Venerdì 16.21 16.38 16.39 16.40 16.47 

14 Sabato 16.21 16.38 16.39 16.40 16.48 

20 Venerdì 16.23 16.40 16.41 16.42 16.49 

21 Sabato 16.23 16.40 16.42 16.42 16.50 

27 Venerdì 16.27 16.44 16.45 16.46 16.53 

28 Sabato 16.28 16.45 16.46 16.47 16.54 

I tramonti del sole sono stati indicati utilizzando il sito www.timeanddate.com 
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Prefazione
Stiamo vivendo attualmente nell’antitipico Giorno di Espiazione. Cosa si-

gnifica questo? E’ semplicemente una formalità – oppure è veramente stabilito 
per influenzare la vita quotidiana, i piani futuri e persino i modelli di pensiero 
di ognuno di noi?

Molti non si rendono conto che per natura ogni essere umano è peccatore. 
Noi siamo inclini all’auto-compiacimento e a violare la sacra legge morale dei 
Dieci Comandamenti che è stata amorevolmente progettata su misura per la 
nostra felicità.

Nondimeno, “mentre eravamo ancora peccatori, il Figlio di Dio morì per 
noi. Mettendo da parte la Sua veste reale e la Sua corona reale e vestendo la Sua 
divinità con l’umanità, Egli si abbassò al nostro stato per salvarci dalla schia-
vitù del peccato. Per amor nostro Egli divenne povero, affinché noi attraverso 
la Sua povertà potessimo essere ricchi. Egli venne in questa terra per prendere 
la Sua posizione a capo dell’umanità. In nostro favore Egli sopportò il colpo 
della giustizia divina.” – Australasian Union Conference Record, 1 aprile 1901.

“Cristo è nel santuario celeste ed è lì per fare un’espiazione per il Suo po-
polo. Egli è lì per presentare il Suo fianco ferito e le Sue mani forate a Suo Pa-
dre. E’ lì per implorare per la Sua Chiesa che sta sulla terra. Egli sta purificando 
il santuario dai peccati del Suo popolo. Quale è il nostro compito? – Il nostro 
compito è di essere in armonia con l’opera di Cristo. Per fede dobbiamo opera-
re con Lui, per essere in unione con Lui.

“Tutto il cielo è interessato all’opera che sta andando avanti in questo mon-
do. Un popolo deve essere preparato per il grande giorno di Dio, che è pro-
prio davanti a noi; non possiamo permetterci di lasciare che Satana getti la sua 
ombra sul nostro sentiero e disturbi la nostra veduta di Gesù e del Suo amore 
infinito. Dovremmo attingere da Cristo l’aiuto di cui abbiamo bisogno.” – The 
Review and Herald, 28 gennaio 1890.

“Cristo si è impegnato a fungere da nostro sostituto e garante e non tra-
scura nessuno. Colui che non ha potuto vedere gli esseri umani abbandonati 
alla rovina eterna ma si è sacrificato per la loro redenzione, accetterà con pietà 
e misericordia chiunque si rende conto di non potersi salvare da solo.

“Gesù non chiuderà gli occhi di fronte a chi lo supplica tremando, anzi 
lo risolleverà. Lui, che col Suo sacrificio espiatorio ha messo a disposizione 
dell’uomo una sorgente inesauribile di forza morale, non mancherà di usare 
questa forza in nostro favore. Deponiamo ai Suoi piedi i nostri peccati e affanni 
perché Egli ci ama. Il Suo sguardo e le Sue parole ci invitano ad aver fiducia. 
Egli plasmerà il nostro carattere secondo la Sua volontà.“ – P.V, p. 102-103:1, c. 
13. Un segno di vera grandezza. 

Mentre studieremo queste lezioni per i prossimi tre mesi, coopereremo 
con il Suo Spirito Santo permettendogli di fare esattamente questo?  

Il Dipartimento della Scuola del Sabato della Conferenza Generale
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Sabato, 5 ottobre 2019

Offerta del primo Sabato 
per una chiesa a Las Vegas, 

NV (USA)

Las Vegas, Nevada, USA, è 
una importante località famosa 
internazionalmente e conosciuta 
principalmente per il gioco d’az-
zardo, lo shopping, le belle cene, i divertimenti e la vita notturna. Citata come 
la Capitale mondiale del divertimento, è famosa per i mega hotels- casinò e per 
le attività associate; il che la rende una destinazione turistica. La popolazione 
della città è cresciuta del 85,2% negli anni 90 e continua a crescere rapidamen-
te – secondo una stima del 2013 la popolazione è di 603.488 abitanti con una 
popolazione regionale di 2.027.828.

“Dei pastori e dei colportori in grado di catturare l’attenzione delle mol-
titudini dovrebbero essere stanziati nelle località termali famose del mondo e 
nei centri del traffico turistico visitati da molte migliaia di persone alla ricerca 
di salute e di piacere. Questi operai sfruttino le loro possibilità di presentare il 
messaggio per questo tempo.” – Gospel Workers, p. 352. 

Nel 2013, ispirata dalle affermazioni sopra citate, la Conferenza Generale 
investì in ciò che sembrava una missione impossibile – l’apertura di una chiesa 
a Las Vegas. Giovani camminarono instancabilmente di porta in porta nel ca-
lore del giorno, colportando per due settimane; professionisti medici tennero 
dei seminari sulla salute ed evangelisti proclamarono con coraggio la verità 
presente attraverso i seminari profetici. Siccome la città è conosciuta principal-
mente per la sua vita notturna, la gente locale lavora di notte e dorme di gior-
no. Così, pochissimi parteciparono ai raduni evangelistici della sera. Ma quelli 
che vennero dimostrarono un grande interesse e si iscrissero per ricevere visite 
personali e studi biblici. Dopo quattro anni di visite e studi biblici ad opera 
di pastori che arrivavano lì da diverse regioni, per la grazia di Dio, il numero 
delle famiglie interessate crebbe grandemente e investirono i loro soldi guada-
gnati duramente per sostenere l’opera missionaria nella loro città. La loro ab-
negazione fu ricompensata quando un missionario e sua moglie si trasferirono 
a Las Vegas e 19 dei nostri studenti biblici furono battezzati in maggio del 2013.

Oggi, la chiesa a Las Vegas continua a crescere e i fratelli continuano a sa-
crificarsi, ma vogliono evangelizzare ed espandersi ancora di più. Essi stanno 
risparmiando ogni centesimo per comprare o edificare la loro chiesa, tuttavia 
hanno bisogno che anche la fratellanza mondiale contribuisca. Per favore di-
mostrate il vostro generoso sostegno in questa offerta del primo Sabato. Grazie!                                                         

I vostri fratelli e sorelle di Las Vegas
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 1a Lezione      	                  Sabato, 5 ottobre 2019

Il nostro bisogno di espiazione
“Ci vantiamo in Dio per mezzo del Signor nostro Gesù Cristo, 

tramite il quale ora abbiamo ricevuto la riconciliazione.”  (Romani 
5:11).

“Il Calvario si erge come monumento del sacrificio supremo ri-
chiesto per espiare la trasgressione della legge divina.” – VM, p. 32:1. 
c. 3. Il primo passo: Riconoscere i propri errori. 
Letture consigliate: VM, p. 21-35. c. 3. Il primo passo: Riconoscere i propri 
errori.

			           

Domenica, 	 29 settembre

1. 	 Un inizio perfetto
a. 	 Descrivete lo stato spirituale che Dio in origine concesse ad 

Adamo e ad Eva, i primi membri della razza umana. Genesi 
1:27,31. 

“Non c’era alcun peccato e alcun segno di decadenza nel glorioso Eden. Gli 
angeli di Dio conversavano liberamente e amorevolmente con la santa coppia. 
Gli uccelli felici intonavano gioiosi canti di lode al loro Creatore. Gli animali 
pacifici nella felice innocenza giocavano con Adamo ed Eva, ubbidienti alla 
loro parola. Adamo rappresentava la perfezione della natura umana, la più 
nobile delle opere del Creatore.

“Neanche un’ombra si interponeva tra essi e il loro Creatore. Essi ricono-
scevano Dio come il loro Padre benevolo e in tutte le cose la loro volontà era 
conforme alla volontà di Dio. Il carattere di Dio era riflesso nel carattere di 
Adamo.” – The Adventist Home, p. 26,27.  
b. 	 Cosa rendeva la vita nell’Eden deliziosamente gratificante? Ge-

nesi 1:28; 2:8,19.

“Per Adamo ed Eva nella loro dimora edenica, la natura era piena della 
conoscenza di Dio, ricca di istruzioni divine. La saggezza parlava agli occhi e 
penetrava nel cuore, in quanto essi comunicavano con Dio tramite le Sue opere 
create.“ –PV, p. 7:3. c. 1.  L’insegnamento più efficace.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 1:27
Dio creò l'uomo a sua immagine; lo creò a immagine di Dio; li creò maschio e femmina.

Genesi 1:31
Dio vide tutto quello che aveva fatto, ed ecco, era molto buono. Fu sera, poi fu mattina: sesto giorno.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 1:28
Dio li benedisse; e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi; riempite la terra, rendetevela soggetta, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e sopra ogni animale che si muove sulla terra».

Genesi 2:8
Dio il SIGNORE piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi pose l'uomo che aveva formato.

Genesi 2:19
Dio il SIGNORE, avendo formato dalla terra tutti gli animali dei campi e tutti gli uccelli del cielo, li condusse all'uomo per vedere come li avrebbe chiamati, e perché ogni essere vivente portasse il nome che l'uomo gli avrebbe dato.

liviu
Nota
Unmarked impostata da liviu
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Lunedì, 	 30 settembre

2. 	 La perfezione macchiata
a. 	 Cosa rovinò la gioia felice in Eden? Genesi 2:16,17; 3:6. 

“Adamo ed Eva pensavano che il fatto di mangiare il frutto proibito non 
avrebbe avuto le terribili conseguenze annunciate da Dio. In realtà, compiendo 
quel piccolo gesto, trasgredirono l’immutabile e santa legge di Dio e ciò separò 
l’uomo da Dio.” –VM, p. 32:1p.p. c. 3. Il primo passo: Riconoscere i propri 
errori.
b. 	 Come questo problema ha influenzato tutto il nostro pianeta? 

Romani 8:22.

“[La questione del mangiare del frutto proibito] aprì le cateratte della mor-
te e causò guai indicibili al nostro mondo. Da allora, nel corso dei secoli, dalla 
terra si eleva un lamento continuo e tutto il creato soffre a causa della disubbi-
dienza dell’uomo. Il cielo stesso ha sentito gli effetti della sua ribellione contro 
Dio.“ – Idem. P. 32:1 s.p. 
c. 	 Di cosa dobbiamo renderci conto riguardo la tendenza della no-

stra razza da quando quel seme di ribellione ha iniziato a cor-
rompere il cuore umano naturale? Ecclesiaste 7:29.

“Non dobbiamo considerare il peccato come qualcosa di insignificante. 
Ogni gesto di trasgressione, noncuranza o rifiuto della grazia di Cristo, ha una 
ripercussione negativa su noi stessi; rende insensibili, indebolisce la volontà, di-
minuisce la capacità di comprensione. Oltre a essere meno propensi ad accetta-
re lo Spirito Santo, la nostra sensibilità nel riconoscerne gli appelli si affievolisce. 

“Molti placano la propria coscienza pensando di poter cominciare a com-
portarsi correttamente quando vogliono, oppure di respingere gli appelli di 
Dio, decidendo di accoglierli in seguito. Ritengono che dopo essersi opposti 
allo Spirito della grazia ed essersi alleati a Satana possono, in un momento di 
crisi, cambiare la loro esistenza. In realtà non è così facile, perché l’esperienza 
e l’educazione di un’intera vita hanno talmente plasmato la loro persona, che 
difficilmente essi desiderano essere trasformati per diventare simili a Cristo.“ 
– Idem, p. 32: 2-4.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 2:16
Dio il SIGNORE ordinò all'uomo: «Mangia pure da ogni albero del giardino,

Genesi 2:17
ma dell'albero della conoscenza del bene e del male non ne mangiare; perché nel giorno che tu ne mangerai, certamente morirai».

Genesi 3:6
La donna osservò che l'albero era buono per nutrirsi, che era bello da vedere e che l'albero era desiderabile per acquistare conoscenza; prese del frutto, ne mangiò e ne diede anche a suo marito, che era con lei, ed egli ne mangiò.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Romani 8:22
Sappiamo infatti che fino a ora tutta la creazione geme ed è in travaglio;

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Ecclesiaste 7:29
Questo soltanto ho trovato: che Dio ha fatto l'uomo retto, ma gli uomini hanno cercato molti sotterfugi».
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Martedì, 	 1 ottobre

3. 	 Il problema del peccato
a. 	 Come la Scrittura spiega la crisi esistente dentro l’umanità e at-

traverso tutto il nostro pianeta? 1 Giovanni 3:4; 1:8.

“Non vi è nessuno, che possa dire “non ho peccato” benché stia mettendo 
tanto fervore e cerchi di fare del suo meglio”. – Volgi lo sguardo a Gesù, p. 47:5.

“Dio non è responsabile della presenza del peccato nel mondo, nelle Scrit-
ture nulla è sottolineato con maggiore chiarezza: Dio non ha rifiutato arbi-
trariamente la Sua grazia, non ha commesso nessun errore nel Suo modo di 
governare che potesse motivare la ribellione. Il peccato, perciò, è un intruso, 
della cui presenza non può essere fornita nessuna ragione; esso è misterioso 
e inspiegabile. Scusarlo significherebbe difenderlo. Se si potesse trovare una 
scusa o una causa per la sua esistenza, esso cesserebbe di essere peccato. La 
nostra unica definizione del peccato è quella fornita dalla Parola di Dio, e cioè: 
‘la violazione della legge’. Il peccato è la manifestazione di un principio in lotta 
contro la grande legge d’amore che sta alla base del governo divino.“ – GC, p. 
385:2,3. c. 29.  L’origine del male.
b. 	 Quale dolorosa realtà deve affrontare ogni essere umano? Roma-

ni 3:23; Isaia 1:5,6.

“L’apostasia comincia con qualche ribellione segreta del cuore contro le 
richieste della legge di Dio. Si incoraggiano e si compiacciono desideri empi 
e ambizioni illecite, e come risultato l’incredulità e l’oscurità separano l’anima 
da Dio. Se non vinciamo questi mali essi ci vinceranno”. – Stupenda grazia di 
Dio, p. 329:4.
c. 	 Come Dio considera la mancanza di giustizia causata dal pecca-

to e quale è la Sua soluzione? Isaia 59:15,16. 

“In Eden, l’uomo cadde dal suo alto stato e a causa della trasgressione di-
venne soggetto alla morte. In cielo si vide che gli esseri umani stavano perendo 
e la compassione di Dio fu suscitata. A un costo infinito Egli trovò un mezzo 
di salvezza… Non c’era speranza per il trasgressore se non attraverso Cristo.“ 
– Testimonies, vol. 8, p. 25.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Giovanni 3:4
Chiunque commette il peccato trasgredisce la legge: il peccato è la violazione della legge.

1Giovanni 1:8
Se diciamo di essere senza peccato, inganniamo noi stessi, e la verità non è in noi.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Romani 3:23
tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio -

Isaia 1:5
Per quale ragione colpirvi ancora?
Aggiungereste altre rivolte.
Tutto il capo è malato,
tutto il cuore è languente.

Isaia 1:6
Dalla pianta del piede fino alla testa non c'è nulla di sano in esso:
non ci sono che ferite, contusioni, piaghe aperte,
che non sono state ripulite, né fasciate,
né lenite con olio.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Isaia 59:15
la verità è scomparsa,
e chi si allontana dal male si espone a essere spogliato.
Il SIGNORE ha visto, e gli è dispiaciuto
che non vi sia più rettitudine;

Isaia 59:16
ha visto che non c'era più un uomo
e si è stupito che nessuno intervenisse;
allora il suo braccio gli è venuto in aiuto,
la sua giustizia lo ha sorretto;
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Mercoledì, 	 2 ottobre 

4. 	 Espiazione attraverso il sangue
a. 	 Quale piano aveva stabilito Dio in anticipo per salvare l’umani-

tà caduta e perché fu necessario? Giobbe 33:24; Genesi 3:17-21.

“La Deità fu mossa a pietà per la razza umana e il Padre, il Figlio e lo 
Spirito Santo si dedicarono all’esecuzione del piano di redenzione. Per poter 
eseguire completamente questo piano, fu deciso che Cristo, l’unigenito Figlio 
di Dio, si donasse come offerta per il peccato.” – Counsels on Health, p. 222.

“Come la trasgressione di Adamo aveva portato miseria e morte, così il 
sacrificio di Cristo avrebbe portato vita e immortalità.“ – PP, p. 50:4. c. 4. Il 
piano della salvezza.
b. 	 Quale sistema fu dato per simbolizzare il sacrificio di Cristo? 

Genesi 4:4; Levitico 17:11.

“Le offerte simboliche e i sacrifici furono stabiliti da Dio per costituire un 
richiamo costante alla memoria dell’uomo, un riconoscimento di colpevolezza 
e una confessione di fede nel Messia promesso. Il loro scopo era presentare alle 
coscienze una solenne verità: il peccato ha provocato la morte. Per Adamo, l’of-
ferta del primo sacrificio fu una cerimonia estremamente penosa. La sua mano 
doveva distruggere la vita, che solo Dio poteva dare. Fu la prima volta in cui 
egli assistette alla morte. Sapeva che se avesse ubbidito a Dio essa non sarebbe 
mai esistita, né per gli uomini né per gli animali. Quando uccise la vittima in-
nocente, egli tremò al pensiero che la sua colpa avrebbe fatto spargere il sangue 
dell’Agnello di Dio.“ – Idem, p. 52:1.

“Senza spargimento di sangue non ci sarebbe stato perdono: immolando 
una vittima, essi dimostravano di aver fede nella promessa del sacrificio di 
Cristo, il cui simbolo era l’offerta degli agnelli del gregge.“ – Idem, p. 55:3. c. 5.  
La prova di Caino e Abele.

“Il sangue del Figlio di Dio fu simbolizzato attraverso il sangue della vit-
tima sacrificata e Dio avrebbe preservato chiare e precise idee del sacro e del 
profano. Il sangue era sacro, pertanto solo attraverso il versamento del sangue 
del Figlio di Dio si poteva essere espiazione per il peccato.“ – Stupenda grazia 
di Dio, p. 51:2.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giobbe 33:24
Dio ha pietà di lui e dice:
"Risparmialo, che non scenda nella fossa!
Ho trovato il suo riscatto".

Genesi 3:17-21
17 Ad Adamo disse: «Poiché hai dato ascolto alla voce di tua moglie e hai mangiato del frutto dall'albero circa il quale io ti avevo ordinato di non mangiarne, il suolo sarà maledetto per causa tua; ne mangerai il frutto con affanno, tutti i giorni della tua vita. 18 Esso ti produrrà spine e rovi, e tu mangerai l'erba dei campi; 19 mangerai il pane con il sudore del tuo volto, finché tu ritorni nella terra da cui fosti tratto; perché sei polvere e in polvere ritornerai».
20 L'uomo chiamò sua moglie Eva, perché è stata la madre di tutti i viventi. 21 Dio il SIGNORE fece ad Adamo e a sua moglie delle tuniche di pelle, e li vestì.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 4:4
Abele offrì anch'egli dei primogeniti del suo gregge e del loro grasso. Il SIGNORE guardò con favore Abele e la sua offerta,

Levitico 17:11
Poiché la vita della carne è nel sangue. Per questo vi ho ordinato di porlo sull'altare per fare l'espiazione per le vostre persone; perché il sangue è quello che fa l'espiazione, per mezzo della vita.



Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Ottobre - Dicembre 2019 9

O
ffe

rt
a 

pe
r i

l p
rim

o 
Sa

ba
to

 p
er

 u
na

 c
hi

es
a 

a 
La

s V
eg

as
, N

V 
(U

SA
)

Giovedì, 	 3 ottobre 

5. 	 La gratitudine per il provvedimento di Dio 
a. 	D i cosa dovremmo renderci conto riguardo l’espiazione fatta in 

nostro favore e come dovremmo rispondere ad essa? Ebrei 9:22; 
Romani 5:8-11. 

“Gesù è il nostro sacrificio espiatorio. Non possiamo fare alcuna espia-
zione da noi stessi, ma attraverso la fede possiamo accettare l’espiazione che è 
stata fatta.“ – 1MS, 265:6. c. 48. s. Il nostro sacrificio espiatorio.

“Chi contempla Gesù sulla croce comprende meglio la colpevolezza 
dell’uomo. Si ha la consapevolezza che è stato il peccato a torturare e a croci-
figgere il Signore della gloria. Il peccatore riconosce che, nonostante sia stato 
fatto oggetto di un amore ineffabile, nella sua vita ha manifestato ingratitudine 
e ribellione. Ha abbandonato il suo migliore amico e ha disprezzato il dono più 
prezioso del cielo. Egli stesso, altre volte, ha crocifisso di nuovo il Figlio di Dio 
e spezzato quel cuore angosciato. L’abisso profondo e oscuro in cui si trova, a 
causa dei suoi peccati, lo separa da Dio ed egli è afflitto a causa  di una terribile 
angoscia…

“Dio ci rivela i nostri peccati ma noi possiamo rivolgerci a Cristo, possiamo 
essere liberati dalla schiavitù del peccato e partecipare alla gioia della libertà 
dei figli di Dio. Grazie a questo sincero pentimento possiamo andare ai piedi 
della croce e lasciare lì i nostri pesi”. – CGMB, p. 18:2,3. c. 2. Le beatitudini.

“La salvezza degli esseri umani è una impresa grandiosa che richiede in 
azione ogni attributo della natura divina. Il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo 
si sono vicendevolmente impegnati a rendere i figli di Dio più che vincitori 
attraverso Colui che li ha amati. Il Signore è misericordioso e benigno, non 
vuole che nessuno perisca. Egli ha fornito la potenza che ci rende in grado di 
diventare vincitori.“ – The Review and Herald, 27 gennaio 1903. 

Venerdì, 	 4 ottobre 

Domande personali di ripasso
1. 	 Citate alcuni dei migliori tratti dello stile di vita in Eden.
2. 	P erché Dio mette alla prova la nostra fedeltà e devozione anche ser-

vendosi delle cose apparentemente più piccole?
3. 	P erché è sbagliato incolpare Dio e gli altri per i peccati nella nostra vita? 
4. 	D escrivete la profondità del sacrificio di Cristo in nostro favore. 
5.	  Come dovrei rispondere all’espiazione fatta da Gesù sulla croce?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Ebrei 9:22
Secondo la legge, quasi ogni cosa è purificata con sangue; e, senza spargimento di sangue, non c'è perdono.

Romani 5:8-11
8 Dio invece mostra la grandezza del proprio amore per noi in questo: che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi. 9 Tanto più dunque, essendo ora giustificati per il suo sangue, saremo per mezzo di lui salvati dall'ira. 10 Se infatti, mentre eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio mediante la morte del Figlio suo, tanto più ora, che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita. 11 Non solo, ma ci gloriamo anche in Dio per mezzo del nostro Signore Gesù Cristo, mediante il quale abbiamo ora ottenuto la riconciliazione.



Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Ottobre - Dicembre 201910

 2a  Lezione             	                        Sabato, 12 ottobre 2019

I sacrifici e le feste solenni
“Ecco l’Agnello di Dio, che toglie il peccato del mondo.” (Gio-

vanni 1:29).	
“Dio aveva scelto Israele perché mantenesse tra gli uomini la cono-

scenza della Sua legge, dei simboli e delle profezie che annunciavano 
il Salvatore. Egli voleva che gli israeliti fossero per il mondo fonte di 
salvezza.” - SU, p. 15:2. c. 2. Il popolo eletto.
Letture consigliate: PP, p. 453 - 457.  c. 52. Le feste annuali.

Domenica, 	 6 ottobre

1. 	 L’Agnello di Dio simbolizzato
a. 	 Cosa doveva essere fatto ogni giorno nel piano che Dio aveva 

dato agli Ebrei, al fine di espiare il peccato? Esodo 29:38-41. 

“Il servizio quotidiano consisteva nel sacrificio della sera e della mattina, 
consumato tramite il fuoco, nell’offrire l’incenso sull’altare d’oro e nelle offerte 
speciali per i peccati individuali...

“Ogni mattina e ogni sera un agnello di un anno veniva immolato sul fuoco 
dell’altare: con l’offerta di questo simbolo, il popolo si riconsacrava all’Eterno 
ogni giorno, confermando la sua costante dipendenza dal sacrificio espiatorio 
di Cristo. Dio ordinò con chiarezza che ogni offerta presentata per il servizio 
del santuario fosse ‘senza difetto’ (Esodo 12:5). I sacerdoti dovevano esaminare 
tutti gli animali portati per il sacrificio e rifiutare quelli che avevano anche una 
minima imperfezione. Solo un’offerta ‘senza difetto’ poteva simboleggiare la 
completa purezza di Cristo, che offrì se stesso come ‘agnello senza difetto né 
macchia’ (1 Pietro 1:19).“ – PP, p. 292:1,2. c. 30. Il tabernacolo e il rituale.

“La grande lezione incorporata nel sacrificio di ogni vittima sanguinante, 
impressa in ogni cerimonia… era che solo attraverso il sangue di Cristo c’è il 
perdono dei peccati.“ – The SDA Bible Commentary [E.G. White Comments] 
vol. 7, p. 913. Commenti su 1Timoteo 2:5.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Esodo 29:38-41
38 «Or questo è ciò che offrirai sull'altare: due agnelli di un anno, ogni giorno, sempre. 39 Uno degli agnelli lo offrirai la mattina e l'altro lo offrirai sull'imbrunire. 40 Con il primo agnello offrirai la decima parte di un efa di fior di farina impastata con la quarta parte di un hin di olio vergine e una libazione di un quarto di hin di vino. 41 Il secondo agnello lo offrirai sull'imbrunire; lo accompagnerai con la stessa oblazione e con la stessa libazione della mattina; è un sacrificio di profumo soave offerto mediante il fuoco al SIGNORE.
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Lunedì, 	 7 ottobre

2. 	 Santo per il Signore
a. 	 Come il settimo giorno, il Sabato di Dio, è distinto dalle convo-

cazioni annuali che simboleggiavano il Suo piano per la libera-
zione dal peccato? Levitico 23:1-3, 37,38; Colossesi 2:16,17; Esodo 
20:8-11. 

b. 	 Quale miracolosa esperienza distinse gli Ebrei dall’antico Egitto, 
una nazione ribelle che aveva spavaldamente rigettato Dio? Eso-
do 12:3-13.

“Qui c’era un compito richiesto ai figli di Israele, che essi dovevano com-
piere da parte loro, per mettersi alla prova e per mostrare tramite le loro opere 
la loro fede nella grande liberazione che Dio stava portando a loro. Sulle loro 
case doveva essere visto il segno del sangue, al fine di fuggire dal grande giudi-
zio che Dio doveva versare sugli Egiziani. Ad essi veniva richiesto di separare 
loro stessi e i loro figli dagli Egiziani e radunarsi nelle proprie case; poiché, se 
qualcuno degli Israeliti fosse stato trovato nelle case degli Egiziani, sarebbe 
caduto per mano dell’angelo distruttore… Quando l’angelo distruttore venne 
nella notte per uccidere i primogeniti degli uomini e delle bestie, passò oltre 
le loro case e neanche uno degli Ebrei che avevano il segno del sangue sugli 
stipiti delle loro porte fu ucciso.“ – The Spirit of Prophecy, vol. 1, p. 200.
c. 	 Come questo evento doveva essere commemorato? Esodo 12:14; 

Levitico 23:5.

“La sera del quattordicesimo giorno del mese, con solenni e straordinarie 
cerimonie che commemoravano la liberazione dall’Egitto e indicavano il sa-
crificio che li avrebbe liberati dalla schiavitù del peccato, veniva celebrata la 
Pasqua.“ – PP, p. 454-455. c. 52. Le feste annuali.
d. 	 Cosa seguiva la Pasqua? Esodo 12:15-20; Levitico 23:6-8.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Levitico 23:1-3
1 Il SIGNORE disse ancora a Mosè: 2 «Parla ai figli d'Israele e di' loro:
"Ecco le solennità del SIGNORE, che voi celebrerete come sante convocazioni. Le mie solennità sono queste.
3 Si lavorerà sei giorni; ma il settimo giorno è sabato, giorno di completo riposo e di santa convocazione. Non farete in esso nessun lavoro; è un riposo consacrato al SIGNORE in tutti i luoghi dove abiterete.

Levitico 23:37
Queste sono le solennità del SIGNORE che voi proclamerete come sante convocazioni, perché si offrano al SIGNORE sacrifici consumati dal fuoco, olocausti e oblazioni, vittime e libazioni, ogni cosa al giorno stabilito, oltre ai sabati del SIGNORE, oltre ai vostri doni,

Levitico 23:38
oltre a tutti i vostri voti e a tutte le offerte volontarie che presenterete al SIGNORE.

Colossesi 2:16
Nessuno dunque vi giudichi quanto al mangiare o al bere, o rispetto a feste, a noviluni, a sabati,

Colossesi 2:17
che sono l'ombra di cose che dovevano avvenire; ma il corpo è di Cristo.

Esodo 20:8-11
8 Ricòrdati del giorno del riposo per santificarlo. 9 Lavora sei giorni e fa' tutto il tuo lavoro, 10 ma il settimo è giorno di riposo, consacrato al SIGNORE Dio tuo; non fare in esso nessun lavoro ordinario, né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo servo, né la tua serva, né il tuo bestiame, né lo straniero che abita nella tua città; 11 poiché in sei giorni il SIGNORE fece i cieli, la terra, il mare e tutto ciò che è in essi, e si riposò il settimo giorno; perciò il SIGNORE ha benedetto il giorno del riposo e lo ha santificato.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Esodo 12:3-13
3 Parlate a tutta la comunità d'Israele e dite: "Il decimo giorno di questo mese, ognuno prenda un agnello per famiglia, un agnello per casa; 4 se la casa è troppo poco numerosa per un agnello, se ne prenda uno in comune con il vicino di casa più prossimo, tenendo conto del numero delle persone. Voi conterete ogni persona secondo quello che può mangiare dell'agnello. 5 Il vostro agnello sia senza difetto, maschio, dell'anno; potrete prendere un agnello o un capretto. 6 Lo serberete fino al quattordicesimo giorno di questo mese, e tutta la comunità d'Israele, riunita, lo sacrificherà al tramonto. 7 Poi si prenda del sangue d'agnello e lo si metta sui due stipiti e sull'architrave della porta delle case dove lo si mangerà. 8 Se ne mangi la carne in quella notte; la si mangi arrostita al fuoco, con pane azzimo e con erbe amare. 9 Non mangiatelo poco cotto o lessato nell'acqua, ma sia arrostito al fuoco con la testa, le gambe e le interiora. 10 Non lasciatene avanzo alcuno fino alla mattina. Quello che sarà rimasto fino alla mattina, bruciatelo con il fuoco. 11 Mangiatelo in questa maniera: con i vostri fianchi cinti, con i vostri calzari ai piedi e con il vostro bastone in mano; e mangiatelo in fretta: è la Pasqua del SIGNORE.
12 Quella notte io passerò per il paese d'Egitto, colpirò ogni primogenito nel paese d'Egitto, tanto degli uomini quanto degli animali, e farò giustizia di tutti gli dèi d'Egitto. Io sono il SIGNORE. 13 Il sangue vi servirà di segno sulle case dove sarete; quand'io vedrò il sangue, passerò oltre, e non vi sarà piaga su di voi per distruggervi, quando colpirò il paese d'Egitto.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Esodo 12:14
Quel giorno sarà per voi un giorno di commemorazione, e lo celebrerete come una festa in onore del SIGNORE; lo celebrerete di età in età come una legge perenne.

Levitico 23:5
Il primo mese, il quattordicesimo giorno del mese, sull'imbrunire, sarà la Pasqua del SIGNORE;

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Esodo 12:15-20
15 Per sette giorni mangerete pani azzimi. Fin dal primo giorno toglierete ogni lievito dalle vostre case; perché, chiunque mangerà pane lievitato, dal primo giorno fino al settimo, sarà tolto via da Israele. 16 Il primo giorno avrete una riunione sacra, e un'altra il settimo giorno. Non si faccia nessun lavoro in quei giorni; si prepari soltanto quello che è necessario a ciascuno per mangiare, e non altro. 17 Osservate dunque la festa degli Azzimi; poiché in quello stesso giorno io avrò fatto uscire le vostre schiere dal paese d'Egitto; osservate dunque quel giorno di età in età, come un'istituzione perenne. 18 Mangiate pani azzimi dalla sera del quattordicesimo giorno del mese, fino alla sera del ventunesimo giorno. 19 Per sette giorni non si trovi lievito nelle vostre case, perché chiunque mangerà qualcosa di lievitato, sarà eliminato dalla comunità d'Israele, sia egli straniero o nativo del paese. 20 Non mangiate nulla di lievitato; dovunque abiterete, mangerete pani azzimi"».

Levitico 23:6-8
6 il quindicesimo giorno dello stesso mese sarà la festa dei Pani azzimi in onore del SIGNORE; per sette giorni mangerete pane senza lievito. 7 Il primo giorno avrete una santa convocazione; non farete in esso nessun lavoro ordinario; 8 per sette giorni offrirete al SIGNORE dei sacrifici consumati dal fuoco. Il settimo giorno si avrà una santa convocazione, non farete nessun lavoro ordinario"».
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Martedì, 	 8 ottobre

3. 	Fo rnitore del raccolto – e speranza
a. 	 Quale offerta al Signore Lo riconosceva come il divino Fornitore di 

ogni boccone di cibo? Esodo 23:19 (prima parte); Levitico 23:9-14. 

“Il secondo giorno dovevano essere presentati al Signore i primi frutti del 
raccolto di quell’anno: l’orzo, il primo cereale che veniva raccolto in Palestina, 
e che cominciava a maturare all’inizio della festa. Il sacerdote ne agitava una 
manciata davanti all’altare, per testimoniare che tutto apparteneva a Dio, dopo 
di che si poteva procedere al raccolto.“ – PP, p. 455:1. c. 52. Idem.
b. 	 Quale commemorazione avveniva nel cinquantesimo giorno? 

Levitico 23:15-22.

“Cinquanta giorni dopo l’offerta delle primizie, si celebrava la Pentecoste, 
chiamata anche festa della mietitura o delle Settimane. In segno di gratitudine 
per il cibo ricavato dal frumento venivano presentati a Dio due pani lievitati. I 
servizi religiosi della Pentecoste duravano solamente un giorno che si dedicava 
al culto.“ – Idem, p. 455:2.
c. 	 Quale festa, preceduta dalla solenne festa introduttrice delle 

trombe, portava speranza al popolo che i suoi peccati non sareb-
bero più stati ricordati? Levitico 23:23-32.

“Solo una volta all’anno il sommo sacerdote poteva entrare nel luogo san-
tissimo, dopo aver fatto la più solenne ed attenta preparazione. Nessun occhio 
mortale se non quello del sommo sacerdote poteva guardare alla sacra gran-
dezza di quel luogo, perché era il luogo di dimora speciale della gloria visibile 
di Dio. Il sommo sacerdote entrava sempre in esso tremando, mentre il popolo 
aspettava il suo ritorno con solenne silenzio. I loro desideri più seri erano per 
Dio per la Sua benedizione. Se rimaneva un tempo insolito nel luogo santissi-
mo, il popolo era spesso terrificato, temendo che a causa dei suoi peccati o di 
qualche peccato del sacerdote, la gloria del Signore lo avesse ucciso. Ma quan-
do sentivano il suono del tintinnio delle campanelle sui suoi vestimenti, erano 
grandemente sollevati. Egli allora usciva e benediceva il popolo.“ – The Story 
of Redemption, p. 155,156.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Esodo 23:19
Porterai alla casa del SIGNORE Dio tuo il meglio delle primizie della terra. Non farai cuocere il capretto nel latte di sua madre.

Levitico 23:9-14
9 Il SIGNORE disse ancora a Mosè: 10 «Parla ai figli d'Israele e di' loro:
"Quando sarete entrati nel paese che io vi do e ne mieterete la raccolta, porterete al sacerdote un fascio di spighe, come primizia della vostra raccolta; 11 il sacerdote agiterà il fascio di spighe davanti al SIGNORE, perché sia gradito per il vostro bene; l'agiterà il giorno dopo il sabato. 12 Il giorno che agiterete il fascio di spighe, offrirete un agnello di un anno, che sia senza difetto, come olocausto al SIGNORE. 13 L'oblazione che l'accompagna sarà di due decimi di efa di fior di farina intrisa d'olio, come sacrificio consumato dal fuoco, di profumo soave per il SIGNORE; la libazione sarà di un quarto di hin di vino. 14 Non mangerete pane, né grano arrostito, né spighe fresche, fino a quel giorno, fino a che abbiate portato l'offerta al vostro Dio. È una legge perenne, di generazione in generazione, in tutti i luoghi dove abiterete.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Levitico 23:15-22
15 «"Dall'indomani del sabato, dal giorno che avrete portato l'offerta agitata del fascio di spighe, conterete sette settimane intere. 16 Conterete cinquanta giorni fino all'indomani del settimo sabato e offrirete al SIGNORE una nuova oblazione. 17 Porterete dai luoghi dove abiterete due pani per un'offerta agitata, i quali saranno di due decimi di un efa di fior di farina e cotti con lievito; sono le primizie offerte al SIGNORE. 18 Con quei pani offrirete sette agnelli dell'anno, senza difetto, un toro e due montoni, che saranno un olocausto al SIGNORE insieme alla loro oblazione e alle loro libazioni; sarà un sacrificio consumato dal fuoco, di profumo soave per il SIGNORE. 19 E offrirete un capro come sacrificio per il peccato e due agnelli dell'anno come sacrificio di riconoscenza. 20 Il sacerdote offrirà gli agnelli con il pane delle primizie, come offerta agitata davanti al SIGNORE; tanto i pani quanto i due agnelli consacrati al SIGNORE apparterranno al sacerdote. 21 In quel medesimo giorno proclamerete la festa e avrete una santa convocazione. Non farete nessun lavoro ordinario. È una legge perenne, di generazione in generazione, in tutti i luoghi dove abiterete.
22 Quando mieterete la raccolta della vostra terra, non mieterai fino ai margini il tuo campo e non raccoglierai ciò che resta da spigolare della tua raccolta; lo lascerai per il povero e per lo straniero. Io sono il SIGNORE vostro Dio"».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Levitico 23:23-32
23 Il SIGNORE disse ancora a Mosè: 24 «Parla ai figli d'Israele e di' loro:
"Il settimo mese, il primo giorno del mese avrete un riposo solenne, che sarà ricordato con il suono della tromba, una santa convocazione. 25 Non farete nessun lavoro ordinario e offrirete al SIGNORE dei sacrifici consumati dal fuoco"».
26 Il SIGNORE disse ancora a Mosè:
27 «Il decimo giorno di questo settimo mese sarà il giorno delle espiazioni; avrete una santa convocazione, vi umilierete e offrirete al SIGNORE dei sacrifici consumati dal fuoco. 28 In quel giorno non farete nessun lavoro; poiché è un giorno di espiazione, destinato a fare espiazione per voi davanti al SIGNORE, che è il vostro Dio. 29 Poiché, ogni persona che non si umilierà in quel giorno, sarà tolta via dalla sua gente. 30 Ogni persona che farà in quel giorno un lavoro qualsiasi, io la distruggerò dal mezzo del suo popolo. 31 Non farete nessun lavoro. È una legge perenne, di generazione in generazione, in tutti i luoghi dove abiterete. 32 Sarà per voi un sabato, giorno di completo riposo, e vi umilierete; il nono giorno del mese, dalla sera alla sera seguente, celebrerete il vostro sabato».
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Mercoledì, 	 9 ottobre

4. 	 La festa dei tabernacoli
a.	  Cosa succedeva durante la festa finale dell’anno ebraico e per-

ché questa era un’occasione speciale? Levitico 23:33-36, 39-43.

“La Festa dei Tabernacoli era celebrata per commemorare il tempo in cui gli 
Ebrei dimoravano nelle tende durante il loro soggiorno nel deserto. Fin quando 
durava questa grande festa, al popolo veniva richiesto di lasciare le proprie case 
e vivere in capanne fatte di rami verdi di pino o di mirto. Queste strutture a 
foglie erano alle volte erette in cima alle case e nelle strade, ma più spesso fuori 
delle mura della città, nelle valli e lungo i fianchi delle colline. Diffusi in ogni 
direzione, questi campi verdi presentavano un aspetto molto pittoresco.

“La festa durava una settimana e durante tutto quel tempo il tempio era 
una scena festiva di grande gioia. C’era la pompa delle cerimonie di sacrificio; 
e il suono della musica, mescolato con gli osanna, rendeva il posto giubilante. 
Al primo chiarore del giorno, i sacerdoti emettevano un lungo, acuto suono 
dalle loro trombe d’argento; le trombe in risposta e le gioiose grida del popolo 
dalle loro capanne, echeggiavano sulle colline e sulle valli, dando il benvenuto 
al giorno di festa. Poi il sacerdote attingeva dalle acque fluenti del Kedron una 
brocca di acqua e, alzandola, mentre le trombe risuonavano, saliva i grandi sca-
lini del tempio, andando a tempo con la musica con un passo lento e misurato, 
nel frattempo intonando il canto: ‘i nostri piedi staranno dentro le tue porte, o 
Gerusalemme!’

“Egli portava la brocca sull’altare che occupava una posizione centrale nel 
cortile del tempio. Qui c’erano due bacinelle di argento e un sacerdote stava 
presso ognuna. La brocca d’acqua era versata in una bacinella e una brocca di 
vino nell’altra; il contenuto di entrambe fluiva in una condotta che comunicava 
con il Kedron e finiva nel Mar Morto. Questa immagine dell’acqua consacrata 
rappresentava la fonte che fluiva dalla roccia per refrigerare gli Ebrei nel deser-
to. Allora uscivano queste giubilanti note:

“ ‘Il Signore Geova è la mia forza e il mio canto;’ perciò ‘con gioia trarremo 
le acque dai pozzi della salvezza!’ Tutta la grandiosa assemblea si univa in cori 
di trionfo con gli strumenti musicali e le trombe acute, mentre i coristi compe-
tenti conducevano il grandioso e armonioso concerto di lode.

“Le festività erano celebrate con uno splendore senza uguali. Di notte il 
tempio e il suo cortile brillavano tanto di luce artificiale che tutta la città era 
illuminata. La musica, l’ondeggiare dei rami di palme, i gioiosi osanna, la gran-
de affluenza del popolo, sul quale fluiva la luce dalle lampade appese, l’ab-
bagliante schieramento dei sacerdoti e la maestosità delle cerimonie, tutto si 
combinava per fare una scena che impressionasse profondamente tutti coloro 
che la osservavano.“ – The Spirit of Prophecy, p. 343-345.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Levitico 23:33-36
33 Il SIGNORE disse ancora a Mosè: 34 «Parla ai figli d'Israele, e di' loro:
"Il quindicesimo giorno di questo settimo mese sarà la festa delle Capanne, durerà sette giorni, in onore del SIGNORE. 35 Il primo giorno vi sarà una santa convocazione; non farete nessun lavoro ordinario. 36 Per sette giorni offrirete al SIGNORE dei sacrifici consumati dal fuoco. L'ottavo giorno avrete una santa convocazione e offrirete al SIGNORE dei sacrifici consumati dal fuoco. È giorno di solenne assemblea; non farete nessun lavoro ordinario.

Levitico 23:39-43
39 Il quindicesimo giorno del settimo mese, quando avrete raccolto i frutti della terra, celebrerete una festa al SIGNORE, per sette giorni; il primo giorno sarà di completo riposo e l'ottavo di completo riposo. 40 Il primo giorno coglierete dagli alberi dei frutti di bell'aspetto, dei rami di palma, rami di mortella e rami di salici di torrente, e vi rallegrerete davanti al SIGNORE Dio vostro, per sette giorni. 41 Celebrerete questa festa in onore del SIGNORE per sette giorni, ogni anno. È una legge perenne, di generazione in generazione. La celebrerete il settimo mese. 42 Abiterete in capanne per sette giorni; tutti quelli che saranno nativi d'Israele abiteranno in capanne, 43 affinché i vostri discendenti sappiano che io feci abitare in capanne i figli d'Israele, quando li feci uscire dal paese d'Egitto. Io sono il SIGNORE, il vostro Dio"».
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Giovedì, 	 10 ottobre

5. 	 Simbolo della salvezza
a. 	D i cosa dovremmo renderci conto considerando le feste dell’an-

tico Israele? Romani 15:4; Giovanni 1:29.

“E’ impossibile numerare i vantaggi che il Signore preparò per il mondo 
nell’eleggere la nazione giudaica depositaria dei Suoi ricchi tesori di conoscen-
za. Essa era il soggetto del Suo speciale favore. Come popolo che conosceva 
e adorava il vero Dio, essa doveva comunicare i principi del Suo regno. Essa 
fu istruita dal Signore. Egli non trattenne da essa niente che fosse favorevole 
per la formazione del carattere che la rendesse idonea rappresentante del Suo 
regno. Le sue festività, la Pasqua, le Pentecoste e la Festa dei Tabernacoli e le 
cerimonie che si realizzavano in questi raduni, dovevano proclamare le verità 
che Dio aveva affidato al Suo popolo. 

“In questi raduni il popolo doveva mostrare gioia e felicità, esprimendo il 
proprio ringraziamento per i loro privilegi e il misericordioso trattamento del 
loro Signore. Così avrebbero mostrato al mondo che non conosceva Dio che il 
Signore non abbandona coloro che confidano in Lui. Con voci giubilanti dove-
vano cantare, ‘perché ti abbatti, anima mia, perché gemi dentro di me? Spera 
in Dio, perché io lo celebrerò ancora, perché Egli è la mia salvezza e il mio Dio’ 
(Salmi 43:5)…

“La storia dei figli di Israele fu scritta per ammonimento e istruzione di 
noi che viviamo alla fine dei tempi. Coloro che vogliono stare fermi nella fede 
in questi ultimi giorni e alla fine essere ammessi nella Canaan celeste, devono 
ascoltare le parole di avvertimento pronunciate da Gesù Cristo agli Israeliti. 
Queste lezioni furono date alla chiesa nel deserto per essere sempre studiate e 
ascoltate dal popolo di Dio di generazione in generazione, per sempre.” – Vol-
gi lo sguardo a Gesù, p.226: 3-5. 

Venerdì, 	 11 ottobre

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	P erché un agnello doveva essere offerto ogni mattina e ogni sera?
2. 	 Cosa proteggeva i figli di Israele nella notte della Pasqua?
3. 	 Quale cerimonia era stabilita per riconoscere il Signore del raccol-

to? 
4. 	P erché il giorno dell’espiazione era così importante? 
5. 	 Quale era lo scopo generale di questi giorni di festa?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Romani 15:4
Poiché tutto ciò che fu scritto nel passato, fu scritto per nostra istruzione, affinché mediante la pazienza e la consolazione che ci provengono dalle Scritture, conserviamo la speranza.

Giovanni 1:29
Il giorno seguente, Giovanni vide Gesù che veniva verso di lui e disse: «Ecco l'Agnello di Dio, che toglie il peccato del mondo!
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  3a Lezione     	                     Sabato, 19 ottobre 2019

Comprendere i simboli
“E Gesù, avendo di nuovo gridato con gran voce, rese lo spirito. 

Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo; la 
terra tremò e le rocce si spaccarono.“ (Matteo 27:50,51).

“La cortina del tempio strappata dimostrava che i sacrifici e gli or-
dinamenti ebraici non sarebbero più stati accettati. Il grande Sacrificio 
era stato offerto ed era stato accettato”. – PS, p. 232-233. c. Basi solide.
Letture consigliate: PP, p. 227-231. c. 24. La Pasqua; 291-293. c. 30. Il tabernacolo 
e il rituale.

	

Domenica, 	 13 ottobre

1. 	 Consacrazione quotidiana
a. 	P erché era necessario che il sacrificio di Gesù sulla croce sostitu-

isse le offerte sacrificali? Ebrei 10:9-12; Atti 3:1. Come il sacrificio 
alla mattina e alla sera del tempo antico è importante per noi 
oggi?
	

“Cristo era il fondamento di tutto il sistema ebraico. I tipi e le ombre sotto 
i quali gli ebrei adoravano, tutto indicava in avanti il Redentore del mondo.“ – 
The Signs of the Times, 25 febbraio 1897

“L’ora in cui avveniva il sacrificio della mattina e della sera era considerata 
sacra. In questi momenti tutto il popolo si raccoglieva in adorazione… Le pre-
ghiere ebraiche della mattina e della sera sono un esempio per i cristiani. Dio 
condanna un culto formale, che non nasce da un vero desiderio di adorazione. 
Egli guarda con favore coloro che lo amano e pregano giorno e notte per il 
perdono dei loro peccati, invocando la Sua benedizione.“ –PP, p. 293:3. c. 30. Il 
tabernacolo e il rituale.

“Se mai c’è stato un tempo in cui ogni casa dovesse essere una casa di pre-
ghiera, esso è oggi. Come i patriarchi del tempo antico, coloro che professano 
di amare Dio dovrebbero erigere un altare al Suo culto ovunque erigono la loro 
tenda. Il padre, come sacerdote della famiglia, dovrebbe offrire il sacrificio alla 
mattina e alla sera, mentre la moglie e i figli dovrebbero unirsi in preghiera e 
lode. Gesù amerà trattenersi in una casa dove Dio viene così onorato.“ – The 
Bible Echo, 15 dicembre 1893.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Ebrei 10:9-12
9 aggiunge poi:
«Ecco, vengo per fare la tua volontà».
Così, egli abolisce il primo per stabilire il secondo. 10 In virtù di questa «volontà» noi siamo stati santificati, mediante l'offerta del corpo di Gesù Cristo fatta una volta per sempre.
11 Mentre ogni sacerdote sta in piedi ogni giorno a svolgere il suo servizio e offrire ripetutamente gli stessi sacrifici che non possono mai togliere i peccati, 12 Gesù, dopo aver offerto un unico sacrificio per i peccati, e per sempre, si è seduto alla destra di Dio,

Atti 3:1
Pietro e Giovanni salivano al tempio per la preghiera dell'ora nona,
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Lunedì, 	 14 ottobre

2. 	 Purificare il cuore 
a. 	 Qual è il significato della Pasqua per noi come cristiani? 1 Corin-

ti 5:7; Ebrei 7:26,27.

“La Pasqua aveva due significati: commemorativo e simbolico. Questa fe-
sta ricordava infatti l’affrancamento d’Israele dall’Egitto, ma annunciava nello 
stesso tempo la grande liberazione che Cristo avrebbe compiuto, riscattando 
il suo popolo dalla schiavitù del male. L’agnello sacrificale rappresenta «l’A-
gnello di Dio», su cui si fonda la nostra unica speranza di salvezza. L’apostolo 
Paolo afferma: ‘... La nostra pasqua, cioè Cristo, è stata immolata’ (1 Corinzi 
5:7). L’uccisione dell’agnello, però, non era in sé, una garanzia di salvezza: era 
necessario spruzzarne il sangue sugli stipiti delle porte. Allo stesso modo, l’uo-
mo deve comprendere profondamente il valore del sacrificio di Cristo. Non 
è sufficiente credere che Gesù morì per il mondo: dobbiamo essere convinti 
che Egli morì per ognuno di noi. Dobbiamo fare nostra la forza liberatrice del 
sacrificio espiatorio…

“L’agnello doveva essere arrostito intero: non se ne doveva spezzare neppu-
re un osso, così come non sarebbe stata spezzata nessuna delle ossa dell’Agnello 
di Dio che sarebbe morto per noi (cfr. Giovanni 19:36). Così era anche rappre-
sentata la completezza del sacrificio di Cristo.“ – PP, p. 229:1.3. c.24. La Pasqua.
b. 	 Cosa rappresentava l’issopo nella Pasqua? Salmi 51:2,7; 119:9; 1 

Pietro 1:22.

“L’issopo usato nello spargimento del sangue era il simbolo di purifica-
zione, essendo così impiegato nella purificazione dei lebbrosi e di coloro che 
erano contaminati dal contatto coi morti.“ – Idem. p. 229:2.

“Noi vogliamo qualcosa di più della religione del Sabato. Abbiamo biso-
gno del principio vivente e di sentire quotidianamente la responsabilità in-
dividuale. Questo è evitato da molti e il frutto è la negligenza, l’indifferenza, 
una mancanza di vigilanza e di spiritualità. Dov’è la spiritualità della chiesa? 
Dove sono gli uomini e le donne di fede e lo Spirito Santo? La mia preghiera è: 
purifica la Tua chiesa, o Dio.“ – Testimonies, vol. 1, p. 99.

“La religione che viene da Dio è l’unica che può condurre a Lui. Per poter 
servire Dio correttamente dobbiamo nascere dallo Spirito Santo. Così il cuore 
purificato e la mente rinnovata ci conferiscono una nuova capacità di conosce-
re Dio, amarlo e ubbidire spontaneamente alla Sua volontà. Questo è il vero 
culto.“ – SU, p. 130:4,5. c. 19.  Al pozzo di Giacobbe.

“Il popolo di Dio deve purificare le proprie anime attraverso l’ubbidienza 
alla verità ed essere preparato per stare in piedi senza difetto davanti a Lui alla 
Sua venuta.“ – Evangelism, p. 695.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Corinzi 5:7
Purificatevi del vecchio lievito, per essere una nuova pasta, come già siete senza lievito. Poiché anche la nostra Pasqua, cioè Cristo, è stata immolata.

Ebrei 7:26
Infatti a noi era necessario un sommo sacerdote come quello, santo, innocente, immacolato, separato dai peccatori ed elevato al di sopra dei cieli;

Ebrei 7:27
il quale non ha ogni giorno bisogno di offrire sacrifici, come gli altri sommi sacerdoti, prima per i propri peccati e poi per quelli del popolo; poiché egli ha fatto questo una volta per sempre quando ha offerto se stesso.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 51:2
Lavami da tutte le mie iniquità
e purificami dal mio peccato;

Salmi 51:7
Purificami con issopo, e sarò puro;
lavami, e sarò più bianco della neve.

Salmi 119:9
(BET)
Come potrà il giovane render pura la sua via?
Badando a essa mediante la tua parola.

1Pietro 1:22
Avendo purificato le anime vostre con l'ubbidienza alla verità per giungere a un sincero amor fraterno, amatevi intensamente a vicenda di vero cuore,



Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Ottobre - Dicembre 2019 17

Martedì, 	 15 ottobre

3. 	U na vita santa, un ordinamento santo
a. 	 Spiegate come era rappresentata la completezza del sacrificio di 

Cristo. Esodo 12:46; Giovanni 19:36. 

b. 	 Come il fatto che l’agnello pasquale non doveva essere solo ucci-
so, ma anche mangiato si relaziona con Cristo la nostra Pasqua? 
Esodo 12:8; Giovanni 6:53,54,63. 
	

“Non è sufficiente credere in Cristo per ottenere il perdono delle nostre 
colpe. Se abbiamo fede, attraverso la sua Parola, Gesù sarà il nutrimento della 
nostra vita spirituale… I discepoli di Cristo devono condividere la Sua espe-
rienza Per farlo hanno bisogno di assimilare la Parola di Dio: essa dovrà ispira-
re la loro vita e le loro azioni. Attraverso la Bibbia, la potenza divina produce 
nei credenti una graduale trasformazione, a somiglianza di Cristo: essi finisco-
no per rispecchiarne le qualità. Se non mangiano la carne e bevono il sangue 
del Figlio di Dio, in loro non esisterà la vita. Lo spirito e l’opera di Cristo devo-
no diventare lo spirito e l’opera dei Suoi discepoli. 

“Gli ebrei dovevano mangiare l’agnello con le erbe amare per ricordare 
l’amarezza della schiavitù in Egitto. Allo stesso modo, quando ci alimentiamo 
di Cristo, dovremmo farlo con contrizione di cuore, a causa dei nostri peccati.“ 
- PP, p. 229-230:1. c. 24. La Pasqua.
c. 	 Quale specifica cerimonia prefigurava la Pasqua e quale ulterio-

re ordinamento fu aggiunto ad essa? Marco 14:16, 22-25; Giovan-
ni 13:1-5, 13-15. 

 “L’atto di Cristo di lavare i piedi dei Suoi discepoli fu un atto sacro; il mo-
tivo era quello di portarli, attraverso il loro ricordo di ciò che Cristo aveva fatto 
per essi, in uno stato di sentimento dove non ci fosse posto per l’esaltazione di 
uno sull’altro. Questo ordinamento doveva portare il fratello a comprendere i 
sentimenti del suo fratello…

“Questo ordinamento non parla così tanto alla capacità intellettuale 
dell’uomo ma al suo cuore. La Sua natura morale e spirituale ha bisogno di 
questo. Se i Suoi discepoli non avessero avuto bisogno di questo, non sarebbe 
stato lasciato per loro come l’ultimo ordinamento stabilito da Cristo in colle-
gamento con l’ultima cena e compreso in essa.” – The Review and Herald, 14 
giugno 1898.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Esodo 12:46
Si mangi ogni agnello per intero in una casa. Non portate fuori casa nulla della sua carne e non gli spezzate neanche un osso.

Giovanni 19:36
Poiché questo è avvenuto affinché si adempisse la Scrittura:
«Nessun osso di lui sarà spezzato».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Esodo 12:8
Se ne mangi la carne in quella notte; la si mangi arrostita al fuoco, con pane azzimo e con erbe amare.

Giovanni 6:53
Perciò Gesù disse loro: «In verità, in verità vi dico che se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avete vita in voi.

Giovanni 6:54
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha vita eterna; e io lo risusciterò nell'ultimo giorno.

Giovanni 6:63
È lo Spirito che vivifica; la carne non è di alcuna utilità; le parole che vi ho dette sono spirito e vita.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Marco 14:16
I discepoli andarono, giunsero nella città e trovarono come egli aveva detto loro; e prepararono per la Pasqua.

Marco 14:22-25
22 Mentre mangiavano, Gesù prese del pane; detta la benedizione, lo spezzò, lo diede loro e disse: «Prendete, questo è il mio corpo». 23 Poi, preso un calice e rese grazie, lo diede loro, e tutti ne bevvero. 24 Poi Gesù disse: «Questo è il mio sangue, il sangue del patto, che è sparso per molti. 25 In verità vi dico che non berrò più del frutto della vigna fino al giorno che lo berrò nuovo nel regno di Dio».

Giovanni 13:1-5
1 Or prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che era venuta per lui l'ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine.
2 Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, 3 Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio se ne tornava, 4 si alzò da tavola, depose le sue vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse. 5 Poi mise dell'acqua in una bacinella, e cominciò a lavare i piedi ai discepoli, e ad asciugarli con l'asciugatoio del quale era cinto.

Giovanni 13:13-15
13 Voi mi chiamate Maestro e Signore; e dite bene, perché lo sono. 14 Se dunque io, che sono il Signore e il Maestro, vi ho lavato i piedi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. 15 Infatti vi ho dato un esempio, affinché anche voi facciate come vi ho fatto io.
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Mercoledì,                                                                              16 ottobre	

4. 	 Messo da parte
a.  	Quale restrizione Dio aveva messo su colui a cui veniva permes-

so di partecipare alla Pasqua quando essa fu stabilita in origine? 
Perché? Esodo 12:43-48.

“[Il Signore] richiese ad Abrahamo e alla sua discendenza la circoncisione, 
che era un taglio circolare nella carne, come segno che Dio li aveva tagliati e 
separati da tutte le nazioni come Suo tesoro peculiare. Attraverso questo segno 
essi si impegnarono solennemente a non mescolarsi con altre nazioni; poiché 
così facendo avrebbero perso la loro riverenza per Dio e per la Sua santa legge 
e sarebbero diventati come le nazioni idolatriche intorno a loro.

“Tramite l’atto della circoncisione essi concordarono solennemente di 
adempiere da parte loro le condizioni del patto fatto con Abrahamo, per essere 
separati da tutte le nazioni ed essere perfetti. Se i discendenti di Abrahamo si 
fossero mantenuti separati da altre nazioni, non sarebbero stati sedotti dall’i-
dolatria. Mantenendosi separati dalle altre nazioni, sarebbe stata rimossa da 
loro la tentazione di partecipare alle loro pratiche peccaminose e ribellarsi a 
Dio.“ – The Spirit of Prophecy, vol. 1,  p. 262,263.
b. 	 Quale ordinamento del Nuovo Testamento è un emblema della 

separazione dal mondo e della consacrazione a Dio, come 
nell’Antico Testamento lo era la circoncisione? Colossesi 2:6,10-
12; Galati 5:6.

“Cristo ha fatto del battesimo il segno dell’entrata nel Suo regno spirituale. 
Egli ha fatto di questo una condizione positiva per tutti coloro che desiderano 
essere riconosciuti sotto l’autorità del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo…

“Il battesimo è la più solenne rinuncia al mondo. Coloro che sono battezza-
ti nel triplice nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, proprio all’inizio 
della loro vita cristiana dichiarano pubblicamente che hanno abbandonato il 
servizio di Satana e di essere diventati membri della famiglia reale, figli del Re 
celeste. Essi hanno ubbidito all’ordine: ‘uscite da essa e separatevene… e non 
toccate nulla di immondo.’ Per loro si adempie la promessa: ‘sarò un padre 
per voi e voi sarete per  me figli e figlie, dice il Signore Onnipotente’ (2 Corinzi 
6:17,18)”. –  2TT, 256:2,3.  c. Il battesimo.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Esodo 12:43-48
43 Il SIGNORE disse a Mosè e ad Aaronne: «Questa è la norma della Pasqua: Nessuno straniero ne mangi, 44 ma ogni schiavo che avrai comprato potrà mangiarne, dopo essere stato circonciso. 45 Lo straniero di passaggio e il mercenario non potranno mangiarne. 46 Si mangi ogni agnello per intero in una casa. Non portate fuori casa nulla della sua carne e non gli spezzate neanche un osso. 47 Tutta la comunità d'Israele celebri la Pasqua. 48 Quando uno straniero soggiornerà con te e vorrà fare la Pasqua in onore del SIGNORE, siano prima circoncisi tutti i maschi della sua famiglia. Poi venga pure a fare la Pasqua, e sia come un nativo del paese; ma nessun incirconciso ne mangi.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Colossesi 2:6
Come dunque avete ricevuto Cristo Gesù, il Signore, così camminate in lui;

Colossesi 2:10-12
10 e voi avete tutto pienamente in lui, che è il capo di ogni principato e di ogni potenza; 11 in lui siete anche stati circoncisi di una circoncisione non fatta da mano d'uomo, ma della circoncisione di Cristo, che consiste nello spogliamento del corpo della carne: 12 siete stati con lui sepolti nel battesimo, nel quale siete anche stati risuscitati con lui mediante la fede nella potenza di Dio che lo ha risuscitato dai morti.

Galati 5:6
Infatti, in Cristo Gesù non ha valore né la circoncisione né l'incirconcisione; quello che vale è la fede che opera per mezzo dell'amore.
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Giovedì, 	 17 ottobre

5. 	 Una solenne separazione dal peccato
a. 	 Quali provvedimenti prese Gesù per la Pasqua? Chi partecipava 

a questa festa con Lui? Marco 14:12-15. 

“La Santa Cena non doveva essere osservata solo occasionalmente o an-
nualmente, ma più frequentemente della Pasqua annuale. Questo solenne or-
dinamento commemora un evento molto più grande della liberazione dei figli 
di Israele dall’Egitto. Quella liberazione era un simbolo della grande espiazio-
ne che Cristo fece tramite il sacrificio della Sua stessa vita per la liberazione 
finale del Suo popolo.

“Questo ordinamento non deve essere esclusivo, come molti vorrebbero 
che fosse. Ognuno deve parteciparvi pubblicamente e così testimoniare: io ac-
cetto Cristo come mio Salvatore personale. Egli ha dato la Sua vita, affinchè io 
possa essere salvato dalla morte.“ – Vivere attraverso la fede, p. 314:2,3.

“Mi fu ricordato il tempo quando Gesù prese da parte i Suoi discepoli in 
una camera superiore e subito lavò i loro piedi e poi diede loro da mangiare 
del pane spezzato, per rappresentare il Suo corpo spezzato e del succo di uva 
per rappresentare il Suo sangue versato. Vidi che tutti dovrebbero comportarsi 
intelligentemente e seguire l’esempio di Gesù in queste cose e quando parteci-
pano a questi ordinamenti, dovrebbero, per quanto possibile, essere separati 
dagli increduli.“ – The Review and Herald, 1 novembre 1850.
b. 	 Cosa rappresentava il pane non lievitato? 1 Corinti 5:6-8.

“Durante la festa di Pasqua si raccomandava alla gente di allontanare tutto 
il lievito di casa, esattamente come dovevano eliminare il peccato dal cuore.“ – 
PV, p. 57:2. c. 7. Simile al lievito.

Venerdì, 	 18 ottobre

Domande personali di ripasso
1. 	 Che cosa rivela la nostra necessità quotidiana di espiazione oggi 

come mai prima?
2. 	 Come l’issopo nel servizio della Pasqua ha il suo parallelo oggi?
3. 	 Perché l’ordinamento dell’umiltà è così importante per noi in que-

sti ultimi giorni?
4. 	 Come si ripete oggi l’antica mescolanza con gli incirconcisi?
5. 	D a cosa e da chi deve essere separato chi partecipa alla Santa Cena?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Marco 14:12-15
12 Il primo giorno degli Azzimi, quando si sacrificava la Pasqua, i suoi discepoli gli dissero: «Dove vuoi che andiamo a preparare perché tu possa mangiare la Pasqua?» 13 Egli mandò due dei suoi discepoli e disse loro: «Andate in città, e vi verrà incontro un uomo che porta una brocca d'acqua; seguitelo; 14 dove entrerà, dite al padrone di casa: "Il Maestro dice: 'Dov'è la stanza in cui mangerò la Pasqua con i miei discepoli?'". 15 Egli vi mostrerà di sopra una grande sala ammobiliata e pronta; lì apparecchiate per noi».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Corinzi 5:6-8
6 Il vostro vanto non è una buona cosa. Non sapete che un po' di lievito fa lievitare tutta la pasta? 7 Purificatevi del vecchio lievito, per essere una nuova pasta, come già siete senza lievito. Poiché anche la nostra Pasqua, cioè Cristo, è stata immolata. 8 Celebriamo dunque la festa, non con vecchio lievito, né con lievito di malizia e di malvagità, ma con gli azzimi della sincerità e della verità.
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 4a Lezione           	              Sabato, 26 ottobre 2019                                                                                              

Dall’ascensione all’espiazione finale
“Per ogni cosa c’è la sua stagione, e c’è un tempo per ogni cosa 

sotto il cielo.“  (Ecclesiaste 3:1).
“I miracoli di Gesù sono una dimostrazione della Sua divinità; ma 

le più grandi dimostrazioni che Egli è il Redentore del mondo si trova-
no nelle profezie dell’Antico Testamento, paragonate con la storia del 
Nuovo.“ – The Spirit of Prophecy, vol. 3, p. 211.
Letture consigliate: GC, p. 254-262, c.18. Un riformatore americano; 276,277. 
c.19. Luce nelle tenebre.

				  

Domenica, 	 20 ottobre

1. 	Primi  frutti
a. 	 Cosa era simbolizzato dal covone di grano agitato davanti al Si-

gnore all’inizio del raccolto (Levitico 23:9-11)? Matteo 27:50-53; 1 
Corinti 15:17-20. 

“Gesù risorse dai morti come primizia di coloro che dormono. Egli era raf-
figurato dal covone che veniva agitato nel tempio e la sua risurrezione avvenne 
proprio nel giorno in cui i covoni erano presentati davanti al Signore. Per più di 
mille anni quella cerimonia simbolica era stata ripetuta. Si raccoglievano le pri-
me spighe mature nei campi di grano e quando il popolo saliva a Gerusalem-
me, in occasione della Pasqua, il covone delle primizie veniva agitato davanti 
al Signore come offerta di riconoscenza; solo dopo questa cerimonia si poteva 
mietere e raccogliere il grano. Il covone consacrato a Dio era un simbolo del 
raccolto. Nello stesso modo Cristo, la primizia, raffigurava il grande raccolto 
spirituale che doveva essere introdotto nel regno di Dio. La sua risurrezione 
è un simbolo e una garanzia di quella di tutti i giusti.“ – SU, p. 603:1. c. 81. Il 
Signore è risorto.

 “[Cristo] presenta a Dio il covone agitato, coloro che sono risuscitati con 
Lui e che rappresentano la grande folla che uscirà dalla tomba al Suo ritorno. - 
“ – Idem, p. 639:5. c. 87. Al Padre mio e Padre vostro.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Levitico 23:9-11
9 Il SIGNORE disse ancora a Mosè: 10 «Parla ai figli d'Israele e di' loro:
"Quando sarete entrati nel paese che io vi do e ne mieterete la raccolta, porterete al sacerdote un fascio di spighe, come primizia della vostra raccolta; 11 il sacerdote agiterà il fascio di spighe davanti al SIGNORE, perché sia gradito per il vostro bene; l'agiterà il giorno dopo il sabato.

Matteo 27:50-53
50 E Gesù, avendo di nuovo gridato con gran voce, rese lo spirito.
51 Ed ecco, la cortina del tempio si squarciò in due, da cima a fondo, la terra tremò, le rocce si schiantarono, 52 le tombe s'aprirono e molti corpi dei santi, che dormivano, risuscitarono; 53 e, usciti dai sepolcri, dopo la risurrezione di lui, entrarono nella città santa e apparvero a molti.

1Corinzi 15:17-20
17 e se Cristo non è stato risuscitato, vana è la vostra fede; voi siete ancora nei vostri peccati. 18 Anche quelli che sono morti in Cristo sono dunque periti. 19 Se abbiamo sperato in Cristo per questa vita soltanto, noi siamo i più miseri fra tutti gli uomini.
20 Ma ora Cristo è stato risuscitato dai morti, primizia di quelli che sono morti.
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Lunedì, 	 21 ottobre 

2. 	 PENTECOSTE
a. 	 Quale raccolto di anime fu fatto alla Pentecoste (“cinquantesi-

mo” in Greco) paragonato ai tempi degli Ebrei quando avveniva 
la celebrazione del raccolto 50 giorni dopo l’offerta del covone 
agitato? Atti 2:1,4,7,8,41. 

	 “I capi giudei avevano creduto che il lavoro di Cristo sarebbe finito 
con la Sua morte. Nonostante questa loro aspettativa, essi non avevano potu-
to fare a meno di assistere alle meravigliose scene del giorno della Penteco-
ste. Essi si erano accorti che i discepoli erano ripieni di una potenza e di una 
energia fino allora sconosciute. La loro predicazione era confermata da segni 
e prodigi di ogni tipo. In Gerusalemme, la roccaforte del giudaismo, migliaia 
di persone avevano apertamente dichiarato la loro fede in Gesù di Nazareth, il 
Messia.

“I discepoli stupivano e gioivano per la grandezza del raccolto di anime.“ 
– UVI, p. 28-29:1. c. 4. La pentecoste.

“Quale fu il risultato della discesa dello Spirito nel giorno della Penteco-
ste? La buona notizia del Salvatore risorto fu portata alle più estreme regioni 
del mondo abitato. I discepoli proclamavano il messaggio della grazia salvifica 
e i cuori cedevano alla potenza di questo messaggio. La chiesa raccolse conver-
titi provenienti da ogni parte. Furono convertiti degli apostati; dei peccatori 
si unirono ai credenti per cercare la perla di gran prezzo. Alcuni di quelli che 
erano stati tra i più accaniti oppositori del Vangelo divennero i suoi strenui 
difensori…

“Essi non potevano essere trattenuti o intimiditi da minacce. Il Signore 
parlava per mezzo loro. Essi andavano di luogo in luogo, predicavano ai pove-
ri il Vangelo, e compivano miracoli per grazia divina.

“Iddio può operare potentemente quando gli uomini si sottomettono al 
controllo del Suo Spirito.“ – Idem, p. 31:2; 32:0,1. c. 5. Il dono dello Spirito.
b. 	 Come questo può essere un’ispirazione anche per noi nel nostro 

tempo? Atti 5:30-32. 

“La promessa dello Spirito Santo non è limitata a un’età o a una razza sol-
tanto. Cristo dichiarò che l’influsso divino del Suo Spirito avrebbe sostenuto 
i Suoi seguaci sino alla fine dei tempi. Dal giorno della Pentecoste a oggi, il 
Consolatore è stato mandato a coloro che si sono consacrati completamente 
al Signore e al Suo servizio. Per tutti coloro che hanno accettato Cristo come 
personale Salvatore, lo Spirito Santo è stato consigliere, santificatore, guida e 
testimone. Più i credenti si avvicinano a Dio e più chiaramente essi testimonia-
no dell’amore del Redentore e della Sua grazia salvifica.“- Idem, p, 32:2. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 2:1
Quando il giorno della Pentecoste giunse, tutti erano insieme nello stesso luogo.

Atti 2:4
Tutti furono riempiti di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, come lo Spirito dava loro di esprimersi.

Atti 2:7
E tutti stupivano e si meravigliavano, dicendo: «Tutti questi che parlano non sono Galilei?

Atti 2:8
Come mai li udiamo parlare ciascuno nella nostra propria lingua natìa?

Atti 2:41
Quelli che accettarono la sua parola furono battezzati; e in quel giorno furono aggiunte a loro circa tremila persone.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 5:30-32
30 Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù che voi uccideste appendendolo al legno 31 e lo ha innalzato con la sua destra, costituendolo Principe e Salvatore, per dare ravvedimento a Israele, e perdono dei peccati. 32 Noi siamo testimoni di queste cose; e anche lo Spirito Santo, che Dio ha dato a quelli che gli ubbidiscono».
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Martedì, 	 22 ottobre

3. 	 Il suono delle trombe
a. 	 Nel sistema ebraico le trombe introducevano il giorno solenne 

dell’espiazione finale. Come fu questo paragonato nella predica-
zione di William Miller? Levitico 23:23-25; Matteo 24:32,33.

“[Dio] inviò dei messaggeri per rendere nota l’imminenza del giudizio fi-
nale.“ – GC, p. 266:4. c.18. Un riformatore americano. . 

“Come risultato della sua [di William Miller] predicazione, quasi in ogni 
città le conversioni si contavano a decine, talvolta a centinaia. In molti luoghi le 
chiese protestanti delle varie denominazioni erano disponibili e spesso l’invito 
a predicare gli veniva rivolto dai pastori delle singole comunità. Era sua abi-
tudine intervenire solo dove era invitato. Ben presto si rese conto di non poter 
riuscire a soddisfare neppure la metà delle richieste che gli pervenivano. Molti, 
pur non condividendo le sue idee circa la data del secondo avvento, erano 
convinti dell’imminenza del ritorno di Gesù e della necessità di prepararsi. In 
alcune grandi città la sua opera provocò una notevole impressione: trafficanti 
di liquori rinunciarono al loro commercio e trasformarono i propri spacci in 
luoghi di riunione, case da gioco chiusero i loro battenti; atei, deisti univer-
salisti e perfino criminali incalliti si convertirono. Alcuni di essi da anni non 
mettevano piede in una chiesa. Le varie denominazioni organizzarono delle 
riunioni di preghiera in tutti i quartieri cittadini, praticamente a ogni ora del 
giorno, tanto che uomini d’affari potevano riunirsi a mezzogiorno per pregare 
e lodare Dio. Non si trattava di un’infatuazione stravagante, ma di qualcosa di 
serio e sentito perché l’opera di Miller, come quella dei primi riformatori, ten-
deva più a illuminare le menti che a provocare emozioni.“ – Idem, p. 261:3-5.

“Nel 1833 Miller ricevette la credenziale di pastore della Chiesa Battista, di 
cui era membro. Molti pastori della stessa denominazione approvavano la sua 
opera e così poté continuare il suo lavoro con il loro consenso.“ – Idem, p. 261:6.

“Coloro che accettarono la dottrina dell’avvento sentirono il desiderio di 
pentirsi e di umiliarsi davanti a Dio. Molti erano rimasti a lungo esitanti fra 
Cristo e il mondo, ma ora si rendevano conto che era giunto il momento di 
decidersi. ‘L’eternità assumeva agli occhi loro una nuova realtà. Il cielo si era 
avvicinato ed essi si sentivano colpevoli nei confronti di Dio’… I cristiani sen-
tivano nascere in loro una nuova vita spirituale; si rendevano conto di aver 
poco tempo a disposizione e della necessità di avvertire rapidamente coloro 
che li circondavano. La terra sembrava sfuggire, mentre l’eternità si schiudeva 
davanti a loro. Tutto ciò che si riferiva alla loro eterna felicità eclissava ai loro 
occhi le realtà temporali.“ – Idem, p. 267:5-268:0.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Levitico 23:23-25
23 Il SIGNORE disse ancora a Mosè: 24 «Parla ai figli d'Israele e di' loro:
"Il settimo mese, il primo giorno del mese avrete un riposo solenne, che sarà ricordato con il suono della tromba, una santa convocazione. 25 Non farete nessun lavoro ordinario e offrirete al SIGNORE dei sacrifici consumati dal fuoco"».

Matteo 24:32
Imparate dal fico questa similitudine: quando già i suoi rami si fanno teneri e mettono le foglie, voi sapete che l'estate è vicina.

Matteo 24:33
Così anche voi, quando vedrete tutte queste cose, sappiate che egli è vicino, proprio alle porte.
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Mercoledì, 	 23 ottobre

4. 	U n tempo e un messaggio
a. 	 Come sappiamo che Dio opera precisamente su un orario distin-

to? Ecclesiaste 3:1; Marco 1:14,15.
	

“Il messaggio del Vangelo, annunciato dal Salvatore stesso, si basava sul-
le profezie. Il ‘tempo’ che Egli considerava compiuto era il periodo profetico 
rivelato a Daniele dall’angelo Gabriele.” – SU, p. 164:3. c. 23. Il regno di Dio è 
vicino.
b. 	 Quale storia verifica la ricerca profetica di William Miller? Da-

niele 9:24-27. 

“Il tempo della prima venuta e di alcuni fra i principali eventi relativi 
all’opera svolta dal Salvatore furono resi noti dall’angelo Gabriele a Daniele. 
[Daniele 9:24 citato.] Nella profezia, un giorno sta per un anno. Vedi Numeri 
14:34; Ezechiele 4:6. Le settanta settimane o 490 anni, rappresentano 490 gior-
ni. Riguardo al punto di partenza di questo periodo sta scritto: [Daniele 9:25 
citato] quindi sessantanove settimane pari a 483 anni. L’ordine di riedificare 
Gerusalemme, completato dal decreto di Artaserse Longimano divenne ope-
rante nell’autunno del 457 a. C. Partendo da questa data, i 483 anni ci portano 
all’autunno del 27 d.C. Secondo la profezia, in questo periodo si sarebbe pre-
sentato l’Unto. Infatti, nell’anno 27, Gesù, al Suo battesimo, ricevette l’unzione 
dello Spirito Santo e poco dopo iniziò il Suo ministero. Allora fu proclamato il 
messaggio: ‘Il tempo della salvezza è venuto.’ (Marco 1:15).

“L’angelo disse ancora a Daniele: ‘Durante l’ultimo periodo questo con-
dottiero confermerà un patto per un gran numero di persone’. Per sette anni, a 
partire dall’inizio del ministero del Salvatore, l’Evangelo doveva essere predi-
cato principalmente agli ebrei; per tre anni e mezzo dallo stesso Cristo e dopo 
dagli apostoli. ‘ E a metà della settimana, farà cessare anche i sacrifici e le offer-
te’. (Daniele 9:27). Nella primavera dell’anno 31 della nostra era, Cristo, il vero 
sacrificio, venne offerto sul Calvario…

“L’ultima settimana – sette anni – finì nel 34. Con la lapidazione di Stefano 
gli ebrei suggellarono il loro rifiuto del messaggio del Vangelo.“ – PR, p. 353:4-
354:1. c. 58. La venuta di un liberatore.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Ecclesiaste 3:1
Per tutto c'è il suo tempo, c'è il suo momento per ogni cosa sotto il cielo:

Marco 1:14
Dopo che Giovanni fu messo in prigione, Gesù si recò in Galilea, predicando il vangelo di Dio e dicendo:

Marco 1:15
«Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; ravvedetevi e credete al vangelo».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Daniele 9:24-27
24 Settanta settimane sono state fissate riguardo al tuo popolo e alla tua santa città, per far cessare la perversità, per mettere fine al peccato, per espiare l'iniquità e stabilire una giustizia eterna, per sigillare visione e profezia e per ungere il luogo santissimo. 25 Sappi dunque e comprendi bene: dal momento in cui è uscito l'ordine di restaurare e ricostruire Gerusalemme fino all'apparire di un unto, di un capo, ci saranno sette settimane e sessantadue settimane; essa sarà restaurata e ricostruita, piazza e mura, ma in tempi angosciosi. 26 Dopo le sessantadue settimane un unto sarà soppresso, nessuno sarà per lui. Il popolo d'un capo che verrà distruggerà la città e il santuario; la sua fine verrà come un'inondazione ed è decretato che vi saranno devastazioni sino alla fine della guerra. 27 Egli stabilirà un patto con molti, per una settimana; in mezzo alla settimana farà cessare sacrificio e offerta; sulle ali delle abominazioni verrà un devastatore. Il devastatore commetterà le cose più abominevoli, finché la completa distruzione, che è decretata, non piombi sul devastatore"».
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Giovedì, 	 24 ottobre

5. 	 Una sicura base profetica
a. 	 Su quale tema basò William Miller la Sua chiamata al pentimento, 

anche se non comprese pienamente tutte le fasi del servizio di Cri-
sto? Daniele 8:14. Qual è la chiamata per noi oggi? 1 Pietro 1:15,16. 

“Le 70 settimane - 490 giorni - erano state tolte dai 2.300 giorni, rimaneva-
no 1.810 giorni che, partendo dal 34 d.C. portavano automaticamente al 1844. 
La conclusione era ovvia: il periodo dei 2.300 giorni di Daniele 8:14 si conclu-
deva nel 1844. Alla fine di questo lungo periodo profetico, secondo la dichia-
razione dell’angelo, il santuario sarebbe stato purificato.“ –  GC, p. 258:4. c.18. 
Un riformatore americano.

“[William Miller], adottando il concetto generalmente accettato secondo 
cui la terra è il santuario, credeva si trattasse della purificazione della terra 
mediante il fuoco del Signore, al momento dell’avvento. Quindi, resosi conto 
che la profezia indicava con esattezza il punto di arrivo dei 2.300 giorni, ne con-
cluse che essa coincideva con l’epoca del secondo avvento di Gesù. Tale errore 
va attribuito al fatto che Miller si adeguò alla convinzione popolare relativa al 
santuario.“ – Idem, p. 276-277. c. 19. Luce nelle tenebre. 

“Il gran giorno era imminente e, nella sua provvidenza, Dio fece in modo 
che gli uomini fossero avvertiti e messi in condizione di analizzare il proprio 
stato spirituale. Il messaggio doveva contribuire alla purificazione dei creden-
ti, che si sarebbero resi conto se erano legati al mondo o a Cristo e al cielo. 
Siccome affermavano di amare il Salvatore, veniva loro offerta l’opportunità di 
dimostrare il loro amore.“ – Idem, p. 277-278.

Venerdì, 	 25 ottobre

Domande personali di ripasso
1. 	 Come era stata simbolizzata la resurrezione di Cristo e di quelli con Lui? 
2. 	 Quale evento evangelistico rivelò il più prezioso raccolto che pos-

siamo avere? 
3.	 Cosa caratterizzò i raduni di William Miller?
4. 	P erché è vitale per noi comprendere le profezie bibliche basate sul 

tempo?
5. 	 Quale scoperta fu fatta come risultato delle ricerche di William 

Miller e come questo fu una prova dell’atteggiamento della chiesa?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Pietro 1:15
ma come colui che vi ha chiamati è santo, anche voi siate santi in tutta la vostra condotta,

1Pietro 1:16
poiché sta scritto:
«Siate santi, perché io sono santo».
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Sabato, 26 ottobre 2019

Offerta del primo Sabato per la 
sede della Conferenza Meridio-

nale di Mindanao
Mindanao è la seconda isola più 

grande e più meridionale delle Filip-
pine. Questo è anche il nome di uno 
dei tre gruppi di isole nel paese (gli 
altri due sono il Luzon e le Visayas). 
Esso include l’isola di Mindanao (con 
una popolazione di più di 18 milioni di 
abitanti) insieme con delle isole periferiche 
più piccole.

Più del 70% degli abitanti delle Filippine pro-
fessano la religione Cattolica Romana; il 17% sono Protestanti; il 5-10% Mus-
sulmani e il resto sono Buddisti e persone di altre religioni.

La lingua più comunemente parlata a Mindanao è il Cebuano (Bisaya), 
anche se le lingue ufficiali sono il filippino e l’inglese.

Sin dal suo inizio nel 1958, l’opera degli Avventisti del Settimo Giorno 
Movimento di Riforma nelle Filippine iniziò a Mindanao, per la precisione 
nella città di Davao. Più tardi, fu acquistata una proprietà a Digos, Davao del 
sud, per essere la prima sede della Missione nel paese. Per la grazia di Dio, 
l’opera è cresciuta – e da questa prima Missione, si è diffusa in tutto il paese 
e oggi abbiamo fondato una Conferenza dell’Unione  con cinque Conferenze 
di Campo e membri di chiesa molto attivi.

A questo punto, la struttura di questa sede è diventata molto vecchia e 
invece di ripararla, i fratelli hanno deciso di costruire una nuova per venire 
incontro alle richieste delle attività della Conferenza del Campo. Questo nuo-
vo edificio includerà sale dormitori, bagni e una sala che ospiterà i raduni per 
le riorganizzazioni.

“Noi possiamo ben sentire che è un privilegio essere collaboratori di Dio 
donando i nostri mezzi per l’opera che consiste nell’eseguire i Suoi scopi nel 
mondo. Tutti coloro che posseggono lo Spirito di Cristo avranno un cuore 
tenero, sensibile e una mano aperta e generosa. Niente che abbia Cristo come 
suo obiettivo principale, può essere veramente egoista.” – The Review and 
Herald, 18 aprile 1912.

I nostri fratelli stanno raccogliendo dei fondi per questo progetto e hanno 
ancora una lunga strada da fare. E’ nostro sincero desiderio e preghiera che 
il Signore benedica la vostra generosità nel far progredire la Sua opera in 
questa regione.                       

I vostri fratelli della Conferenza del Campo Meridionale di Mindanao
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 5a Lezione          	             Sabato, 2 novembre 2019 

Il giorno di espiazione
“Poiché in quel giorno il sacerdote farà l’espiazione per voi, per 

purificarvi, affinché siate purificati da tutti i vostri peccati davanti 
all’Eterno.“ (Levitico 16:30).

“Stiamo vivendo nel Giorno di Espiazione e oggi è tempo che tutti 
si pentano davanti a Dio, confessino i propri peccati e tramite la fede 
vivente si appoggino ai meriti di un Salvatore crocifisso e vivente.“ – 
TMOV, p. 174:6. c. 9.  s.  Il comportamento con le anime preziose.
Letture consigliate: GC, p. 276-279. c.19. Luce nelle tenebre; 321-331. c. 23. Il 
mistero del santuario.

							           

Domenica, 	 27 ottobre

1. 	U n Ministero finale
a. 	 Quale verità essenziale riguardo il santuario si resero conto i 

Milleriti di aver trascurato? Levitico 16:29-31; Ebrei 8:1,2; 9:24.

“Se le Scritture fossero investigate con preghiera e meditazione zelante, 
dopo un periodo di attesa, la luce sarebbe versata sulle nostre tenebre; il dub-
bio e l’incertezza sarebbero spazzati via.

“Invece di riferirsi alla purificazione della terra, è oggi chiaro che la profe-
zia di Daniele 8:14 indicava l’opera finale del nostro Sommo Sacerdote in cielo, 
la conclusione dell’espiazione e la preparazione del popolo che resisterà nel 
giorno della Sua venuta.“ – Testimonies, vol. 1, p. 58.

“Nel sistema cerimoniale, che prefigurava il sacrificio e il sacerdozio di 
Cristo, la purificazione del santuario era l’ultima cerimonia celebrata dal som-
mo sacerdote a conclusione del ministero dell’intero anno. Era l’opera finale di 
espiazione: la rimozione dei peccati d’Israele, prefigurazione dell’opera con-
clusiva del ministero del nostro Sommo Sacerdote celeste, che vedrà la cancel-
lazione dei peccati del suo popolo registrati nei libri del cielo. Questo servizio, 
che comporta l’istruzione di un giudizio, precede immediatamente la seconda 
venuta di Cristo sopra le nuvole del cielo con potenza e gran gloria. Alla sua 
venuta, infatti, ogni caso sarà già stato deciso.“ – GC, p. 277:1. c. 19. Luce nelle 
tenebre.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Levitico 16:29-31
29 «Questa sarà per voi una legge perenne: nel settimo mese, il decimo giorno del mese, vi umilierete e non farete nessun lavoro, né colui che è nativo del paese, né lo straniero che abita fra di voi. 30 Poiché in quel giorno si farà l'espiazione per voi, per purificarvi; voi sarete purificati da tutti i vostri peccati, davanti al SIGNORE. 31 È per voi un sabato di riposo solenne e vi umilierete; è una legge perenne.

Ebrei 8:1
Ora, il punto essenziale delle cose che stiamo dicendo è questo: abbiamo un sommo sacerdote tale che si è seduto alla destra del trono della Maestà nei cieli,

Ebrei 8:2
ministro del santuario e del vero tabernacolo, che il Signore, e non un uomo, ha eretto.

Ebrei 9:24
Infatti Cristo non è entrato in un luogo santissimo fatto da mano d'uomo, figura del vero; ma nel cielo stesso, per comparire ora alla presenza di Dio per noi;
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Lunedì, 	 28 ottobre 

2. 	U n tempo solenne
a. 	 Dove sta ministrando il nostro Sommo Sacerdote dato che i 2300 

giorni sono terminati nel 1844 e perché è questo così importan-
te? Ebrei 9:1-3;Apocalisse 3:7; 11:19.
	

“Il tempo perché i comandamenti di Dio brillassero con tutta la loro im-
portanza e perché il popolo di Dio fosse messo alla prova sulla verità del Saba-
to, fu quando la porta fu aperta nel luogo santissimo nel santuario celeste, dove 
si trova l’arca, nel quale sono contenuti i dieci comandamenti. 

“Questa porta non fu aperta finchè la mediazione di Gesù non fu finita nel 
luogo santo del santuario nel 1844. Allora Gesù si alzò e chiuse la porta del luo-
go santo e aprì la porta del luogo santissimo e passò oltre il secondo velo, dove 
Egli oggi si trova davanti all’arca e dove arriva oggi la fede di Israele. 

“Vidi che Gesù aveva chiuso la porta del luogo santo e nessun uomo può 
aprirla; e che Egli aveva aperto la porta del luogo santissimo e nessun uomo 
può chiuderla (Apocalisse 3:7,8); e che siccome Gesù ha aperto la porta del 
luogo santissimo, che contiene l’arca, i comandamenti brillano sul popolo di 
Dio ed esso è messo alla prova sulla questione del Sabato.“ – PS, p. 56:1-3. c. La 
porta aperta e la porta chiusa.
b.	D i cosa dobbiamo renderci conto in questo punto della storia?  

1 Timoteo 5:24.
	

“Ci troviamo nel grande giorno di espiazione, quando i nostri peccati, 
tramite la confessione e il pentimento, devono passare prima in giudizio. Dio 
non accetta oggi una testimonianza banale, senza spirito dai Suoi ministri. Tale 
testimonianza non sarebbe la verità presente. Il messaggio per questo tempo 
deve essere il cibo nel tempo dovuto per alimentare la chiesa di Dio. Ma Sata-
na sta cercando gradualmente di togliere a questo messaggio la sua potenza, 
affinché il popolo possa non essere preparato per stare in piedi nel giorno del 
Signore.

“Nel 1844 il nostro grande Sommo Sacerdote è entrato nel luogo santissi-
mo del santuario celeste, per iniziare l’opera del giudizio investigativo. I casi 
dei giusti morti vengono esaminati da Dio. Quando quell’opera sarà comple-
tata, il giudizio dovrà essere pronunciato sui viventi. Quanto preziosi, quanto 
importanti sono questi solenni momenti!“ – 1MS, p. 98:5,6. c.16. s. Siamo nel 
giorno dell’espiazione.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Ebrei 9:1-3
1 Certo anche il primo patto aveva norme per il culto e un santuario terreno. 2 Infatti fu preparato un primo tabernacolo, nel quale si trovavano il candeliere, la tavola e i pani della presentazione. Questo si chiamava il luogo santo. 3 Dietro la seconda cortina c'era il tabernacolo, detto il luogo santissimo.

Apocalisse 3:7
«All'angelo della chiesa di Filadelfia scrivi:
Queste cose dice il Santo, il Veritiero, colui che ha la chiave di Davide, colui che apre e nessuno chiude, che chiude e nessuno apre:

Apocalisse 11:19
Allora si aprì il tempio di Dio che è in cielo e apparve nel tempio l'arca dell'alleanza. Vi furono lampi e voci e tuoni e un terremoto e una forte grandinata.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Timoteo 5:24
I peccati di alcune persone sono manifesti prima ancora del giudizio; di altre, invece, si conosceranno in seguito.
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Martedì, 	 29 ottobre

3. 	 Investigazione, caso per caso
a. 	 Cosa dimostra che il giudizio riguarda ciascuno di noi personal-

mente? Ecclesiaste 11:9; Matteo 12:36; Daniele 7:9,10. 
	

“Ognuno di noi ha un caso pendente nel tribunale celeste. Noi dobbiamo 
essere giudicati individualmente secondo le opere compiute nel corpo. Nel 
servizio simbolico, quando l’opera di espiazione era compiuta dal sommo sa-
cerdote nel luogo santissimo del santuario terreno, al popolo veniva richiesto 
di affliggere le proprie anime davanti a Dio e confessare i propri peccati, af-
finché potessero essere espiati e cancellati. Sarà richiesto qualcosa di meno in 
questo antitipico giorno di espiazione, quando Cristo nel santuario celeste sta 
implorando in favore del Suo popolo e la decisione finale, irrevocabile, deve 
essere pronunciata su ogni caso?“ – Idem, p. 98:6-99:1.
b. 	 Cosa dovrebbe portarci questo a considerare? Ecclesiaste 

12:13,14.
	

“Qual’é la nostra condizione in questo tempo terribile e solenne? Quanto 
orgoglio sta prevalendo nella chiesa, quanta ipocrisia, quanto inganno, quanto 
amore per il vestiario, frivolezza e divertimenti, quanti desideri di supremazia! 
Tutti questi peccati hanno oscurato la mente, cosicché le cose eterne non sono 
state comprese. Investigheremo le Scritture affinché possiamo sapere dove ci 
troviamo nella storia di questo mondo? Diventeremo intelligenti riguardo l’o-
pera che viene compiuta per noi in questo tempo e la posizione che noi come 
peccatori dovremmo occupare mentre questa opera di espiazione sta andan-
do avanti? Se abbiamo qualche interesse per la salvezza delle nostre anime, 
dobbiamo fare un deciso cambiamento. Dobbiamo cercare il Signore con vero 
pentimento; dobbiamo confessare i nostri peccati con profonda contrizione, 
affinché possano essere cancellati.

“Non dobbiamo rimanere più a lungo sul terreno incantato. Ci stiamo 
avvicinando rapidamente alla fine del nostro tempo di grazia. Ogni anima si 
chieda: come sto davanti a Dio? Non sappiamo quanto presto i nostri nomi 
possono essere pronunciati dalle labbra di Cristo e i nostri casi alla fine decisi. 
Quali saranno queste decisioni? Saremo contati tra i giusti o saremo contati tra 
gli empi?” – Idem, p. 99:2,3.

“Solenni sono le scene collegate con l’opera finale di espiazione. Di grande 
importanza sono gli interessi in essa implicati.“ – The Spirit of Prophecy, vol. 
4, p. 314,315.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Ecclesiaste 11:9
Non ci sono versetti che hanno questo riferimento.

Matteo 12:36
Io vi dico che di ogni parola oziosa che avranno detta, gli uomini renderanno conto nel giorno del giudizio;

Daniele 7:9
Io continuai a guardare e vidi collocare dei troni, e un vegliardo sedersi. La sua veste era bianca come la neve e i capelli del suo capo erano simili a lana pura; fiamme di fuoco erano il suo trono, che aveva ruote di fuoco ardente.

Daniele 7:10
Un fiume di fuoco scaturiva e scendeva dalla sua presenza; mille migliaia lo servivano, diecimila miriadi gli stavano davanti. Si tenne il giudizio e i libri furono aperti.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Ecclesiaste 12:13
Le parole dei saggi sono come degli stimoli, e le collezioni delle sentenze sono come chiodi ben piantati; esse sono date da un solo pastore.

Ecclesiaste 12:14
Del resto, figlio mio, sta' in guardia: si fanno dei libri in numero infinito; molto studiare è una fatica per il corpo.
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Mercoledì, 	 30 ottobre

4. 	Tem pistica logica
a. 	 Perché il giudizio investigativo è necessario prima del ritorno di 

Cristo? Matteo 16:27; Apocalisse 22:12.

“Come anticamente i peccati del popolo venivano deposti per fede sulla 
vittima espiatoria, e per mezzo del sangue trasferiti simbolicamente nel san-
tuario terrestre, così nel nuovo patto i peccati di coloro che sono pentiti sono 
posti per fede su Cristo e trasferiti nel santuario celeste. Come nella purifica-
zione del santuario terrestre avveniva la rimozione dei peccati che lo avevano 
contaminato, così la purificazione del santuario celeste avviene con la rimozio-
ne o cancellazione dei peccati che vi sono stati registrati. Ma prima che questo 
possa essere effettuato in cielo devono essere esaminati i libri per stabilire chi, 
mediante il pentimento e le fede in Cristo, può beneficiare della Sua espiazione. 

“La purificazione del santuario comprende quindi una specie di inchiesta 
giudiziaria. Essa deve essere realizzata prima della venuta di Cristo per riscat-
tare il Suo popolo, perché quando verrà porterà la ricompensa ‘per rendere a 
ciascuno secondo che sarà l’opera sua’.“ – GC, p. 330:3.4.  c. 23. Il mistero del 
santuario.
b. 	 Con chi inizia il giudizio? 1 Pietro 4:17.

“Nel servizio cerimoniale del santuario terrestre, solo coloro che si erano 
pentiti e i cui peccati erano stati trasferiti nel santuario mediante il sangue del-
la vittima beneficiavano dei riti del giorno dell’espiazione. Allo stesso modo, 
nel giorno finale dell’espiazione e del giudizio investigativo, i casi esaminati 
riguarderanno solo i figli di Dio. Il giudizio degli empi è un fatto distinto e 
separato e avverrà in un secondo tempo.” – Idem, p. 375-376. c.27. Risvegli 
moderni.
c. 	 Quando e tramite chi saranno giudicati gli empi? 1 Corinti 6:2,3.

“Durante i mille anni che intercorrono fra la prima e la seconda risurrezio-
ne, ci sarà il giudizio dei malvagi… Allora, come è stato predetto da Paolo, ‘… i 
santi giudicheranno il mondo.’ 1 Corinti 6:2. Insieme con Cristo, essi giudiche-
ranno gli empi.“ – Idem, p. 516-517. c. 41. Una terra desolata.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 16:27
Perché il Figlio dell'uomo verrà nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo l'opera sua.

Apocalisse 22:12
«Ecco, sto per venire e con me avrò la ricompensa da dare a ciascuno secondo le sue opere.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Pietro 4:17
Infatti è giunto il tempo in cui il giudizio deve cominciare dalla casa di Dio; e se comincia prima da noi, quale sarà la fine di quelli che non ubbidiscono al vangelo di Dio?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Corinzi 6:2
Non sapete che i santi giudicheranno il mondo? Se dunque il mondo è giudicato da voi, siete voi indegni di giudicare delle cose minime?

1Corinzi 6:3
Non sapete che giudicheremo gli angeli? Quanto più possiamo giudicare le cose di questa vita!
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Giovedì, 	 31 ottobre

5. 	 Conformarsi al modello
a. 	 Cosa farà Dio per la Sua grazia per assicurarsi che noi superiamo 

il giudizio finale? Romani 8:28,29; Efesini 4:11-13. 

“L’obiettivo di Dio nel portarci a Lui è di conformarci all’immagine di Cri-
sto.“ – The Review and Herald, 21 gennaio 1896.

“Il vero, umile, zelante cristiano riceverà l’impronta di un carattere per-
fetto e il suo cuore si conformerà sempre all’immagine di Cristo. La sua vita 
scorrerà nei canali della beneficenza e dell’amore. Costoro saranno stabiliti in 
Dio. L’opera che ha iniziato la grazia, se combinata con un serio sforzo per 
avvicinarsi a Gesù, porterà alla gloria del regno di Dio.” – Idem, 3 giugno 1880.
b. 	P erché la legge di Dio è essenziale al fine di conformare il nostro 

carattere all’immagine di Gesù? Romani 7:7; 1 Timoteo 1:8-10;  
1 Giovanni 1:9.

“Una grande opera deve essere fatta per noi tutti prima di aver la perfe-
zione del carattere cristiano. La legge di Dio è il modello di giustizia. Questo 
è lo specchio nel quale dobbiamo guardare per discernere i difetti del nostro 
carattere. Quando guardiamo uno specchio comune esso ci indica i difetti della 
nostra persona, ma non rimuove alcuna macchia; dobbiamo andare a lavarci se 
vogliamo essere puliti. Così è con la legge di Dio. E’ il grande specchio di Dio, o 
lo scopritore morale del peccato; ma non c’è alcuna qualità salvifica nella legge; 
essa non ha alcun potere per perdonare il trasgressore… Qual’è allora il com-
pito del peccatore? Esercitare il pentimento verso Dio e la fede verso il nostro 
Signore Gesù Cristo. Nel Suo sangue prezioso le macchie del peccato possono 
tutte essere lavate.“ – The Present Truth, 3 novembre 1885.

Venerdì, 	 1 novembre

Domande personali di ripasso
1. 	P erché era importante per i Milleriti perseverare nel loro studio bi-

blico?
2. 	 Quale fu il significato della “porta aperta e chiusa” in Apocalisse 3? 
3. 	P erché il giudizio investigativo è una verità così importante?
4. 	P erché i giusti e gli empi sono giudicati in tempi diversi?
5. 	 Cosa dovremmo fare dato che la legge rivela i nostri difetti di carat-

tere?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Romani 8:28
Or sappiamo che tutte le cose cooperano al bene di quelli che amano Dio, i quali sono chiamati secondo il suo disegno.

Romani 8:29
Perché quelli che ha preconosciuti, li ha pure predestinati a essere conformi all'immagine del Figlio suo, affinché egli sia il primogenito tra molti fratelli;

Efesini 4:11-13
11 È lui che ha dato alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e dottori, 12 per il perfezionamento dei santi in vista dell'opera del ministero e dell'edificazione del corpo di Cristo, 13 fino a che tutti giungiamo all'unità della fede e della piena conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomini fatti, all'altezza della statura perfetta di Cristo;

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Romani 7:7
Che cosa diremo dunque? La legge è peccato? No di certo! Anzi, io non avrei conosciuto il peccato se non per mezzo della legge; poiché non avrei conosciuto la concupiscenza, se la legge non avesse detto: «Non concupire».

1Timoteo 1:8-10
8 Noi sappiamo che la legge è buona, se uno ne fa un uso legittimo; 9 sappiamo anche che la legge è fatta non per il giusto ma per gl'iniqui e i ribelli, per gli empi e i peccatori, per i sacrileghi e gl'irreligiosi, per coloro che uccidono padre e madre, per gli omicidi, 10 per i fornicatori, per i sodomiti, per i mercanti di schiavi, per i bugiardi, per gli spergiuri e per ogni altra cosa contraria alla sana dottrina,

1Giovanni 1:9
Se confessiamo i nostri peccati, egli è fedele e giusto da perdonarci i peccati e purificarci da ogni iniquità.
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 6a Lezione    	                     Sabato, 9 novembre 2019

SOBRIETA’
“Or la fine di tutte le cose è vicina; siate dunque sobri e vigilanti 

per dedicarvi alle preghiere.“ - (1 Pietro 4:7).
“Non possiamo essere presi di sorpresa neanche per un momen-

to… Ci troviamo nel grande giorno di espiazione e dovremmo costan-
temente studiare la sacra opera di Cristo per il popolo di Dio che sta 
andando avanti nel tempo presente nel santuario celeste.” – Testimo-
nies, vol. 5, p. 520.

Letture consigliate: GC, p. 375-384. c. 28. La fase istruttoria del giudizio.

Domenica, 	 3 novembre

Un momento solenne
1. 	 Cosa caratterizzava nella nazione ebraica il tempo in cui il som-

mo sacerdote officiava nel luogo santissimo? Levitico 16:29,30.

“Alzare quel velo ed entrare senza permesso nello spazio sacro del luogo 
santissimo significava morire, perché al di sopra del propiziatorio si manife-
stava la gloria dell’Altissimo – gloria alla quale nessun uomo poteva guardare 
e vivere. Soltanto un giorno all’anno, per il servizio nel luogo santissimo, il 
sommo sacerdote entrava con estremo rispetto alla presenza di Dio, mentre 
nuvole di incenso ne velavano la gloria. In tutti i cortili del tempio c’era silenzio 
assoluto. Nessun sacerdote officiava sugli altari. La folla dei fedeli, inginoc-
chiati e riverenti, offriva le sue preghiere supplicando la misericordia di Dio.“ 
– SOGM, p. 236:2,3. c. 7. s. I misteri divini.

“Il sommo sacerdote entrava sempre tremando, mentre il popolo aspet-
tava il suo ritorno in solenne silenzio. I loro sinceri desideri erano di ricevere 
la benedizione di Dio. Dio, davanti al trono di grazia, conversava col sommo 
sacerdote. Se rimaneva un tempo insolito nel luogo santissimo, il popolo era 
spesso atterrito, temendo che, a causa dei suoi peccati, o di qualche peccato 
del sommo sacerdote, la gloria del Signore lo avesse ucciso.“ – The Spirit of 
Prophecy, vol. 1, p. 274,275.

“La chiesa inizi l’opera di purificazione dinanzi a Dio tramite il pentimen-
to, l’umiliazione, la profonda investigazione del cuore, poiché noi ci troviamo 
nel giorno antitipico di espiazione – un’ora solenne, carica di risultati eterni.“ 
– 2MS, p. 236:1. c. 48. s. Vivendo al di sotto dei nostri privilegi.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Levitico 16:29
«Questa sarà per voi una legge perenne: nel settimo mese, il decimo giorno del mese, vi umilierete e non farete nessun lavoro, né colui che è nativo del paese, né lo straniero che abita fra di voi.

Levitico 16:30
Poiché in quel giorno si farà l'espiazione per voi, per purificarvi; voi sarete purificati da tutti i vostri peccati, davanti al SIGNORE.
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Lunedì, 	 4 novembre 

2. 	 Un’illustrazione per noi 
a. 	 Come la solennità del servizio di espiazione annuale riflette l’o-

pera presente del nostro Sommo Sacerdote nel luogo santissimo 
del santuario celeste? 1 Corinti 10:11; Sofonia 2:1-3.

“Viviamo all’epoca del giorno dell’espiazione. Nel servizio cerimoniale 
terreno, mentre il sommo sacerdote compiva l’opera di espiazione per Israele, 
tutti erano invitati a pentirsi dei loro peccati e a umiliarsi davanti a Dio per non 
essere esclusi dal popolo. Allo stesso modo, tutti coloro che desiderano che i 
loro nomi rimangano scritti nel libro della vita dovrebbero ora, nei pochi giorni 
che ancora rimangono del tempo di grazia, rendersi conto del proprio stato nei 
confronti di Dio, provare un sincero dolore per i propri peccati e dimostrare un 
vero pentimento. E’ necessario un profondo e scrupoloso esame di coscienza. 
Molti cristiani dovranno rinunciare alla leggerezza e alla frivolezza. Si profila 
una lotta accanita per tutti coloro che vogliono vincere quelle tendenze al male 
che minacciano di avere il sopravvento. L’opera di preparazione è individuale. 
Noi non siamo salvati ingruppo; la purezza e la devozione di una persona non 
possono per nulla compensare la mancanza di questi requisiti in un’altra. Seb-
bene tutte le nazioni debbano comparire in giudizio davanti a Dio, Egli esami-
nerà con la massima cura il caso di ogni singola persona, come se fosse l’unico 
essere al mondo. Ognuno deve essere messo alla prova e trovato senza difetto 
né macchia.“ – GC, p. 383:1. c. 28. La fase istruttoria del giudizio. 
b. 	 Quale ammonimento del Salvatore si applica in modo speciale 

oggi? Marco 13:33; Apocalisse 3:3.

“Le scene relative all’opera conclusiva dell’espiazione sono particolarmen-
te solenni. Gli interessi implicati sono della massima importanza. Attualmente 
è in atto il giudizio nel santuario celeste e si tratta di un’opera che ormai si 
svolge da moltissimi anni. Presto, anche se nessuno sa quando, il giudizio ri-
guarderà i viventi. Nell’angusta presenza di Dio la nostra vita sarà presa in 
considerazione…

“Quando finirà il giudizio investigativo, il destino di tutti sarà deciso per 
sempre: o per la vita o per la morte. Il tempo di grazia si chiuderà poco prima 
dell’apparizione del nostro Signore sopra le nuvole del cielo…

“I giusti e i malvagi vivranno ancora sulla terra. Gli uomini continueranno 
a piantare e a costruire, a mangiare e a bere, inconsapevoli del fatto che la sen-
tenza finale sia già stata pronunciata nel santuario celeste e sia irrevocabile.“ 
– Idem, 383:2-384:0.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Corinzi 10:11
Ora, queste cose avvennero loro per servire da esempio e sono state scritte per ammonire noi, che ci troviamo nella fase conclusiva delle epoche.

Sofonia 2:1-3
1 Raccoglietevi, rientrate in voi stessi,
gente spudorata,
2 prima che si esegua il decreto
e quel giorno passi come la pula;
prima che vi piombi addosso l'ardente ira del SIGNORE,
prima che vi sorprenda il giorno dell'ira del SIGNORE!
3 Cercate il SIGNORE, voi tutti umili della terra,
che mettete in pratica i suoi precetti!
Cercate la giustizia, cercate l'umiltà!
Forse sarete messi al sicuro nel giorno dell'ira del SIGNORE.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Marco 13:33
State in guardia, vegliate, poiché non sapete quando sarà quel momento.

Apocalisse 3:3
Ricòrdati dunque come hai ricevuto e ascoltato la parola, continua a serbarla e ravvediti. Perché, se non sarai vigilante, io verrò come un ladro, e tu non saprai a che ora verrò a sorprenderti.
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Martedì, 	 5 novembre

3. 	F are attenzione
a. 	 Quale verità deve essere profondamente impressa nella mente 

di ogni cristiano in questo tempo della storia? 1 Corinti 10:12;  
1 Pietro 4:7.

“Chi, accettando Cristo, nella sua prima fede afferma: ‘sono salvo!’, corre il 
pericolo di confidare effettivamente in se stesso. Egli perde di vista la propria 
debolezza ed il continuo bisogno della forza divina… Diffidare di noi stessi e 
aggrapparci a Cristo, ecco la nostra unica sicurezza!”.  – PV, p. 101:2. c. 13. Un 
segno di vera grandezza.

“Sarebbe bene per ognuno di noi tenere lo specchio, la legge reale di Dio e 
vedere in esso il riflesso del Suo stesso carattere. Dobbiamo essere attenti a non 
trascurare i segni di pericolo e gli avvertimenti dati nella Sua Parola. Se non si 
fa attenzione a questi avvertimenti e ai difetti di carattere non saranno vinti, 
questi difetti vinceranno coloro che li posseggono ed essi cadranno nell’errore, 
nell’apostasia e nel peccato aperto. La mente che non si è elevata al più alto 
livello col tempo perderà la sua forza per conservare ciò che una volta aveva 
guadagnato”. – Testimonies, vol. 5, p. 537. 

“Conformandoci completamente alla volontà di Dio, ci troveremo su un 
terreno vantaggioso e vedremo la necessità di una decisa separazione dalle 
usanze e dalle pratiche del mondo. Non dobbiamo elevare il nostro modello 
solo un po’ sopra il modello del mondo; dobbiamo rendere la linea di demar-
cazione decisamente evidente”. – Fundamentals of Christian Education, p. 289. 
b. 	 Quale avvertimento dovremmo prendere dalla preghiera di 

Gesù a Suo Padre che rivela il Suo piano per ciascuno di noi? 
Giovanni 17:17. 

 “Se vi sedete con gli amanti delle comodità, con le parole sulle vostre 
labbra, ‘sono salvato’ e trascurate i comandamenti di Dio, sarete eternamente 
perduti. C’è la verità in Gesù che è terribile per gli amanti delle comodità, per 
coloro che non fanno niente. C’è la verità in Gesù che è piena di gioia lenitiva 
per gli ubbidienti. E’ la gioia dello Spirito Santo. Siate, quindi, persuasi ad apri-
re la mente e il cuore, affinché possiate vedere ogni raggio di luce che brilla dal 
trono di Dio.

“Questo non è il tempo di essere indifferenti, negligenti ed amanti del pia-
cere. Cristo sta per venire con potenza e gran gloria. Siete pronti? State abban-
donando i vostri peccati? Vi state santificando attraverso la verità in risposta 
alla preghiera di Cristo?” – 1MS, p. 261:4,5. c. 47. s. L’opera di santificazione è 
il lavoro di tutta una vita. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Corinzi 10:12
Perciò, chi pensa di stare in piedi guardi di non cadere.

1Pietro 4:7
La fine di tutte le cose è vicina; siate dunque moderati e sobri per dedicarvi alla preghiera.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giovanni 17:17
Santificali nella verità: la tua parola è verità.
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Mercoledì, 	 6 novembre

4. 	F uggire dalla sindrome
a. 	 Quale atteggiamento indentifica Gesù come tristemente tipica in 

questa ultima era della storia della chiesa, mentre Egli serve nel 
luogo santissimo? Apocalisse 3:14-16.

“I messaggeri sono stati inviati con avvertimenti, rimproveri e inviti. I ser-
vitori di Dio hanno pianto e hanno pregato per lo stato tiepido della chiesa. 
Alcuni possono svegliarsi, ma solamente per ricadere nella mancanza di sen-
sibilità per i loro peccati e il loro pericolo. La passione, la mondanità, la mali-
zia, l’invidia e l’orgoglio, la lotta per la supremazia, rendono le nostre chiese 
deboli e senza potenza. Alcuni degli ambasciatori di Cristo stanno portando 
un grande peso sulle loro anime, perché il loro messaggio è trattato da molti 
come una novella inutile. L’occhio di Gesù, guardando nei secoli, era fissato 
sul nostro tempo quando disse, ‘se avesti saputo, proprio tu, almeno in questo 
tuo giorno, le cose che appartengono alla tua pace!’ E’ ancora il tuo giorno, o 
chiesa di Dio, che Egli ha reso depositaria della Sua legge. Ma questo giorno 
di fiducia e di prova sta rapidamente per concludersi. Il sole sta rapidamente 
tramontando. Può essere che nascerà e tu non saprai le cose che appartengono 
alla tua pace? Deve passare l’irrevocabile sentenza, ‘ora sono nascoste ai tuoi 
occhi’? Vi dico che c’è bisogno di essere allarmati.” – The Review and Herald,  
2 novembre 1886.
b. 	 Quale serio appello fa il Signore a ciascuno di noi? Apocalisse 

3:17-21.

“E’ tempo per cercare Dio seriamente, dicendo come Giacobbe, ‘non ti la-
scerò andare se prima non mi benedici.’ Non servirà a niente fare uno spa-
smodico sforzo, solamente per ricadere nella letargia e tiepidezza spirituali. 
Il passato, con le misericordie trascurate, gli ammonimenti non considerati, le 
passioni terrene non corrette, i privilegi non sfruttati, il tempio dell’anima con-
taminato da tabernacoli non consacrati – tutto viene registrato nei libri celesti. 
Ma i momenti più solenni sono ancora davanti a voi. A causa della negligenza 
passata, gli sforzi che voi fate devono essere più zelanti.

“Il Salvatore parla al Suo popolo, ‘siate zelanti e pentitevi.’ Non sono i 
pastori che avete trascurato; non sono gli avvertimenti degli uomini che avete 
rifiutato; non sono i miei profeti delegati che avete rifiutato di ascoltare, ma il 
vostro Redentore, la vostra unica speranza. Se sarete distrutti, sarà per la vo-
stra sola responsabilità.“ – Idem.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Apocalisse 3:14-16
14 «All'angelo della chiesa di Laodicea scrivi:
Queste cose dice l'Amen, il testimone fedele e veritiero, il principio della creazione di Dio:
15 "Io conosco le tue opere: tu non sei né freddo né fervente. Oh, fossi tu pur freddo o fervente! 16 Così, perché sei tiepido e non sei né freddo né fervente, io ti vomiterò dalla mia bocca.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Apocalisse 3:17-21
17 Tu dici: 'Sono ricco, mi sono arricchito e non ho bisogno di niente!' Tu non sai, invece, che sei infelice fra tutti, miserabile, povero, cieco e nudo. 18 Perciò io ti consiglio di comperare da me dell'oro purificato dal fuoco, per arricchirti; e delle vesti bianche per vestirti e perché non appaia la vergogna della tua nudità; e del collirio per ungerti gli occhi e vedere. 19 Tutti quelli che amo, io li riprendo e li correggo; sii dunque zelante e ravvediti. 20 Ecco, io sto alla porta e busso: se qualcuno ascolta la mia voce e apre la porta, io entrerò da lui e cenerò con lui ed egli con me.
21 Chi vince lo farò sedere presso di me sul mio trono, come anch'io ho vinto e mi sono seduto con il Padre mio sul suo trono.
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Giovedì, 	 7 novembre

5. 	 Inchinarsi davanti al Signore
a. 	 Come i veri seguaci di Cristo sono in contrasto con coloro che 

sono nel mondo negli ultimi giorni? 2 Timoteo 3:2 (prima parte); 
Giacomo 4:10. 

“Le nostre chiese si umilieranno davanti al Signore in questo giorno di 
espiazione? Abbandoneranno i loro peccati che contaminano le vesti del loro 
carattere e li separano da Dio? Il presente è il nostro giorno di visitazione. Non 
guardate ad un tempo futuro  più conveniente, quando la croce da innalzare 
sarà meno pesante, quando le inclinazioni del cuore carnale saranno sottomes-
se con meno sforzo. “Oggi” dice lo Spirito di Dio, ‘se sentite la Sua voce, non 
indurite il vostro cuore.’ Oggi andate al lavoro, affinché non siate troppo in 
ritardo. L’impressione che avete oggi può non essere così forte domani. La 
trappola di Satana può chiudersi intorno a voi. Il candelabro può essere ri-
mosso dal suo posto e voi restare nelle tenebre. ‘ Guardate di non rifiutare 
colui che parla.’ Il Testimone fedele dice, ‘ecco Io sto alla porta e busso.’ Ogni 
avvertimento, rimprovero e invito nella Parola di Dio, o attraverso i Suoi mes-
saggeri delegati, è un battito alla porta del cuore; è la voce di Gesù, che chiede 
di entrare. Ogni battito rimasto inascoltato, rende sempre più debole la vostra 
determinazione ad aprire. Se la voce di Gesù non viene ascoltata subito, di-
venta confusa nella mente con una moltitudine di altre voci, le preoccupazioni 
del mondo e gli affari occupano l’attenzione e la convinzione muore. Il cuore 
diventa meno impressionabile e viene avvolto da una pericolosa inconsapevo-
lezza della brevità del tempo e della grande eternità dell’aldilà. L’ospite celeste 
sta alla vostra porta, mentre voi state mettendo degli ostacoli per sbarrare la 
Sua entrata. Gesù sta bussando attraverso la prosperità che Egli vi dà. Egli vi 
carica di benedizioni per mettere alla prova la vostra fedeltà, affinché esse pos-
sano fluire da voi agli altri. Permetterete che il vostro egoismo trionfi?“ – The 
Review and Herald, 2 novembre 1886.

Venerdì, 	 8 novembre
DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	P erché la nazione si preoccupava se il sommo sacerdote si attardava 

nel luogo santissimo? 
2. 	 Perché il presente giorno di espiazione richiede solennità da parte 

nostra?
3. 	 Qual è l’atteggiamento della maggior parte dei professanti cristiani, 

nonostante questa realtà? 
4. 	 Come dobbiamo essere liberati dal problema di Laodicea? 
5. In quali modi Gesù sta bussando alla porta del mio cuore?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
2Timoteo 3:2
perché gli uomini saranno egoisti, amanti del denaro, vanagloriosi, superbi, bestemmiatori, ribelli ai genitori, ingrati, irreligiosi,

Giacomo 4:10
Umiliatevi davanti al Signore, ed egli v'innalzerà.
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  7a Lezione            	     16 novembre 2019

I libri
“E vidi i morti, piccoli e grandi, che stavano ritti davanti a Dio, e i 

libri furono aperti; e fu aperto un altro libro, che è il libro della vita; 
e i morti furono giudicati in base alle cose scritte nei libri, secondo 
le loro opere“  (Apocalisse 20:12).

“Miriadi e miriadi erano radunati davanti ad un grande trono, sul 
quale era seduta una persona di aspetto maestoso. Parecchi libri erano 
davanti a Lui e sulla copertina di ciascuno era scritto in lettere d’oro, 
che sembravano come una fiamma di fuoco ardente: ‘Libro Mastro del 
Cielo.“  – Testimonies, vol. 4, p. 384. 
Letture consigliate: Testimonies, vol. 4, p. 384-387.

			 

Domenica, 	 10 novembre

1. 	 Giudicati dai libri scritti
a. 	 Come il primo angelo di Apocalisse annuncia il giudizio e cosa 

avviene in cielo in questo tempo? Apocalisse 14:6,7; Daniele 
7:9,10.

“Giorno dopo giorno le vostre parole, le vostre azioni e la vostra influenza 
vengono registrate nei libri del cielo.“– That I May Know Him, p. 234.

“Dio conosce ogni pensiero, ogni scopo, ogni piano, ogni motivo. I libri del 
cielo registrano i peccati che sarebbero stati commessi se ci fosse stata l’oppor-
tunità. Dio porterà ogni opera in giudizio, con ogni cosa segreta… Dio ha una 
perfetta fotografia del carattere di ogni uomo e questa fotografia Egli la para-
gona con la Sua legge. Egli rivela all’uomo i difetti che macchiano la sua vita e 
lo invita a pentirsi e ad allontanarsi dal peccato.“ – The Signs of the Times, 31 
luglio 1901.

“Consideriamo individualmente cosa viene registrato nei libri del cielo ri-
guardo la nostra vita e il nostro carattere e il nostro atteggiamento verso Dio… 
Esaminiamo la nostra vita passata e vediamo se abbiamo dato evidenza del 
nostro amore per Gesù cercando di essere simili a Lui e operando, come Egli 
operò, per salvare coloro per i quali Lui è morto.“ – Lift Him Up, p. 325. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Apocalisse 14:6
Poi vidi un altro angelo che volava in mezzo al cielo, recante il vangelo eterno per annunziarlo a quelli che abitano sulla terra, a ogni nazione, tribù, lingua e popolo.

Apocalisse 14:7
Egli diceva con voce forte: «Temete Dio e dategli gloria, perché è giunta l'ora del suo giudizio. Adorate colui che ha fatto il cielo, la terra, il mare e le fonti delle acque».

Daniele 7:9
Io continuai a guardare e vidi collocare dei troni, e un vegliardo sedersi. La sua veste era bianca come la neve e i capelli del suo capo erano simili a lana pura; fiamme di fuoco erano il suo trono, che aveva ruote di fuoco ardente.

Daniele 10:1
Il terzo anno di Ciro, re di Persia, fu rivelata una parola a Daniele, chiamato Baltazzar; la parola è vera e predice una grande lotta. Egli fu attento al messaggio e capì il significato della visione.
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Lunedì,	 11 novembre

2. 	 Quelli uniti a Cristo sono inclusi
a. 	 Cosa succede in cielo quando una persona professa di servire 

Cristo? Luca 10:20 (prima parte); Filippesi 4:3 (ultima parte).

“Quando diventiamo figli di Dio, i nostri nomi sono scritti nel libro della 
vita dell’Agnello e rimangono lì fino al tempo del giudizio investigativo. Poi il 
nome di ogni individuo sarà chiamato e il suo registro esaminato.“ – In Hea-
venly Places, p. 360.

“Il nome dell’uomo di razza nera è scritto nel libro della vita accanto 
all’uomo di razza bianca. Tutti sono uno in Cristo.“ – 2MS, p. 213:1. c. 42. s. 
Uniti in Cristo.

“Il vostro nome può essere mantenuto così puro che non può giustamente 
essere collegato con niente di disonesto o di ingiusto, ma sarà rispettato da tutti 
i buoni e puri e può essere scritto nel libro della vita dell’Agnello, per essere 
reso immortale tra i santi angeli.“ – Stupenda grazia di Dio, p. 107:4.  
b. 	P erché è vitale essere veramente guidati dallo Spirito Santo? Ro-

mani 8:14.

“Lo Spirito di Dio, con il Suo potere vivificante, deve essere in ogni agente 
umano, affinché ogni muscolo e tendine spirituali possano essere in esercizio. 
Senza lo Spirito Santo, senza il respiro di Dio, c’è torpidità di coscienza, perdi-
ta di vita spirituale. Molti che sono senza la vita spirituale hanno i loro nomi 
nei registri di chiesa, ma non sono scritti nel libro della vita dell’Agnello. Essi 
possono essere uniti alla chiesa, ma non sono uniti al Signore. Essi possono 
essere diligenti nell’adempimento di una certa serie di doveri e possono essere 
considerati come uomini viventi; ma molti sono tra coloro che hanno ‘un nome 
di viventi e sono morti’. “ – SDA Bible Commentary [E.G. White Comments], 
vol. 4, p. 1166. commenti su Ezechiele 37:1-10.

“Noi non siamo salvati come una setta; nessun nome denominazionale ha 
qualche virtù per portarci al favore di Dio. Noi siamo salvati individualmente 
come credenti nel Signore Gesù Cristo. E ‘per grazia voi siete salvati attraverso 
la fede; e questo non è da voi stessi; è il dono di Dio.’ Noi possiamo avere i no-
stri nomi registrati nei libri della più spirituale delle chiese e tuttavia possiamo 
non appartenere a Cristo e i nostri nomi possono non essere scritti nel libro 
della vita dell’ Agnello.“ – The Review and Herald, 10 febbraio 1891.

“I membri di chiesa si ricordino che il fatto di avere i loro nomi registrati 
nei libri della chiesa non li salverà. Essi devono dimostrarsi approvati da Dio, 
operai che non devono essere svergognati. Giorno dopo giorno essi devono edi-
ficare i loro caratteri in accordo con le direttive di Cristo. Essi devono dimorare 
in Lui, esercitando costantemente la fede in Lui.“ – Testimonies, vol. 9, p. 48.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Luca 10:20
Tuttavia, non vi rallegrate perché gli spiriti vi sono sottoposti, ma rallegratevi perché i vostri nomi sono scritti nei cieli».

Filippesi 4:3
Sì, prego pure te, mio fedele collaboratore, vieni in aiuto a queste donne, che hanno lottato per il vangelo insieme a me, a Clemente e agli altri miei collaboratori i cui nomi sono nel libro della vita.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Romani 8:14
infatti tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, sono figli di Dio.
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Martedì, 	 12 novembre

3. 	Regis tri precisi
a. 	 Mentre i nostri nomi possono esser stati registrati nel libro della 

vita dell’Agnello, cos’altro viene meticolosamente registrato? 
Proverbi 15:3.

“Tutte le vostre azioni, per quanto segrete potete pensare che siano state, 
sono aperte dinanzi al vostro Padre celeste. Niente è nascosto, niente è coperto. 
Tutte le vostre azioni e i motivi che le spingono sono aperti alla Sua vista. Egli 
ha piena conoscenza di tutte le vostre parole e di tutti i vostri pensieri.“ – Te-
stimonies, vol. 3, p. 82.  

“Ricordatevi, il vostro carattere viene fotografato dal grande Maestro nei 
registri del cielo, così minuziosamente come il volto viene riprodotto sulla su-
perficie liscia dell’artista. Cosa dicono i libri del cielo nel vostro caso? State con-
formando il vostro carattere col Modello Gesù Cristo? State lavando le vostre 
vesti del carattere e imbiancandole nel sangue dell’Agnello?“ – Testimonies on 
Sexual Behavior, Adultery, and Divorce, p. 62.

“Se vogliamo essere vincitori, dobbiamo investigare il nostro cuore per es-
sere sicuri che non stiamo nutrendo qualcosa che è offensivo a Dio. Se stiamo 
facendo questo, non possiamo indossare il vestito bianco che è qui promesso. Se 
vogliamo stare in piedi dinanzi a Dio nelle vesti di lino, che sono la giustizia dei 
santi, dobbiamo compiere oggi l’opera vittoriosa.“ – Historical Sketches, p. 138.
b. 	 Qual è il piano di Dio in questa opera? Apocalisse 11:1. 

“Il gran giudizio sta avvenendo e si svolge già da un po’ di tempo. Oggi 
il Signore dice: Misurate il tempio e gli adoratori che sono dentro. Ricordatevi 
che quando camminate nelle strade della vostra attività, Dio vi sta misurando; 
quando state svolgendo i doveri di casa, quando siete impegnati nella conver-
sazione, Dio vi sta misurando…

“Quando svolgiamo il nostro compito ricordiamoci che c’è Uno che sta ve-
gliano lo spirito col quale stiamo operando. Porteremo il Salvatore nella nostra 
vita quotidiana, nel nostro lavoro secolare e nei nostri doveri domestici? Allo-
ra, nel nome di Dio, noi vogliamo abbandonare ogni cosa che non è necessaria, 
tutti i pettegolezzi o le visite non convenienti e presentarci come servi del Dio 
vivente.“ – The SDA Bible Commentary [E.G. White Comments], vol. 7, p. 972. 
Commenti su Apocalisse 11:1.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Proverbi 15:3
Gli occhi del SIGNORE sono in ogni luogo,
osservano i cattivi e i buoni.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Apocalisse 11:1
Poi mi fu data una canna simile a una verga; e mi fu detto: «Àlzati e misura il tempio di Dio e l'altare e conta quelli che vi adorano;
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Mercoledì, 	 13 novembre  

4. 	 Cancellati
a. 	 Cos’è ancora possibile anche se i nostri nomi possono esser en-

trati nel Libro della vita? Salmi 69:28. Qual è il desiderio di Dio 
per noi? Filippesi 2:14,15.

“Il tempo si sta affrettando e ogni opera presto sarà giudicata e i nostri pec-
cati o i nostri nomi saranno cancellati dal Libro della vita.“ Sons and Daughters 
of God, p. 49.

“Lei non può acconsentire di professare la verità e non viverla; ha sempre 
ammirato una vita coerente con la professione. Mi è stato mostrato un libro nel 
quale era scritto il suo nome insieme a molti altri. Di fronte al suo nome c’era 
una macchia nera. Lei stava guardando a questa e dicendo: ‘non può mai es-
sere cancellata.’ Gesù stendeva la Sua mano ferita sopra di essa e diceva: ‘solo 
il Mio sangue può cancellarla. Se da ora in poi sceglierai il sentiero dell’umile 
ubbidienza e ti appoggerai unicamente ai meriti del Mio sangue per coprire le 
tue trasgressioni passate, Io cancellerò le tue trasgressioni e coprirò i tuoi pec-
cati. Ma se scegli il sentiero dei trasgressori dovrai raccogliere la ricompensa 
dei trasgressori. Il salario del peccato è la morte.’

“Vidi degli angeli malvagi che la circondavano cercando di allontanare la 
sua mente da Cristo, facendogli guardare a Dio solo come ad un Dio severo 
e facendogli perdere di vista l’amore, la compassione e la misericordia di un 
Salvatore crocifisso che salverà completamente tutti coloro che vengono a Lui. 
L’angelo disse: ‘se qualche uomo pecca, noi abbiamo un avvocato presso il Pa-
dre, Gesù Cristo il giusto.’ “ – Testimonies, vol. 1, p. 543,544.

“Se vogliamo essere delle vere luci nel mondo, dobbiamo manifestare lo 
spirito amorevole, compassionevole di Cristo. Amare come Cristo amò signi-
fica che dobbiamo praticare l’autocontrollo. Significa che dobbiamo mostrare 
l’altruismo tutte le volte e ovunque.“ – My Life Today, p. 80.
b. 	 Quale privilegio abbiamo come cristiani e quale responsabilità 

accompagna questo privilegio? 1 Giovanni 3:1-3. 

“Ben potete chiedere, ‘è il mio nome scritto lì?’ E’ registrato nel libro della 
vita se avete un carattere che è puro e santo come il carattere di Cristo. La sola 
fede nella verità non ci salverà. Noi dobbiamo essere simili a Cristo se un gior-
no Lo vedremo come Egli è.“ – Testimonies on Sexual Behavior, Adultery, and 
Divorce, p. 134.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 69:28
Siano cancellati dal libro della vita
e non siano iscritti fra i giusti.

Filippesi 2:14
Fate ogni cosa senza mormorii e senza dispute,

Filippesi 2:15
perché siate irreprensibili e integri, figli di Dio senza biasimo in mezzo a una generazione storta e perversa, nella quale risplendete come astri nel mondo,

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Giovanni 3:1-3
1 Vedete quale amore ci ha manifestato il Padre, dandoci di essere chiamati figli di Dio! E tali siamo. Per questo il mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui. 2 Carissimi, ora siamo figli di Dio, ma non è stato ancora manifestato ciò che saremo. Sappiamo che quand'egli sarà manifestato saremo simili a lui, perché lo vedremo com'egli è. 3 E chiunque ha questa speranza in lui, si purifica com'egli è puro.
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Giovedì, 	 14 novembre

5. 	 Le promesse per il vincitore
a. 	 Cosa c’è nel libro dei ricordi? Malachia 3:16; Nehemia 13:14.

	

“Nel libro dei ricordi di Dio, viene immortalato ogni atto di giustizia. Ogni 
tentazione respinta, ogni male vinto, ogni parola gentile pronunciata, sono re-
gistrati fedelmente. Vengono scritti anche ogni atto di rinuncia, ogni sofferen-
za, ogni tristezza sopportate per amore di Gesù.” – GC, p. 376:3. c. 28. La fase 
istruttoria del giudizio. 
b. 	 Cosa dovremmo avere sempre in mente, in sintesi? Apocalisse 

3:5; Matteo 10:32.

“Al fine di confessare Cristo, dobbiamo avere Lui per confessarLo. Nessuno 
può veramente confessare Cristo se la mente e lo spirito di Cristo non sono in 
lui… Possiamo con le nostre labbra confessare Cristo eppure con le nostre opere 
rinnegarlo. I frutti dello Spirito manifestati nella vita sono una confessione di 
Lui. Se abbiamo abbandonato tutto per Cristo, la nostra vita sarà umile, la no-
stra conversazione celeste, il nostro comportamento irreprensibile. L’influenza 
potente e purificatrice della verità nell’anima e il carattere di Cristo esemplifi-
cato nella vita, sono una confessione di Lui.“ – Testimonies, vol. 1, p. 303,304.

“Quali nomi non saranno cancellati dal libro della vita? Solamente i nomi 
di coloro che hanno amato Dio con tutte le forze del loro essere e il loro prossi-
mo come loro stessi.“ – Historical Sketches, p. 138.

Venerdì, 	 15 novembre

Domande personali di ripasso
1. 	 Come sappiamo che l’evidenza nel giudizio è giusta e vera? 
2. 	 Come la nostra responsabilità davanti a Dio supera la nostra quali-

fica di membri di chiesa? 
3. 	P erché e come siamo misurati proprio oggi? 
4. 	 Paragonate cos’è la cancellazione in coloro che saranno persi rispet-

to a quelli che saranno salvati. 
5. 	 Quale dovrebbe essere il nostro principale interesse quotidiana-

mente?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Malachia 3:16
Allora quelli che hanno timore del SIGNORE si sono parlati l'un l'altro;
il SIGNORE è stato attento e ha ascoltato;
un libro è stato scritto davanti a lui,
per conservare il ricordo di quelli che temono il SIGNORE
e rispettano il suo nome.

Neemia 13:14
Ricòrdati per questo di me, o Dio mio, e non cancellare quello che ho compiuto fedelmente per la casa del mio Dio e per il suo servizio!

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Apocalisse 3:5
Chi vince sarà dunque vestito di vesti bianche, e io non cancellerò il suo nome dal libro della vita, ma confesserò il suo nome davanti al Padre mio e davanti ai suoi angeli.

Matteo 10:32
Chi dunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch'io riconoscerò lui davanti al Padre mio che è nei cieli.
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 8a Lezione     	                           Sabato, 23 novembre 2019

La battaglia
“Poiché il nostro combattimento non è contro sangue e carne, ma 

contro i principati, contro le potestà, contro i dominatori del mondo 
di tenebre di questa età, contro gli spiriti malvagi nei luoghi celesti.“  
(Efesini 6:12).

“Ogni giorno è una battaglia e una marcia. Da ogni parte siamo 
assaliti da nemici invisibili e noi vinciamo attraverso la grazia dataci 
da Dio oppure siamo vinti.” – CCA, p. 318:1. c. 25 s. Appello ai pastori, 
ai presidenti e ai dirigenti. 

Letture consigliate: 1MS, p. 96-101, c. 16. Esortazione a conseguire una rinascita.
					   

Domenica, 	 17 novembre

1. 	Fo rze invisibili
a. 	 Spiegate la guerra che viene combattuta contro i figli di Dio. 1 

Pietro 5:8,9.

“Il principe del male contende ogni centimetro di terreno sul quale avanza 
il popolo di Dio in cammino verso la città celeste. Tutta la storia della chiesa te-
stimonia che nessuna riforma è stata portata avanti senza incontrare seri osta-
coli. Era così al tempo di Paolo. Ovunque l’apostolo organizzasse una chiesa vi 
erano alcuni che, pur sostenendo di accettare la fede cristiana, introducevano 
eresie che potevano distruggere l’amore per la verità. Anche Lutero visse mo-
menti di dubbio e di angoscia a causa dell’atteggiamento di persone fanatiche 
che pretendevano che Dio parlasse direttamente tramite loro e consideravano 
quindi le loro idee e le loro opinioni al di sopra della testimonianza delle Scrit-
ture. Molti che mancavano di fede e di esperienza, ma erano abbastanza pre-
suntuosi e amavano udire e diffondere le novità, erano sedotti dalle pretese di 
questi nuovi maestri. Si univano agli agenti di Satana che volevano distruggere 
ciò che Dio aveva ordinato a Lutero di costruire. I Wesley e altri, famosi per la 
loro fede e per l’influsso che esercitarono, si confrontarono con gli inganni di 
Satana che spingeva al fanatismo persone molto zelanti, ma poco equilibrate e 
insoddisfatte.“ – GC, p. 310-311:1. c. 22. Profezie adempiute.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Pietro 5:8
Siate sobri, vegliate; il vostro avversario, il diavolo, va attorno come un leone ruggente cercando chi possa divorare.

1Pietro 5:9
Resistetegli stando fermi nella fede, sapendo che le medesime sofferenze affliggono i vostri fratelli sparsi per il mondo.
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Lunedì, 	 18 novembre

2. 	 Il complotto per distrarci
a. 	 Come la Scrittura verifica il nostro bisogno individuale della 

giustizia di Cristo e perché questo è così importante oggi? Eze-
chiele 14:20.

“Satana inventa molti pretesti per occupare le nostre menti e impedire che 
si soffermino su ciò che dovrebbe interessarci di più. Il grande seduttore odia le 
gloriose verità che mettono in evidenza un sacrificio espiatorio e un Mediatore 
onnipotente, perché sa che per lui tutto dipende dal fatto di riuscire a distoglie-
re le menti degli uomini da Gesù e dalla Sua verità.

“Coloro che desiderano godere dei benefici della mediazione del Salvato-
re, non dovrebbero permettere che nulla li distolga dal dovere di raggiungere 
la perfetta santità nel timore di Dio. Le ore più preziose invece di dedicarle ai 
piaceri, al lusso o alla ricerca del guadagno, dovrebbero essere consacrate alla 
preghiera e allo studio costante della Parola di verità. Il popolo di Dio dovreb-
be comprendere chiaramente il soggetto del santuario e del giudizio investiga-
tivo. Tutti hanno bisogno di conoscere personalmente la posizione e l’opera del 
loro grande Sommo Sacerdote. Diversamente, non potranno esercitare quella 
fede indispensabile per la nostra epoca od occupare la posizione loro assegna-
ta da Dio… E’ quindi importante contemplare sempre più spesso la solenne 
scena del giudizio, quando i libri saranno aperti.“ – GC, p. 381:5-382:1. c. 28. La 
fase istruttoria del giudizio.
b. 	D ove dovrebbe essere oggi il nostro obiettivo? 2 Corinti 10:3-5; 

Filippesi 2:5. Come il nemico cerca di distrarci?
 

“Dovreste controllare i vostri pensieri. Questo non sarà un compito facile; 
non potete adempierlo senza un preciso e anche severo sforzo. Tuttavia Dio ri-
chiede questo da voi… Se volete controllare la vostra mente ed impedire che i 
pensieri vani e corrotti macchino la vostra anima, dovete diventare una sentinel-
la fedele sui vostri occhi, orecchie e tutti i vostri sensi.“ Solo la potenza della gra-
zia può compiere questa opera desiderabilissima.” – Testimonies, vol. 2, p. 561.

“Satana esulta, malvagiamente trionfante, quando può attirare la mente su 
qualche cosa non importante e far si che il popolo si divida su qualche punto 
minore, cosicché il suo cuore sia barricato contro la luce e la verità.“ – Evange-
lism, p. 154.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Ezechiele 14:20
se in mezzo ad esso si trovassero Noè, Daniele, Giobbe, com'è vero che io vivo», dice il Signore, DIO, «essi non salverebbero né figli né figlie; non salverebbero che se stessi, per la loro giustizia.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
2Corinzi 10:3-5
3 In realtà, sebbene viviamo nella carne, non combattiamo secondo la carne; 4 infatti le armi della nostra guerra non sono carnali, ma hanno da Dio il potere di distruggere le fortezze, poiché demoliamo i ragionamenti 5 e tutto ciò che si eleva orgogliosamente contro la conoscenza di Dio, facendo prigioniero ogni pensiero fino a renderlo ubbidiente a Cristo;

Filippesi 2:5
Abbiate in voi lo stesso sentimento che è stato anche in Cristo Gesù,
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Martedì, 	 19 novembre

3. 	U n diverso tipo di ubriachezza
a. 	 Citate alcuni dei più favoriti complotti contro di noi.  Marco 4:19

“Vidi che Satana ordinava ai suoi angeli di mettere le loro trappole spe-
cialmente per coloro che stavano aspettando la seconda apparizione e stavano 
osservando i comandamenti di Dio. Satana diceva ai suoi angeli che le chiese 
erano addormentate. Egli avrebbe aumentato il suo potere e le sue meraviglie 
menzognere e poteva tenerle in pugno. ‘Ma’ diceva egli, ‘noi odiamo la setta 
degli osservatori del Sabato; essi stanno continuamente operando contro di noi 
e prendendo da noi i nostri sudditi, per osservare l’odiata legge di Dio. Andate, 
rendete i possessori di terre e di soldi ubriachi di preoccupazioni. Se potete far 
in modo che essi pongano i loro affetti su queste cose, saranno ancora nostri. 
Essi possono professare quanto vogliono, solo fateli preoccupare più dei sol-
di che del successo del regno di Cristo o della diffusione delle verità che noi 
odiamo. Presentate il mondo davanti a loro nella luce più attraente, affinché 
possano amarlo e diventi il loro idolo. Noi dobbiamo mantenere nelle nostre 
fila tutti i mezzi dei quali possiamo aver controllo. Maggiori mezzi i seguaci 
di Cristo dedicheranno al Suo servizio, più feriranno il nostro regno conqui-
stando i nostri sudditi. Quando fissano dei raduni in diversi luoghi, noi ci tro-
viamo nel pericolo. Siate allora molto vigilanti. Se possibile, causate disturbo e 
confusione. Distruggete l’amore l’un per l’altro. Scoraggiate e deprimete i loro 
pastori; poiché li odiamo. Presentate ogni scusa plausibile a coloro che hanno 
i mezzi finanziari, affinché non li distribuiscano. Controllate la questione dei 
soldi se potete e portate i loro pastori nella distretta e nel bisogno. Questo inde-
bolirà il loro coraggio e il loro zelo. Combattete per ogni centimetro di terreno. 
Fate della cupidigia e dell’amore per i tesori terreni i tratti dominanti del loro 
carattere. Fin quando questi tratti domineranno, la salvezza e la grazia saranno 
trascurate. Circondateli di ogni attrazione possibile ed essi saranno sicuramen-
te nostri. Non solo saremo sicuri di loro, ma la loro odiosa influenza non sarà 
esercitata per condurre altri al cielo. Quando qualcuno tenterà di donare, met-
tetegli dentro un atteggiamento di avarizia, affinchè possa farlo scarsamente.’

“Vidi che Satana esegue bene i suoi piani… Egli porta qualcuno in una via 
e altri in un’altra via, approfittandosi sempre dei cattivi tratti caratteriali nei fra-
telli e nelle sorelle, eccitando e fomentando le loro inclinazioni naturali. Se sono 
disposti ad essere egoisti e avidi, Satana prenderà la sua posizione al loro fianco 
e con tutte le sue facoltà cercherà di condurli ad indulgere nei loro peccati assil-
lanti. La grazia di Dio e la luce della verità possono sciogliere i loro sentimenti 
di cupidigia ed egoistici, ma se non otterranno una completa vittoria, Satana en-
trerà quando essi non saranno sotto un’influenza salvifica e riuscirà a inaridire 
ogni principio nobile e generoso.“ – PS, p. 238:1-239:0. c. L’avidità.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Marco 4:19
poi gli impegni mondani, l'inganno delle ricchezze, l'avidità delle altre cose, penetrati in loro, soffocano la parola, che così riesce infruttuosa.
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Martedì, 	 20 novembre

4. 	 LE CHIAVI PER LA VITTORIA
a. 	 Come solamente possiamo essere vittoriosi contro la tattica del 

nemico? Zaccaria 4:6.

	

“Non c’è niente che Satana teme così tanto come il fatto che il popolo di Dio 
liberi la strada rimuovendo ogni ostacolo, cosicché il Signore possa versare il 
Suo Spirito su una chiesa che langue e una congregazione impenitente. Se Sata-
na facesse la sua strada, non ci sarebbe mai un altro risveglio, grande o piccolo, 
fino alla fine dei tempi. Ma noi non ignoriamo i suoi stratagemmi. E’ possibile 
resistere al suo potere. Quando la via è preparata per lo Spirito di Dio, verrà la 
benedizione. Così come Satana non può chiudere le finestre del cielo affinché 
la pioggia venga sulla terra, tantomeno può impedire che discenda un’effusio-
ne di benedizioni sul popolo di Dio. Gli empi e i demoni non possono ostaco-
lare l’opera di Dio, o impedire la Sua presenza dalle assemblee del Suo popolo, 
se essi vogliono, coi cuori sottomessi e contriti, confessare e abbandonare i loro 
peccati e con fede rivendicare le Sue promesse. Ogni tentazione, ogni influenza 
di opposizione, sia aperta o segreta, può incontrare resistenza con successo.“ – 
Selected Messages, libro 1, p. 124.
b. 	 Quanto tempo durerà questa battaglia spirituale? Matteo 

24:12,13. 

“Non dobbiamo mai fermarci in una condizione di soddisfazione e cessare 
di fare dei progressi, dicendo, ‘sono salvo.’ Quando nutriamo questa idea, le 
motivazioni per la vigilanza, per le preghiere, per uno serio sforzo ad andare 
avanti verso mete più alte, cessano di esistere. Non ci sarà nessuna lingua san-
tificata che pronunci queste parole fin quando Cristo verrà e noi entreremo at-
traverso le porte nella città di Dio. Allora, con la massima correttezza, potremo 
dare gloria a Dio e all’Agnello per la liberazione eterna.” – Idem, p. 314.

“Quando la religione di Cristo viene più disprezzata, quando la Sua legge 
viene derisa, allora il nostro zelo sia il più grande e il nostro coraggio e la nostra 
fermezza siano inflessibili al massimo. Stare in difesa della verità e della giusti-
zia quando la maggioranza ci abbandona, combattere le battaglie del Signore 
quando i campioni sono pochi – questa sarà la nostra prova. In questo tempo 
noi dovremo trovare calore dalla freddezza degli altri, coraggio dalla loro co-
dardia e lealtà dal loro tradimento…

“Il Capitano della nostra salvezza rinforzerà il Suo popolo per il conflitto 
nel quale dovrà impegnarsi.“ – Sons and Daughters of God, p. 201.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Zaccaria 4:6
Allora egli mi rispose: «È questa la parola che il SIGNORE rivolge a Zorobabele: "Non per potenza, né per forza, ma per lo Spirito mio", dice il SIGNORE degli eserciti.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 24:12
Poiché l'iniquità aumenterà, l'amore dei più si raffredderà.

Matteo 24:13
Ma chi avrà perseverato sino alla fine sarà salvato.
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Giovedì, 	 21 novembre

5. 	 Equipaggiarci
a. 	D i che tipo di pentimento abbiamo bisogno oggi? Luca 6:40-42, 

46-49. 
	  

“Stiamo vivendo nel grande giorno antitipico di espiazione. Dobbiamo 
cercare Dio individualmente. Questa è un’opera personale… Tutti confessino, 
non il peccato del fratello, ma il proprio peccato.” – Testimonies, vol. 9, p. 218.

“Ogni passo verso il cielo deve essere un passo di umiltà.“ – Historical 
Sketches, p. 139.
b. 	P er cosa possiamo essere estremamente grati? Efesini 6:10-17.

“In questi ultimi giorni di pericolo noi dovremmo stare molto attenti a 
non rigettare i raggi di luce che il Cielo ci manda con misericordia, poiché è 
tramite questi che noi dobbiamo discernere gli inganni del nemico. Abbiamo 
bisogno della luce dal Cielo ogni ora, affinché possiamo distinguere il sacro 
dal profano, l’eterno dal temporale. Se lasciati a noi stessi, brancoleremo ad 
ogni passo; saremo inclini al mondo, eviteremo l’abnegazione e non vedremo 
necessità per la vigilanza e la preghiera costanti e saremo resi schiavi da Satana 
alla sua volontà…

“Tutti coloro i cui nomi alla fine saranno trovati scritti nel libro della vita 
dell’Agnello combatteranno con coraggio le battaglie del Signore. Lavoreranno 
più seriamente per discernere ed abbandonare le tentazioni e ogni cosa cattiva. 
Sentiranno che l’occhio di Dio è su di loro e che è richiesta la fedeltà più stretta. 
Come sentinelle fedeli essi manterranno il passo sbarrato, affinché Satana non 
passi travestito come un angelo di luce per svolgere la sua opera di morte in 
mezzo a loro.“ – My Life Today, p. 321.

Venerdì, 	 22 novembre

Domande personali di ripasso
1. 	 Citate alcuni degli ostacoli da vincere nel condividere la verità pre-

sente oggi. 
2. 	 Come possiamo evitare di essere distratti dal nostro arcinemico?
3. 	 Qual è un motivo per il quale molti affrontano lotte finanziarie? 
4. 	 Spiegate alcuni segreti per aver successo oggi nella battaglia spiri-

tuale.
5. 	 Come la nostra armatura spirituale ci aiuta ad essere vincitori attra-

verso Cristo?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Luca 6:40-42
40 Un discepolo non è più grande del maestro; ma ogni discepolo ben preparato sarà come il suo maestro.
41 Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio di tuo fratello, mentre non scorgi la trave che è nell'occhio tuo? 42 Come puoi dire a tuo fratello: "Fratello, lascia che io tolga la pagliuzza che hai nell'occhio", mentre tu stesso non vedi la trave che è nell'occhio tuo? Ipocrita, togli prima dall'occhio tuo la trave, e allora ci vedrai bene per togliere la pagliuzza che è nell'occhio di tuo fratello.

Luca 6:46-49
46 «Perché mi chiamate: "Signore, Signore!" e non fate quello che dico? 47 Chiunque viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica, io vi mostrerò a chi assomiglia. 48 Assomiglia a un uomo il quale, costruendo una casa, ha scavato e scavato profondamente, e ha posto il fondamento sulla roccia; e, venuta un'alluvione, la fiumana ha investito quella casa e non ha potuto smuoverla perché era stata costruita bene. 49 Ma chi ha udito e non ha messo in pratica, assomiglia a un uomo che ha costruito una casa sul terreno, senza fondamenta; la fiumana l'ha investita, e subito è crollata; e la rovina di quella casa è stata grande».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Efesini 6:10-17
10 Del resto, fortificatevi nel Signore e nella forza della sua potenza. 11 Rivestitevi della completa armatura di Dio, affinché possiate stare saldi contro le insidie del diavolo; 12 il nostro combattimento infatti non è contro sangue e carne, ma contro i principati, contro le potenze, contro i dominatori di questo mondo di tenebre, contro le forze spirituali della malvagità, che sono nei luoghi celesti. 13 Perciò prendete la completa armatura di Dio, affinché possiate resistere nel giorno malvagio, e restare in piedi dopo aver compiuto tutto il vostro dovere. 14 State dunque saldi: prendete la verità per cintura dei vostri fianchi; rivestitevi della corazza della giustizia; 15 mettete come calzature ai vostri piedi lo zelo dato dal vangelo della pace; 16 prendete oltre a tutto ciò lo scudo della fede, con il quale potrete spegnere tutti i dardi infocati del maligno. 17 Prendete anche l'elmo della salvezza e la spada dello Spirito, che è la parola di Dio;
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 9a Lezione        	                   Sabato, 30 novembre 2019

Vigore fisico
“Carissimo, io desidero che tu prosperi in ogni cosa e goda buo-

na salute, come prospera la tua anima.” (3 Giovanni 2).
“Cosa sarebbero potuti essere gli uomini e le donne se si fossero 

resi conto che il trattamento del corpo ha tutto a che fare con il vigore 
e la purezza della mente e del cuore.“ – Maranatha, p. 228:2.
Letture consigliate: Sons and Daughters of God, p. 168-174.

				       

Domenica, 	 24 novembre

1. 	 Una delle particolarità di Cristo
a. 	 Cosa faceva più spesso Gesù, il Figlio dell’uomo, quando viveva 

sulla terra? Atti 10:38.

“Gesù dedicò più tempo alla guarigione degli ammalati che alla predica-
zione. I Suoi miracoli attestavano la verità delle Sue parole. Egli non era venuto 
per condannare gli uomini, ma per salvarli. La Sua giustizia lo precedeva e 
la gloria del Signore era la Sua retroguardia. Ovunque andasse lo precedeva 
l’annuncio delle Sue opere di misericordia. Dopo il Suo passaggio gli ammalati 
si rallegravano per la salute ritrovata e usavano le forze recuperate.“ – SU, p. 
259:1. c. 37. I primi evangelisti.
b. 	 Qual è il piano di Dio per la salute fisica dei Suoi figli? 3 Giovanni 2.

“[Gesù], il Capo dei medici, è pronto a dispensare il balsamo di Gilead. 
Se il Suo nome sarà conseguentemente glorificato, Egli ascolterà le preghiere 
offerte dal medico e dal missionario; la vita del paziente sofferente sarà prolun-
gata.“- Counsels on Health, p 536.

“Invito coloro che prendono una posizione neutrale riguardo la riforma 
sanitaria di convertirsi. Questa luce è preziosa e il Signore mi ha affidato il 
compito di esortare tutti coloro che hanno delle responsabilità a tutti i livelli 
nell’opera di Dio di fare attenzione affinché la verità prevalga nel cuore e nella 
vita. Solamente in questa maniera potranno superare le tentazioni che certa-
mente incontreranno nel mondo.“ – CCA, p. 318:1. c. 25, s. Appello ai pastori, 
ai presidenti e ai dirigenti.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 10:38
vale a dire, la storia di Gesù di Nazaret; come Dio lo ha unto di Spirito Santo e di potenza; e com'egli è andato dappertutto facendo del bene e guarendo tutti quelli che erano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
3Giovanni 2
Carissimo, io prego che in ogni cosa tu prosperi e goda buona salute, come prospera l'anima tua.
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Lunedì, 	 25 novembre

2. 	 Il vaso di manna come un simbolo
a. 	 In cosa fu conservato una quantità speciale di manna e in quale 

parte del santuario si trovava? Esodo 16:33,34; Ebrei 9:3,4. Per 
quale ragione?

“Come Dio diede la manna dal cielo per sostenere i figli di Israele, così Egli 
provvederà oggi a dare al Suo popolo in diversi posti la capacità e la saggezza 
per sostituire la carne usando i prodotti di questi paesi nel preparare i cibi.“ – 
3TT, p. 81:3. c. Alimenti sani.

“Il mondo in gran parte è dedito alla ghiottoneria e all’indulgenza delle 
basse passioni. La luce della riforma sanitaria è aperta davanti al popolo di 
Dio in questo tempo affinché possa capire la necessità di tenere i propri ap-
petiti e passioni sotto il controllo delle facoltà superiori della mente. Questo è 
necessario anche per poter avere la forza e la purezza mentale, per discernere 
la sacra catena della verità e per allontanarsi dai seducenti errori e favole pia-
cevoli che stanno inondando il mondo. Il suo compito è di presentare davanti 
alla gente la pura dottrina della Bibbia. Perciò la riforma sanitaria ha il suo 
posto nell’opera di preparazione per la seconda venuta di Cristo.“ – The Spirit 
of Prophecy, vol. 2, p. 44.
b. 	 Come Dio considera il mangiare la carne? Cosa dovremmo fare, 

considerando che viviamo nel giorno antitipico di espiazione? 
Salmi 78:17,18; Isaia 22:12-14, 20-22 (paragona con Apocalisse 3:7).

“Il consumo della carne da parte di coloro che stanno aspettando la venuta 
del Signore alla fine sarà eliminato; la carne cesserà di formare parte della loro 
dieta…

“Ripetutamente mi è stato mostrato che Dio sta portando il Suo popolo in-
dietro al Suo piano originale, cioè, di non alimentarsi con la carne degli animali 
morti. Egli vorrebbe insegnare al popolo una via migliore… Se la carne è scar-
tata, se il gusto non è educato in quella direzione, se si incoraggia il gusto per 
la frutta e i cereali, presto sarà come Dio nel principio stabilì che fosse. Nessuna 
carne sarà usata dal Suo popolo.” – Child Guidance, p. 383.

“Capirà il nostro popolo e sentirà il peccato di indulgere nell’appetito per-
vertito? Scarterà esso il tè, il caffè, la carne, tutti i cibi stimolanti e dedicherà alla 
diffusione della verità i mezzi spesi per queste indulgenze dannose?“ – Testi-
monies, vol. 3, p. 569.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Esodo 16:33
E Mosè disse ad Aaronne: «Prendi un vaso, mettici dentro un omer di manna, e deponilo davanti al SIGNORE, perché sia conservato per i vostri discendenti».

Esodo 16:34
Secondo l'ordine che il SIGNORE aveva dato a Mosè, Aaronne lo depose davanti alla Testimonianza, perché fosse conservato.

Ebrei 9:3
Dietro la seconda cortina c'era il tabernacolo, detto il luogo santissimo.

Ebrei 9:4
Conteneva un incensiere d'oro, l'arca del patto tutta ricoperta d'oro, nella quale c'erano un vaso d'oro contenente la manna, la verga di Aaronne che era fiorita e le tavole del patto.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 78:17
Ma essi continuarono a peccare contro di lui,
a ribellarsi contro l'Altissimo,
nel deserto.

Salmi 78:18
Tentarono Dio in cuor loro,
chiedendo cibo secondo le proprie voglie.

Isaia 22:12-14
12 Il Signore, DIO degli eserciti, vi chiama in questo giorno a piangere, a fare lamento,
a radervi il capo, a indossare il sacco,
13 ed ecco che tutto è gioia, tutto è festa!
Si ammazzano buoi, si scannano pecore,
si mangia carne, si beve vino.
«Mangiamo e beviamo, poiché domani morremo!»
14 Ma il SIGNORE degli eserciti me l'ha rivelato chiaramente:
«No, questa iniquità non la potrete espiare che con la vostra morte»,
dice il Signore, DIO degli eserciti.

Apocalisse 3:7
«All'angelo della chiesa di Filadelfia scrivi:
Queste cose dice il Santo, il Veritiero, colui che ha la chiave di Davide, colui che apre e nessuno chiude, che chiude e nessuno apre:
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Martedì, 	 26 novembre

3. 	U n piano che produce forza
a. 	 Qual è il piano originale di nutrimento per l’umanità del nostro 

Creatore? Come questo cambiò dopo che il peccato corruppe il 
pianeta? Genesi 1:29; 3:18.

“Per sapere quali sono i cibi migliori, dobbiamo studiare il piano originale 
di Dio per la dieta dell’uomo. Colui che creò l’uomo e che comprende le sue 
necessità indicò ad Adamo il suo cibo. [Genesi 1:29 citato.] Lasciando l’Eden 
per guadagnarsi da vivere lavorando la terra sotto la maledizione del peccato, 
l’uomo ricevette il permesso di mangiare anche ‘le erbe del campo’.

“I cereali, le verdure, la frutta fresca e quella secca, costituiscono la dieta 
scelta per noi dal nostro Creatore. Questi alimenti, preparati nella maniera più 
semplice e naturale possibile, sono quelli più nutrienti e sani.“ – CCA, p. 62:1. 
c. 4. Un’alimentazione adeguata.
b. 	 Quale altra sacra responsabilità abbiamo riguardo la riforma sa-

nitaria oltre all’adottarla per noi stessi? Salmi 67:1,2. 

“Dio vorrebbe essere riconosciuto come l’Autore del nostro essere. Non c’è 
da scherzare con la vita ci è stata data da Lui. L’imprudenza nelle abitudini del 
corpo rivela una trascuratezza nel carattere morale. La salute del corpo deve 
essere considerata come essenziale per il progresso e la crescita nella grazia, 
anche nel carattere.“ – Mind, Character, and Personality, vol. 2, p. 405.

“Gli Avventisti del Settimo Giorno devono essere rappresentati nel mondo 
dai principi avanzati della riforma sanitaria che Dio ci ha dato.

“Verità ancora maggiori devono svelarsi a questo popolo mentre ci avvi-
ciniamo al tempo della fine e Dio vuole che noi stabiliamo dappertutto delle 
istituzioni dove coloro che sono nelle tenebre riguardo alle necessità dell’orga-
nismo umano possano essere educati, affinché a loro volta, possano condurre 
altri alla luce della riforma sanitaria.“ – Medical Ministry, p. 187.

“Il malato e il sofferente devono essere aiutati. Molti per i quali viene svol-
ta questa opera di misericordia udranno e accetteranno le parole di vita. Molti 
saranno guariti dalla preghiera di fede e andranno a difendere i preziosi prin-
cipi della riforma sanitaria.“ – Pacific Union Recorder, 6 novembre 1902.

“Il Signore non opera oggi per portare molte anime nella verità a causa 
dei membri di chiesa che non sono mai stati convertiti e di coloro che erano 
una volta convertiti ma che si sono sviati. Quale influenza avrebbero questi 
membri non consacrati sui nuovi convertiti? Non annullerebbero l’effetto del 
messaggio di Dio che il Suo popolo deve portare?“ – Testimonies, vol. 6, p. 371.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 1:29
Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che fa seme sulla superficie di tutta la terra, e ogni albero fruttifero che fa seme; questo vi servirà di nutrimento.

Genesi 3:18
Esso ti produrrà spine e rovi, e tu mangerai l'erba dei campi;

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 67:1
Al direttore del coro.
Per strumenti a corda. Salmo.
Canto.
Dio abbia pietà di noi e ci benedica,
faccia egli risplendere il suo volto su di noi, [Pausa]

Salmi 67:2
affinché la tua via sia conosciuta sulla terra
e la tua salvezza fra tutte le genti.
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Mercoledì, 	 27 novembre

4. 	U n messaggio completo
a. 	 Come la verità spirituale promuove la salute fisica? Proverbi 3:7, 

8; 4:20-22. Come possono i bambini e i giovani essere in salute? 
Come possiamo ristabilire la salute? 

“I bambini e i giovani, per aver salute, gioia, vivacità, muscoli e cervello 
ben sviluppati, dovrebbero stare molto all’aperto e avere un’attività e uno sva-
go ben regolati.

“I bambini dovrebbero avere un’occupazione per il loro tempo. Il giusto 
lavoro mentale e l’esercizio fisico fuori di casa, non rovineranno la costituzione 
del vostri ragazzi. Il lavoro utile e una conoscenza dei misteri dei lavori casa-
linghi saranno di beneficio per le vostre ragazze e qualche lavoro all’aperto 
sarà positivamente necessario per la loro costituzione e salute. 

“Coloro che non usano i loro arti ogni giorno avranno debolezza quando 
cercheranno di far esercizio. Le vene e i muscoli non saranno in condizione di 
svolgere il loro compito e mantenere in sana azione tutto il macchinario viven-
te, facendo svolgere la sua parte ad ogni organo del corpo. Gli arti si rinforze-
ranno con l’uso. L’esercizio moderato ogni giorno impartirà forza ai muscoli, 
i quali, senza esercizio diventano flosci e indeboliti. Tramite l’esercizio attivo 
all’aria aperta ogni giorno anche il fegato, i reni e i polmoni saranno rinforzati 
per svolgere il loro compito.“ – Child Guidance, p. 339.

“Quando violo le leggi che Dio ha stabilito nel mio essere, devo pentirmi e 
riformarmi e mettermi nella condizione più favorevole sotto i dottori che Dio 
ha provveduto – l’aria pura, l’acqua pura e la preziosa luce solare che guarisce.

“L’acqua può essere usata in molte maniere per sollevare il sofferente.“ – 
2Messaggi Scelti, p. 182:5,6. c. 30. s. Rimedi semplici e sicuri.   

“Sottoscriverete una promessa di non indebolire più o deturpare il tem-
pio del Signore lavorando quando dovreste riposarvi? Per poter avere giusti 
pensieri e per pronunciare parole giuste, dovete dare riposo al vostro cervello. 
Non vi prendete il tempo sufficiente per riposarvi. Il cervello stanco e i nervi 
tesi sarebbero rinvigoriti se faceste un cambiamento in questo aspetto.“- Mind, 
Character, and Personality, vol. 2, p. 735.
b. 	 Cos’altro dovremmo ricordarci (specialmente in un’epoca di ec-

cessi) quando consideriamo i sani benefici della fiducia in Dio, 
del cibo nutriente, dell’esercizio, acqua, sole, aria fresca e ripo-
so? Filippesi 4:5.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Proverbi 3:7
Non ti stimare saggio da te stesso;
temi il SIGNORE e allontanati dal male;

Proverbi 3:8
questo sarà la salute del tuo corpo
e un refrigerio alle tue ossa.

Proverbi 4:20-22
20 Figlio mio, sta' attento alle mie parole,
inclina l'orecchio ai miei detti;
21 non si allontanino mai dai tuoi occhi,
conservali in fondo al cuore;
22 poiché sono vita per quelli che li trovano,
salute per tutto il loro corpo.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Filippesi 4:5
La vostra mansuetudine sia nota a tutti gli uomini. Il Signore è vicino.
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Giovedì, 	 28 novembre

5. 	 Difendere il principio, per la grazia
a. 	D i quale portata è il nostro dovere di difendere le leggi della salute 

di Dio? A chi dobbiamo questo dovere? Perché? 1 Corinti 9:24-27.

“Mangiare, bere e vestirsi sono portati all’eccesso finché diventano crimini. 
Essi sono tra i segni evidenti di questi ultimi giorni e costituiscono un segno 
della prossima venuta di Cristo. Il tempo, i soldi e le forze, che appartengono 
al Signore, ma che Egli ha affidato a noi, sono sprecati negli eccessi del vestiario 
e nei lussi dell’appetito pervertito, che indeboliscono la vitalità e portano sof-
ferenza e decadenza. E’ impossibile presentare i nostri corpi come un sacrificio 
vivente a Dio quando continuamente li riempiamo di corruzione e malattie a 
causa della nostra stessa indulgenza peccaminosa.

“Si deve acquisire conoscenza riguardo a come mangiare, bere, vestirsi per 
preservare la salute. La malattia è il risultato della violazione della legge della 
natura. Il nostro primo dovere, uno che dobbiamo a Dio, per noi stessi e per 
il nostro prossimo, è di ubbidire alle leggi di Dio. Queste includono le leggi 
della salute. Se siamo malati, imponiamo un peso opprimente sui nostri amici 
e non ci rendiamo in grado di svolgere il nostro dovere nella famiglia o verso il 
nostro prossimo. Quando viene come risultato la morte prematura, portiamo 
sofferenza e dolore agli altri; noi priviamo il nostro prossimo dell’aiuto che 
avremmo potuto dare loro; rubiamo le nostre famiglie del conforto e dell’aiuto 
che avrebbero ricevuto da noi e rubiamo Dio del servizio che Egli chiede da noi 
per far progredire la Sua gloria. Non siamo, quindi, in gran parte, trasgressori 
della legge di Dio?“ – Christian Temperance and Bible Hygiene, p. 12.

“La violazione delle leggi del nostro organismo è un peccato quanto la 
trasgressione del decalogo. Entrambe le cose sono una trasgressione delle leggi 
di Dio”. – CCA, p. 16:8. c. 1. s. Una questione di ubbidienza.

Venerdì, 	 29 novembre
Domande personali di ripasso
1. 	 Come sappiamo che il Donatore della vita si interessa della nostra 

salute?
2. 	P erché la riforma sanitaria è così importante nel presente giorno di 

espiazione?
3. 	D ove è nella Scrittura il piano di Dio per cosa dovremmo mangiare 

in questi ultimi giorni? 
4. 	 Cosa implica la vera riforma sanitaria oltre al cibo? 
5. 	 Come la mia accettazione del messaggio sulla salute dimostra il 

mio amore per gli altri?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Corinzi 9:24-27
24 Non sapete che coloro i quali corrono nello stadio, corrono tutti, ma uno solo ottiene il premio? Correte in modo da riportarlo. 25 Chiunque fa l'atleta è temperato in ogni cosa; e quelli lo fanno per ricevere una corona corruttibile; ma noi, per una incorruttibile. 26 Io quindi corro così; non in modo incerto; lotto al pugilato, ma non come chi batte l'aria; 27 anzi, tratto duramente il mio corpo e lo riduco in schiavitù, perché non avvenga che, dopo aver predicato agli altri, io stesso sia squalificato.
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Sabato, 7 dicembre  2019

Offerta del primo Sabato 
per la  letteratura per i 

campi missionari

Non c’è dubbio che la 
letteratura è uno strumento 
importante per diffondere la 
verità presente a tutte le na-
zioni, tribù, lingue e popoli. Un 
messaggio scritto tende ad avere 
un impatto maggiore ed essere più 
preciso e facilmente compreso che le 
sole parole.

Tuttavia, molte anime preziose per le quali Cristo è morto non sono in gra-
do di ricevere il beneficio di tale letteratura – specialmente se sono in una na-
zione ristretta o sono colpiti dalla estrema povertà. Se non vengono fatti degli 
sforzi diligenti per provvedere a questa necessità per i molti che sono affamati 
e assetati di verità, della letteratura piena di verità sarà fuori della loro portata.

Le offerte del primo sabato per la letteratura per i paesi poveri e/o per le 
Missioni dei Campi sono già state raccolte – e noi ringraziamo veramente i 
donatori che hanno donato per questa degna causa nel passato. I vostri doni 
hanno permesso a migliaia di persone di avere una possibilità di leggere la 
verità per loro stessi.

Il mondo di oggi è un grande posto con una popolazione in continuo au-
mento, così che la necessità è superiore a prima. I proventi dell’offerta di oggi 
per la letteratura comporteranno una maggiore enfasi sulla letteratura tradotta 
e stampata in nuove lingue per persone che non l’hanno ricevuta mai prima.

“Dare a tutte le nazioni il messaggio di avvertimento – questo deve essere 
l’obiettivo dei nostri sforzi… Su tutti coloro che hanno ricevuto la Parola di Dio 
sta il peso di svolgere quest’opera. Di città in città, di paese in paese, essi devo-
no portare le pubblicazioni contenenti la promessa della prossima venuta del 
Salvatore. Queste pubblicazioni devono essere tradotte in ogni lingua; poiché 
il vangelo deve essere predicato in tutto il mondo.” – The Review and Herald, 
9 febbraio 1905.

Avendo questo in mente, è la nostra preghiera che Dio possa toccare i cuori 
di tutti noi per donare generosamente per questa importante necessità!  

Il Dipartimento di Pubblicazione della Conferenza Generale
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 10a Lezione       	                      7 dicembre 2019

Ordine e organizzazione
“Ora, fratelli, vi esorto nel nome del nostro Signore Gesù Cristo 

ad avere tutti un medesimo parlare e a non avere divisioni tra di voi, 
ma ad essere perfettamente uniti in una medesima mente e un me-
desimo giudizio.“ (1 Corinti 1:10).

“Dio vuole che il Suo popolo sia unito, affinché veda allo stesso 
modo e abbia un medesimo sentimento e giudizio. Questo non può 
avvenire senza una chiara, precisa, vivente testimonianza nella chie-
sa.“– 1TT, 237:2. c. Non disprezzare i rimproveri.
Letture consigliate: Testimonies, vol. 3, p. 343-362.  

				        

Domenica, 	 1 dicembre

1. 	 Sviluppare una mente organizzata
a. 	 Quale domanda, posta da Dio a Manoa, dovrebbe guidare la no-

stra innata ricerca di una crescita mentale? Giudici 13:8,12.

“La mente, l’anima, è edificata da ciò di cui si alimenta.“ – PEC, p. 74:2. c. 
13. s. La Parola è nutrimento.

“E’ giusto per i giovani sentire che devono raggiungere lo sviluppo più 
elevato delle loro facoltà mentali. Noi non vogliamo frenare l’educazione alla 
quale Dio non ha posto limiti. Ma i nostri obiettivi non serviranno a niente se 
non li usiamo per l’onore di Dio e il bene dell’umanità. Se la nostra conoscenza 
non è un trampolino di lancio per l’adempimento degli scopi più elevati, non 
vale a niente…

“L’educazione del cuore è di maggior importanza che l’educazione ottenu-
ta dai libri. E’ bene, persino essenziale, ottenere una conoscenza del mondo nel 
quale viviamo; ma se lasciamo l’eternità fuori dai nostri calcoli, sperimentere-
mo sicuramente un fallimento dal quale non potremo più ristabilirci.“ – Child 
Guidance, p 497.

“Un ‘così dice il Signore’ dovrebbe guidarvi in tutti i vostri piani di educa-
zione.“ – Idem, p. 69.

“La mente deve essere disciplinata, ammaestrata, educata; il figlio di Dio 
deve fare il servizio di Dio non basandosi sulla sua normale natura umana, o 
in armonia con l’inclinazione innata. Coloro che diventano seguaci di Cristo 
scoprono che nuovi moventi di azione sono forniti, sorgono nuovi pensieri e 
ne derivano nuove azioni.“ Christian Education, p. 122.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giudici 13:8
Allora Manoà supplicò il SIGNORE e disse: «Signore, ti prego che l'uomo di Dio che ci avevi mandato torni di nuovo a noi e ci insegni quello che dobbiamo fare per il bambino che nascerà».

Giudici 13:12
E Manoà: «Quando la tua parola si sarà avverata, quale norma si dovrà seguire per il bambino? Che cosa si dovrà fare per lui?»
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Lunedì, 	 2 dicembre

2. 	Au todisciplina per l’eternità
a. 	A  cosa dovremmo fare attenzione, nella nostra ricerca di cono-

scenza, per sviluppare una mente sana? Ecclesiaste 12:12.

“Se le facoltà fisiche non sono esercitate come quelle mentali, troppo sforzo 
sarà portato su queste ultime. Se ogni parte del macchinario umano non svolge 
i compiti assegnati, le facoltà mentali non possono essere usate al loro massimo 
livello per qualsiasi periodo di tempo.“ – Christian Education, p. 211.

“Si perde molto quando trascuriamo di unire lo sforzo fisico con quello 
mentale. Le ore di tempo libero dello studente sono spesso occupate da piace-
ri frivoli, che indeboliscono le facoltà fisiche, mentali e morali. Sotto il potere 
degradante dell’indulgenza sensuale, oppure dell’eccitazione prematura del 
corteggiamento e del matrimonio, molti studenti falliscono nel raggiungere 
quella altezza di sviluppo mentale che avrebbero potuto altrimenti raggiun-
gere.“ – Idem, p. 36,37.

“Quanto prevalente è l’abitudine di scambiare il giorno per la notte e la 
notte per il giorno. Molti giovani dormono profondamente alla mattina, men-
tre dovrebbero essere svegli ai primi canti degli uccelli ed essere in azione 
quando tutta la natura è sveglia. I giovani pratichino la regolarità nelle ore per 
andare a dormire e per alzarsi e così miglioreranno nella salute, nella mente, 
nello spirito e nel carattere.“ – The Youth’s Instructor, 7 settembre 1893.
b. 	 Quale scienza pratica dovremmo anche noi studiare? 1 Tessalo-

nicesi 4:11.

“Per quanto possibile, è bene considerare cosa deve essere compiuto du-
rante il giorno. Fatevi un’agenda dei diversi doveri che vi aspettano e mettete 
da parte una certa quantità di tempo per svolgere ciascun dovere. Ogni cosa sia 
fatta con accuratezza, ordine e alacremente.“ – Idem.
c. 	 Quale valore ha una mente non disciplinata? Proverbi 25:28.

“Un uomo semplice, ma che sa dominarsi, saprà fare di più e meglio di chi, 
nonostante la cultura e le capacità eccellenti, è privo di autocontrollo.” – Parole 
di vita, p. 229. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Ecclesiaste 12:12
L'Ecclesiaste si è applicato a trovare parole gradevoli; esse sono state scritte con rettitudine, e sono parole di verità.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Tessalonicesi 4:11
e a cercare di vivere in pace, di fare i fatti vostri e di lavorare con le vostre mani, come vi abbiamo ordinato di fare,

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Proverbi 25:28
L'uomo che non ha autocontrollo,
è una città smantellata, priva di mura.
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Martedì, 	 3 dicembre

3. 	A umentare la nostra saggezza
a. 	 Citate alcune chiavi per vincere l’inefficienza. Colossesi 3:23,24.

“Di una ragazza che ho assunto, mi è stato detto che si sedeva in mezzo al 
suo lavoro non completato, mentre i piatti non erano lavati, o i letti non rifatti 
e dimenticava i suoi doveri mentre leggeva un libro o un giornale. In questa 
maniera lei trascorreva delle ore che sarebbero state impiegate nel svolgere il 
lavoro per la quale era pagata. La casa veniva lasciata nella confusione per ore 
mentre avrebbe dovuto essere in perfetto ordine; tutto ciò a causa di questa 
abitudine disordinata.“ – The Youth’s Instructor, 7 settembre 1893.
b. 	 Quale contrasto esiste tra il saggio e lo stolto? Proverbi 9:8; 15:31. 

“Riguardo un’altra che pensavo di assumere. Sono venuta a sapere che lei 
non rispettava coloro che l’avevano assunta, a meno che questi non le erano 
simpatici. Lei serviva al suo massimo coloro che le erano simpatici e gli amici 
che si era scelta; coloro che adulavano e approvavano il suo comportamento, 
ricevevano il suo affetto e i suoi favori. Allora ho ragionato: ‘se lei è una cristia-
na, certamente accetterà il consiglio.’ Un’espressione addolorata venne sul viso 
della persona con la quale stavo parlando, mentre diceva, ‘temo che rimarrai 
delusa. Se cerchi di mostrarle dove sta sbagliando, lei insisterà che sta facendo 
del suo meglio e invece di correggere i suoi errori, prenderà in giro colui che è 
molto ferito. Lei non rispetta l’autorità e si manterrà in ribellione nella mente, 
la quale, se non espressa in parole, sarà certamente rivelata nel suo viso. Lei 
non conserverà le sue opinioni per se stessa, ma dirà liberamente agli altri cosa 
pensa riguardo coloro che cercano di correggere i suoi errori.“ – Idem.
c. 	A nche se il rimprovero non è facile da sopportare, cosa deve im-

parare chiunque vuole crescere ed avere successo nella vita? Pro-
verbi 17:10; 6:23. 

“Il Signore ci manda l’avvertimento, il consiglio e il rimprovero, affinché 
possiamo avere l’opportunità di correggere i nostri errori prima che diventino 
una seconda natura.“ – Our High Calling, p. 160.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Colossesi 3:23
Qualunque cosa facciate, fatela di buon animo, come per il Signore e non per gli uomini,

Colossesi 3:24
sapendo che dal Signore riceverete per ricompensa l'eredità. Servite Cristo, il Signore!

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Proverbi 9:8
Non riprendere il beffardo, per evitare che ti odi;
riprendi il saggio, e ti amerà.

Proverbi 15:31
L'orecchio attento alla riprensione che conduce alla vita,
abiterà tra i saggi.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Proverbi 17:10
Un rimprovero fa più impressione all'uomo intelligente,
che cento percosse allo stolto.

Proverbi 6:23
Il precetto è infatti una lampada,
l'insegnamento una luce,
le correzioni e la disciplina sono la via della vita,
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Mercoledì, 	 4 dicembre

4. 	 Ordine che onora Dio
a. 	 In quali modi il corpo di Cristo dovrebbe essere ordinato? Per 

quale scopo? 1 Corinti 1:10; 14:40; 12:27,28.
	

“La chiesa è lo strumento stabilito da Dio per la salvezza degli uomini. 
Essa è stata organizzata per servire; la sua missione consiste nel portare il Van-
gelo al mondo.“ – UVI, p. 7:1. c. 1, Il piano di Dio per la sua chiesa.
b. 	 Spiegate, guardando indietro nella storia, come Kore sfidò i diri-

genti nominati da Dio e il potente modo nel quale Dio fermò la 
sua ribellione. Numeri 16:1-3, 28-35. Come Kore usò l’adulazione 
per ingannare il popolo? 

“Kore e la sua compagnia, che aspiravano al sacerdozio nella loro auto-
fiducia, osarono persino prendere i turiboli e stare alla porta del tabernacolo 
con Mosè. Kore aveva nutrito la sua invidia e la sua ribellione finché fu autoin-
gannato e pensò veramente che la congregazione era giusta e che Mosè era un 
governatore tirannico. Il popolo, adulato dai suoi capi ribelli, era stato portato 
a credere che tutti i loro problemi avevano origine in Mosè, che stava continua-
mente ricordando ad essi i loro peccati. Essi pensarono che se Kore li poteva 
guidare, incoraggiare e soffermarsi sulle loro azioni giuste invece di ricordare 
i loro fallimenti, essi avrebbero avuto un viaggio molto pacifico e prospero e, 
senza dubbio, li avrebbe condotti non avanti e indietro nel deserto, ma nella 
terra promessa.“ – The Signs of the Times, 9 settembre 1880.
c. 	 Come Dio avallò il ministero di rimprovero di Mosè? Numeri 

17:1-10.
	

“Questa meravigliosa verga fu preservata per essere spesso mostrata al 
popolo per fargli ricordare il passato, per impedirgli di mormorare e mettere 
di nuovo in dubbio a chi appartenesse legittimamente il sacerdozio. Dopo che 
i figli di Israele furono pienamente convinti dei loro sbagli nell’accusare ingiu-
stamente Mosè ed Aronne, come avevano fatto, essi videro la loro ribellione 
sotto la sua vera luce e ne furono terrificati“ – Spiritual Gifts, vol. 4°, p. 35,36.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Corinzi 1:10
Ora, fratelli, vi esorto, nel nome del Signore nostro Gesù Cristo, ad aver tutti un medesimo parlare e a non aver divisioni tra di voi, ma a stare perfettamente uniti nel medesimo modo di pensare e di sentire.

1Corinzi 14:40
ma ogni cosa sia fatta con dignità e con ordine.

1Corinzi 12:27
Ora voi siete il corpo di Cristo e membra di esso, ciascuno per parte sua.

1Corinzi 12:28
E Dio ha posto nella chiesa in primo luogo degli apostoli, in secondo luogo dei profeti, in terzo luogo dei dottori, poi miracoli, poi doni di guarigioni, assistenze, doni di governo, diversità di lingue.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Numeri 16:1-3
1 Or Core, figlio di Isar, figlio di Cheat, figlio di Levi, insieme con Datan e Abiram, figli di Eliab, e On, figlio di Pelet, tutti e tre della tribù di Ruben, 2 insorsero contro Mosè con duecentocinquanta Israeliti autorevoli nella comunità, membri del consiglio, uomini rinomati; 3 e, radunatisi contro Mosè e contro Aaronne, dissero loro: «Basta! Tutta la comunità, tutti, dal primo all'ultimo, sono santi, e il SIGNORE è in mezzo a loro; perché dunque vi mettete al di sopra dell'assemblea del SIGNORE?»

Numeri 16:28-35
28 Mosè disse: «Da questo conoscerete che il SIGNORE mi ha mandato per fare tutte queste cose, e che non le ho fatte di testa mia. 29 Se questa gente muore come muoiono tutti gli uomini, se la loro sorte è la sorte comune a tutti gli uomini, il SIGNORE non mi ha mandato; 30 ma se il SIGNORE fa una cosa nuova, se la terra apre la sua bocca e li ingoia con tutto quello che appartiene a loro e se essi scendono vivi nel soggiorno dei morti, allora riconoscerete che questi uomini hanno disprezzato il SIGNORE».
31 Appena egli ebbe finito di pronunciare tutte queste parole, il suolo si spaccò sotto i piedi di quelli, 32 la terra spalancò la sua bocca e li ingoiò: essi e le loro famiglie, con tutta la gente che apparteneva a Core e tutta la loro roba. 33 Scesero vivi nel soggiorno dei morti; la terra si richiuse su di loro, ed essi scomparvero dal mezzo dell'assemblea. 34 Tutto Israele che era intorno a loro fuggì alle loro grida; perché dicevano: «Che la terra non ingoi anche noi!» 35 Un fuoco uscì dalla presenza del SIGNORE e divorò i duecentocinquanta uomini che offrivano l'incenso.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Numeri 17:1-10
1 Poi il SIGNORE disse a Mosè: 2 «Parla ai figli d'Israele e fatti dare delle verghe, una per ogni casa patriarcale; una verga per ogni capo di casa patriarcale, cioè dodici verghe. Scriverai il nome di ognuno sulla sua verga; 3 e scriverai il nome di Aaronne sulla verga di Levi, poiché ci sarà una verga per il capo di ogni casa patriarcale. 4 Metterai quelle verghe nella tenda di convegno, davanti alla testimonianza, dove io mi ritrovo con voi. 5 E avverrà che l'uomo che io avrò scelto sarà quello la cui verga fiorirà; così farò cessare davanti a me i mormorii che i figli d'Israele fanno contro di voi».
6 Mosè parlò ai figli d'Israele, e tutti i loro capi gli diedero una verga, una per ogni capo, secondo le loro case patriarcali: cioè, dodici verghe; e la verga di Aaronne era in mezzo alle loro verghe. 7 Mosè mise quelle verghe davanti al SIGNORE nella tenda della testimonianza. 8 L'indomani, quando Mosè entrò nella tenda della testimonianza, ecco che la verga di Aaronne, per la casa di Levi, era fiorita, aveva prodotto delle gemme, fatto sbocciare dei fiori e maturato delle mandorle. 9 Allora Mosè tolse tutte le verghe dalla presenza del SIGNORE e le portò a tutti i figli d'Israele; ed essi le videro e presero ciascuno la sua verga.
10 Il SIGNORE disse a Mosè: «Riporta la verga di Aaronne davanti alla testimonianza, perché sia conservata come un segno ai ribelli; e tu ponga fine ai loro mormorii contro di me, ed essi non muoiano».
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Giovedì, 	 5 dicembre

5. 	 Rimproverare i peccati popolari
a. 	 Quale tema nell’arca celeste simbolizza il ministero di rimprove-

ro organizzato di Dio? Ebrei 9:3,4; 8:1,2. Come si applica questo 
a noi oggi?

“Gli ebrei non volevano sottomettersi alle direttive e alle restrizioni divi-
ne. Erano insofferenti a ogni imposizione e non volevano ricevere rimproveri: 
questo era il motivo delle loro lamentele nei confronti di Mosè. Se egli li avesse 
lasciati liberi di agire non si sarebbero ribellati. In tutta la storia della chiesa 
chiunque abbia voluto essere fedele a Dio ha dovuto affrontare le stesse diffi-
coltà.“ – PP, p. 340:1. c. 35. La ribellione di Kore.
b.	 Che tipo di ministro è necessario per preparare il popolo di Dio 

per incontrare il Signore in pace? 2 Timoteo 4:1-5; Tito 2:11-15.

“Non dobbiamo pensare che i pericoli che corriamo siano maggiori di 
quelli affrontati dagli ebrei, anzi, sono maggiori. Come accade nella storia d’I-
sraele, saremmo tentati di essere gelosi e di mormorare nei confronti dei no-
stri fratelli e si verificheranno aperte ribellioni. Ci sarà sempre la tendenza a 
schierarsi contro coloro che denunciano al popolo di Dio i suoi peccati e suoi 
errori. Essi dovranno forse tacere? Se così fosse, non saremo in una situazione 
migliore di quella in cui si trovano le varie denominazioni che sembrano aver 
paura di affrontare il peccato che prevale tra i fedeli.

“Coloro che sono stati scelti da Dio per proclamare la giustizia hanno la 
solenne responsabilità di rimproverare i peccati del popolo”. – 1TT, p. 236:1,2. 
c.  Non disprezzare i rimproveri.

Venerdì, 	 6 dicembre

Domande personali di ripasso
1. 	 Citate alcuni punti da ricordarsi riguardo a come le nostre menti 

devono essere sviluppate.
2. 	P erché è necessaria la temperanza, anche nelle ricerche intellettua-

li?
3. 	 Citate alcune abitudini di lavoro sbagliate che devono essere vinte. 
4. 	 In quali modi la stessa ribellione di Kore si ripete oggi?
5. 	 Quale solenne dovere resta sui pastori e dirigenti in questo tempo?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Ebrei 9:3
Dietro la seconda cortina c'era il tabernacolo, detto il luogo santissimo.

Ebrei 9:4
Conteneva un incensiere d'oro, l'arca del patto tutta ricoperta d'oro, nella quale c'erano un vaso d'oro contenente la manna, la verga di Aaronne che era fiorita e le tavole del patto.

Ebrei 8:1
Ora, il punto essenziale delle cose che stiamo dicendo è questo: abbiamo un sommo sacerdote tale che si è seduto alla destra del trono della Maestà nei cieli,

Ebrei 8:2
ministro del santuario e del vero tabernacolo, che il Signore, e non un uomo, ha eretto.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
2Timoteo 4:1-5
1 Ti scongiuro, davanti a Dio e a Cristo Gesù che deve giudicare i vivi e i morti, per la sua apparizione e il suo regno: 2 predica la parola, insisti in ogni occasione favorevole e sfavorevole, convinci, rimprovera, esorta con ogni tipo di insegnamento e pazienza. 3 Infatti verrà il tempo che non sopporteranno più la sana dottrina, ma, per prurito di udire, si cercheranno maestri in gran numero secondo le proprie voglie, 4 e distoglieranno le orecchie dalla verità e si volgeranno alle favole. 5 Ma tu sii vigilante in ogni cosa, sopporta le sofferenze, svolgi il compito di evangelista, adempi fedelmente il tuo servizio.

Tito 2:11-15
11 Infatti la grazia di Dio, salvifica per tutti gli uomini, si è manifestata, 12 e ci insegna a rinunciare all'empietà e alle passioni mondane, per vivere in questo mondo moderatamente, giustamente e in modo santo, 13 aspettando la beata speranza e l'apparizione della gloria del nostro grande Dio e Salvatore, Cristo Gesù. 14 Egli ha dato se stesso per noi per riscattarci da ogni iniquità e purificarsi un popolo che gli appartenga, zelante nelle opere buone.
15 Parla di queste cose, esorta e riprendi con piena autorità. Nessuno ti disprezzi.
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 11a Lezione        	                    Sabato, 14 dicembre 2019

Vitalità spirituale
“Come Cristo è risuscitato dai morti per la gloria del Padre, così 

anche noi camminiamo in novità di vita.” (Romani 6:4, ultima parte).
“E’ vero che non possiamo cambiare noi stessi, ma possiamo sce-

gliere e sta a noi decidere che cosa avverrà della nostra persona.” – PV, 
p. 31:1. c. 2. s. La preparazione del terreno.
Letture consigliate: VM, p. 73-95..

				       

Domenica,	 8 dicembre

1. 	U n simbolo del carattere di Dio
a. 	 Cosa ordinò Dio a Mosè di mettere nell’arca del patto, proprio 

davanti al vaso contenente la manna e la verga di Aronne? Deu-
teronomio 10:1-5.

b. 	D a dove viene la legge e quale è il suo scopo? Isaia 51:4.

“Le parole che sono state scritte con il dito di Dio sulle tavole di pietra, 
rivelano perfettamente la Sua volontà per il Suo popolo, e nessuno ha il diritto 
di falsificarla”. – 1Messaggi Scelti, p. 181:5. c.28. s. Non cercate di sottrarvi alla 
croce.

“Il Dio vivente ha dato nella Sua santa legge una trascrizione del Suo carat-
tere. Il più grande Maestro che il mondo abbia mai conosciuto è Gesù Cristo. 
E qual è il modello che Egli ha dato da raggiungere a tutti coloro che credono 
in Lui? ‘Siate perfetti come è perfetto il Padre vostro che è nei cieli’ (Matteo 
5:48). Come Dio è perfetto nella Sua alta sfera di azione, così l’uomo può essere 
perfetto nella sua sfera umana. L’ideale del carattere cristiano è la somiglianza 
a Cristo. Davanti a noi è aperto un sentiero di continua crescita. Abbiamo un 
obiettivo da raggiungere, un modello da conquistare che include tutto ciò che 
è bene, puro, nobile ed elevato. Ci dovrebbe essere un continuo sforzo e una 
progresso costante in avanti e in alto verso la perfezione di carattere.“ – In He-
avenly Places, p. 141.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Deuteronomio 10:1-5
1 In quel tempo, il SIGNORE mi disse: «Taglia due tavole di pietra come le prime e sali da me sul monte; fatti anche un'arca di legno. 2 Io scriverò su quelle tavole le parole che erano sulle prime che hai spezzate, e tu le metterai nell'arca». 3 Io feci allora un'arca di legno d'acacia, e tagliai due tavole di pietra come le prime; poi salii sul monte, tenendo le due tavole in mano. 4 Il SIGNORE scrisse su quelle due tavole ciò che era stato scritto la prima volta, cioè i dieci comandamenti che il SIGNORE aveva pronunciato per voi sul monte, parlando dal fuoco, il giorno dell'assemblea. E il SIGNORE me le diede. 5 Allora mi voltai e scesi dal monte; misi le tavole nell'arca che avevo fatta, e sono lì, come il SIGNORE mi aveva ordinato.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Isaia 51:4
Prestami attenzione, popolo mio!
Porgimi orecchio, mia nazione!
Poiché la legge procederà da me
e io porrò il mio diritto come luce dei popoli.
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Lunedì, 	 9 dicembre

2. 	Ri flettere il Suo carattere
a. 	 Oltre che sulle tavole di pietra e in cielo (Ebrei 9:3,4; 8:1,2), dove 

devono essere scritti i Dieci Comandamenti? Da chi? Ebrei 8:10; 
2 Corinti 3:3.

b. 	 Quale sarà l’esperienza di coloro che hanno la legge di Dio den-
tro il loro cuore? Salmi 37:31; 40:8. Come cambierà il loro lin-
guaggio?

“Dio cerca nella misericordia di condurre gli empi al pentimento. La vo-
lontà ubbidiente si diletterà nella legge del Signore. Egli mette le Sue leggi nelle 
loro menti e le scrive nei loro cuori. Il loro linguaggio sarà tale come se scatu-
risse da un Salvatore che dimora dentro. Essi hanno quella fede che opera per 
amore e purifica l’anima da ogni contaminazione dei suggerimenti di Satana. 
I loro cuori anelano Dio. Nelle loro conversioni essi amano meditare sulla Sua 
misericordia e bontà, poiché per loro Egli è amore. Essi imparano il linguaggio 
del cielo, il paese della loro adozione”. – Volgi lo sguardo a Gesù, p. 291:2,3.
c. 	 Cosa significa vivere sotto la grazia di Dio? Romani 6:4, 10-18; 8:1.

“Coloro che accetteranno [Cristo] come loro Salvatore personale cresce-
ranno nella grazia e nella Sua forza saranno in grado di ubbidire alla legge di 
Dio.“ – The Signs of the Times, 11 febbraio 1897.

“La vera ubbidienza nasce dal cuore. Gesù mise tutto il suo cuore in ciò che 
faceva. Se lo vogliamo, trasformerà il nostro cuore e la nostra mente secondo 
la Sua volontà e così, ubbidendo, non faremo che seguire i nostri impulsi. La 
volontà dell’uomo, trasformata e santificata, proverà la sua massima soddisfa-
zione nel servire il Signore. Quando riusciremo a conoscere Dio, nei limiti in 
cui è possibile, allora la nostra vita diventerà un’espressione continua dell’ub-
bidienza. Il peccato sembrerà sempre più odioso per coloro che apprezzano il 
carattere di Cristo e vivono in comunione con Dio“.  SU, p. 512:5. c. 73. Il vostro 
cuore non sia turbato.

“E’ Dio che ci da la forza per vincere. Coloro che ascoltano la Sua voce 
e ubbidiscono ai Suoi comandamenti sono resi in grado di formare caratteri 
giusti“. – The SDA Bible Commentary [E.G. White Comments], vol. 7, p. 943. 
Commenti su 2 Pietro 1:4.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Ebrei 9:3
Dietro la seconda cortina c'era il tabernacolo, detto il luogo santissimo.

Ebrei 9:4
Conteneva un incensiere d'oro, l'arca del patto tutta ricoperta d'oro, nella quale c'erano un vaso d'oro contenente la manna, la verga di Aaronne che era fiorita e le tavole del patto.

Ebrei 8:1
Ora, il punto essenziale delle cose che stiamo dicendo è questo: abbiamo un sommo sacerdote tale che si è seduto alla destra del trono della Maestà nei cieli,

Ebrei 8:2
ministro del santuario e del vero tabernacolo, che il Signore, e non un uomo, ha eretto

Ebrei 8:10
Questo è il patto che farò con la casa d'Israele
dopo quei giorni», dice il Signore:
«io metterò le mie leggi nelle loro menti,
le scriverò sui loro cuori;
e sarò il loro Dio,
ed essi saranno il mio popolo.

2Corinzi 3:3
è noto che voi siete una lettera di Cristo, scritta mediante il nostro servizio, scritta non con inchiostro, ma con lo Spirito del Dio vivente; non su tavole di pietra, ma su tavole che sono cuori di carne.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 37:31
La legge di Dio è nel suo cuore;
i suoi passi non vacilleranno.

Salmi 40:8
Dio mio, desidero fare la tua volontà,
la tua legge è dentro il mio cuore».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Romani 6:4
Siamo dunque stati sepolti con lui mediante il battesimo nella sua morte, affinché, come Cristo è stato risuscitato dai morti mediante la gloria del Padre, così anche noi camminassimo in novità di vita.

Romani 6:10-18
10 Poiché il suo morire fu un morire al peccato, una volta per sempre; ma il suo vivere è un vivere a Dio. 11 Così anche voi fate conto di essere morti al peccato, ma viventi a Dio, in Cristo Gesù.
12 Non regni dunque il peccato nel vostro corpo mortale per ubbidire alle sue concupiscenze; 13 e non prestate le vostre membra al peccato, come strumenti d'iniquità; ma presentate voi stessi a Dio, come di morti fatti viventi, e le vostre membra come strumenti di giustizia a Dio;
14 infatti il peccato non avrà più potere su di voi; perché non siete sotto la legge ma sotto la grazia.
15 Che faremo dunque? Peccheremo forse perché non siamo sotto la legge ma sotto la grazia? No di certo!
16 Non sapete voi che se vi offrite a qualcuno come schiavi per ubbidirgli, siete schiavi di colui a cui ubbidite: o del peccato che conduce alla morte o dell'ubbidienza che conduce alla giustizia? 17 Ma sia ringraziato Dio perché eravate schiavi del peccato ma avete ubbidito di cuore a quella forma d'insegnamento che vi è stata trasmessa; 18 e, liberati dal peccato, siete diventati servi della giustizia.

Romani 8:1
Non c'è dunque più nessuna condanna per quelli che sono in Cristo Gesù,
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Martedì, 	 10 dicembre

3. 	 I frutti del nostro collegamento
a. 	 Come riceviamo la forza divina da Cristo? Giovanni 15:1-4.

	

“Tutti coloro che prendono la loro posizione dalla parte della volontà del 
Signore, come rami della Vera Vite, ricevono il nutrimento e saranno stimolati 
dalla vite a portare un frutto simile. Essi coopereranno con Dio, secondo la loro 
capacità, esercitandosi alla bontà, camminando nella novità di vita, che è il 
pentimento quotidiano verso Dio e la fede verso il nostro Signore Gesù Cristo.” 
– The Review and Herald, 23 febbraio 1897.
b. 	 Cosa diventerà la nostra esperienza quando guarderemo a Gesù 

nel santuario celeste? Come questo implica la relazione di chie-
sa? Efesini 2:4-6, 10; Ebrei 10:23-25.

“In una vita di servizio a Cristo, il collegamento con la chiesa è uno dei pri-
mi passi. La lealtà a Cristo richiede l’adempimento fedele ai doveri di chiesa.“ 
– PEC, 156:3. c. 31 s. Importanza della relazione con la chiesa.

“Malgrado i nostri vari tipi di carattere, siamo portati nella chiesa attraver-
so la professione della nostra fede. Cristo è il capo della chiesa; e se coloro i cui 
nomi sono nei registri di chiesa non appartengono a Gesù, il Capo invisibile, 
sono simili al ramo senza frutto della vite e sono gettati via. Se uno è veramente 
un ramo fruttifero, lo manifesterà portando il frutto, dando evidenza della sua 
lealtà assoluta a Cristo. Egli avrà un collegamento spirituale con Dio. La fede 
e l’amore costituiscono l’oro del carattere e sempre opereranno al fianco del 
Signore per unire ed armonizzare i membri del corpo di Cristo.

“Nome, posizione, o ricchezza non varranno niente nella scala di Dio. Uo-
mini e donne che non onorano la chiesa vi sono ammessi. Tuttavia, se c’è l’e-
videnza che la grazia di Dio, che porta la salvezza, ha operato nel suo cuore, 
chiunque, per quanto povero, qualsiasi sia il rango, tribù o nazionalità, deve 
essere sinceramente ricevuto, in base alla sua confessione di fede… 

“Questa fede in Cristo è dimostrata dalle opere; essa produce una trasfor-
mazione di carattere attraverso l’effettiva opera dello Spirito Santo di Dio… 
La contrizione dell’anima segnerà l’esperienza di chiunque abbia ricevuto la 
grazia di Cristo.“ – The Review and Herald, 23 febbraio 1897.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giovanni 15:1-4
1 «Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiuolo. 2 Ogni tralcio che in me non dà frutto, lo toglie via; e ogni tralcio che dà frutto, lo pota affinché ne dia di più. 3 Voi siete già puri a causa della parola che vi ho annunciata. 4 Dimorate in me, e io dimorerò in voi. Come il tralcio non può da sé dare frutto se non rimane nella vite, così neppure voi, se non dimorate in me.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Efesini 2:4-6
4 Ma Dio, che è ricco in misericordia, per il grande amore con cui ci ha amati, 5 anche quando eravamo morti nei peccati, ci ha vivificati con Cristo (è per grazia che siete stati salvati), 6 e ci ha risuscitati con lui e con lui ci ha fatti sedere nel cielo in Cristo Gesù,

Efesini 2:10
infatti siamo opera sua, essendo stati creati in Cristo Gesù per fare le opere buone, che Dio ha precedentemente preparate affinché le pratichiamo.

Ebrei 10:23-25
23 Manteniamo ferma la confessione della nostra speranza, senza vacillare; perché fedele è colui che ha fatto le promesse. 24 Facciamo attenzione gli uni agli altri per incitarci all'amore e alle buone opere, 25 non abbandonando la nostra comune adunanza come alcuni sono soliti fare, ma esortandoci a vicenda; tanto più che vedete avvicinarsi il giorno.
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Mercoledì, 	 11 dicembre

4. 	Adegu arsi
a. 	 Spiegate l’obiettivo di Cristo per la Sua chiesa. Efesini 5:1,2, 27; 

Tito 2:13,14.

“Nessuno di noi riceverà mai il suggello di Dio finchè ci sarà una macchia 
nel nostro carattere. Spetta a noi rimediare ai difetti del nostro carattere e puri-
ficare il tempio dell’anima da ogni contaminazione.“ – 2TT, p. 45:4. c. Il sigillo 
di Dio.
b. 	 Cosa unisce i membri della chiesa? 1 Pietro 4:8-11; 1 Giovanni 1:7.

“Cristo chiama all’unità. Ma Egli non ci chiama ad unirci nelle pratiche er-
rate. “Il Dio del cielo traccia un nitido contrasto tra la pura, elevata e nobilitante 
verità, e le dottrine false e ingannevoli. Egli chiama il peccato e l’impenitenza 
con il loro vero nome”. – 1MS, p. 140:7, 141:1. c. 21, s. Cristo domanda unità. 
c. 	D escrivete alcuni modi nei quali Dio ci purifica. Proverbi 27:17; 

Isaia 58:6-10. 

“Mentre il mondo ha bisogno di simpatia, mentre ha bisogno delle pre-
ghiere e dell’aiuto del popolo di Dio, mentre ha bisogno di vedere Cristo nella 
vita dei Suoi seguaci, il popolo di Dio ha ugualmente bisogno delle occasioni 
che sollecitano la sua simpatia, che rendano efficaci le sue preghiere e che svi-
luppino in esso un carattere simile a quello del modello divino.

“Per procurarci queste occasioni, Dio ha messo in mezzo a noi i poveri, gli 
sfortunati, i malati e i sofferenti. Essi sono l’eredità di Cristo per la Sua chiesa 
e devono essere curati come se Egli avesse cura di loro. In questo modo Dio 
elimina le scorie e purifica l’oro…

“Mettendo in mezzo a noi i poveri e i sofferenti, il Signore ci prova per farci 
vedere quello che c’è nei nostri cuori”. – 2TT, p. 329:1,2,4. c. La chiesa e le sue 
necessità.

“Le buone opere ci costano sacrifici, però è proprio per merito loro che si 
attua la nostra disciplina. L’impegno dimostrato nel compierle ci mette in con-
flitto con i sentimenti e le tendenze naturali, ma solo così noi otteniamo vittoria 
su vittoria sui tratti deplorevoli del nostro carattere”. – Idem, 330:2.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Efesini 5:1
Siate dunque imitatori di Dio, perché siete figli da lui amati;

Efesini 5:2
e camminate nell'amore come anche Cristo vi ha amati e ha dato se stesso per noi in offerta e sacrificio a Dio quale profumo di odore soave.

Efesini 5:27
per farla comparire davanti a sé, gloriosa, senza macchia, senza ruga o altri simili difetti, ma santa e irreprensibile.

Tito 2:13
aspettando la beata speranza e l'apparizione della gloria del nostro grande Dio e Salvatore, Cristo Gesù.

Tito 2:14
Egli ha dato se stesso per noi per riscattarci da ogni iniquità e purificarsi un popolo che gli appartenga, zelante nelle opere buone.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Pietro 4:8-11
8 Soprattutto, abbiate amore intenso gli uni per gli altri, perché l'amore copre una gran quantità di peccati.
9 Siate ospitali gli uni verso gli altri senza mormorare.
10 Come buoni amministratori della svariata grazia di Dio, ciascuno, secondo il dono che ha ricevuto, lo metta a servizio degli altri. 11 Se uno parla, lo faccia come si annunciano gli oracoli di Dio; se uno compie un servizio, lo faccia come si compie un servizio mediante la forza che Dio fornisce, affinché in ogni cosa sia glorificato Dio per mezzo di Gesù Cristo, al quale appartengono la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen.

1Giovanni 1:7
Ma se camminiamo nella luce, com'egli è nella luce, abbiamo comunione l'uno con l'altro, e il sangue di Gesù, suo Figlio, ci purifica da ogni peccato.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Proverbi 27:17
Il ferro forbisce il ferro;
così un uomo ne forbisce un altro.

Isaia 58:6-10
6 Il digiuno che io gradisco non è forse questo:
che si spezzino le catene della malvagità,
che si sciolgano i legami del giogo,
che si lascino liberi gli oppressi
e che si spezzi ogni tipo di giogo?
7 Non è forse questo: che tu divida il tuo pane con chi ha fame,
che tu conduca a casa tua gli infelici privi di riparo,
che quando vedi uno nudo tu lo copra
e che tu non ti nasconda a colui che è carne della tua carne?
8 Allora la tua luce spunterà come l'aurora,
la tua guarigione germoglierà prontamente;
la tua giustizia ti precederà,
la gloria del SIGNORE sarà la tua retroguardia.
9 Allora chiamerai e il SIGNORE ti risponderà;
griderai, ed egli dirà: "Eccomi!"
Se tu togli di mezzo a te il giogo,
il dito accusatore e il parlare con menzogna;
10 se tu supplisci ai bisogni dell'affamato, e sazi l'afflitto,
la tua luce spunterà nelle tenebre,
e la tua notte oscura sarà come il mezzogiorno;
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Giovedì, 	 12 dicembre

5. 	 La prova della nostra devozione 
a. 	 Cosa rivela se amiamo veramente Dio? 1 Giovanni 3:14,15,18; 

4:20,21.

“La santificazione dell’anima da parte dello Spirito Santo si realizza quan-
do riflettiamo in noi la natura di Cristo. La religione dell’Evangelo è questa: 
manifestare Cristo nella vita e applicare un principio vivente e attivo. Questa è 
la Sua grazia rivelata nel carattere e nelle buone opere…

“L’amore è la base della religiosità. Qualunque sia la nostra professione di 
fede, ameremo veramente Dio solo quando amiamo altruisticamente il nostro 
fratello. Ma noi non acquisiremo mai questo spirito di carità cercando sem-
plicemente di amare gli altri: abbiamo bisogno dell’amore di Cristo nel cuore. 
Quando Gesù assorbe l’io l’amore scaturirà spontaneamente. Raggiungeremo 
un carattere cristiano perfetto quando sentiremo il continuo impulso interiore 
ad aiutare gli altri e ad esser loro in benedizione, quando la luce celeste ci riem-
pirà il cuore e si rifletterà sul viso.

“Chi ha Cristo nel cuore non può essere senza amore. Se amiamo Dio per-
ché ci ha amati per primo, ameremo anche coloro per i quali Cristo è morto.“ 
– PV, p. 267:3-268:0. c. 27. La vera ricchezza.

“Un cristiano sano è colui che ha Cristo dentro di sè, la speranza della 
gloria. Egli ama la verità, la purezza e la santità e manifesterà la vitalità spiri-
tuale avendo amore per la Parola di Dio e cercando la comunione con coloro 
che conoscono la Parola, al fine di poter catturare ogni raggio della luce che 
Dio ha versato su di loro; il che rivela Cristo e Lo rende più prezioso all’anima. 
Colui che ha una solida fede scopre che Cristo è la vita dell’anima, che Lui è 
una fonte d’acqua che sgorga in vita eterna e si compiace nel conformare ogni 
forza dell’anima all’ubbidienza del suo Signore. “ – The Review and Herald, 
11 dicembre 1894.

Venerdì, 	 13 dicembre

Domande personali di ripasso
1. 	P erché i Dieci Comandamenti dovevano esser preservati nell’arca?
2. 	 Descrivete il tipo di ubbidienza che il Signore desidera vedere in noi.
3. 	 Quali sono alcuni dei modi nei quali si rivela il discepolato di Cristo? 
4. 	 Perché la purezza è importante per noi, sia individualmente che 

collettivamente?  
5. 	 Come posso sviluppare un amore più profondo per Cristo e per gli altri?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Giovanni 3:14
Noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perché amiamo i fratelli. Chi non ama rimane nella morte.

1Giovanni 3:15
Chiunque odia suo fratello è omicida; e voi sapete che nessun omicida possiede in se stesso la vita eterna.

1Giovanni 3:18
Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti e in verità.

1Giovanni 4:20
Se uno dice: «Io amo Dio», ma odia suo fratello, è bugiardo; perché chi non ama suo fratello che ha visto, non può amare Dio che non ha visto.

1Giovanni 4:21
Questo è il comandamento che abbiamo ricevuto da lui: che chi ama Dio ami anche suo fratello.
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 12a Lezione      	                          Sabato, 21 dicembre 2019

“Come una fiaccola ardente”
“Per amore di Sion io non tacerò, e per amore di Gerusalemme 

non mi darò riposo finchè la sua giustizia non spunti come l’aurora e 
la sua salvezza come una fiaccola ardente.“ - (Isaia 62:1).

“Non permettiamo che la luce che è in noi si spenga perché rifiu-
tiamo di darla agli altri.“ – Pacific Union Recorder, 20 febbraio 1908. 
Letture consigliate: Testimonies, vol. 5, p. 157-162. 307, 308; 2TT, p. 85-88, c. Il 
vero spirito missionario.  

				  

Domenica, 	 15 dicembre

1. 	Risvegli are le nostre priorità
a. 	 Cosa deve diventare lo scopo principale di ogni credente oggi? 

Isaia 62:1,2.

“L’evidenza più grande di coloro che hanno ricevuto una grande luce e 
non l’apprezzano, è il suo rifiuto di farla brillare su quelli che sono nelle tene-
bre.” – The Review and Herald, 16 luglio 1895. 

“Se … vi trovaste in uno stato da salvati, voi tutti sentireste la condizione 
pericolosa dei non salvati. Se non sarà operato in voi un grande cambiamento, 
verrà il giorno quando sentirete da molte labbra, ‘sono stato con questi cristia-
ni, eppure mai mi hanno parlato del mio pericolo. Non mi hanno mai avvertito. 
Ho pensato che se ero nel pericolo di essere perso, essi non si sarebbero riposati 
giorno e notte senza svegliarmi per vedere la mia condizione di perduto. Ora 
sono perso. Se fossi stato al loro posto e avessi visto qualcuno in una condizio-
ne simile, non mi sarei riposato fin quando non lo avessi reso sensibile del suo 
stato e indicato l’Unico che poteva salvarlo’ “ – Testimonies, vol. 2, p. 181,182.   

“Cosa può essere detto ai pigri che li porterebbe a comprendere e li sve-
glierebbe dal loro stato di pigrizia? Oh, che Sion si svegli e indossi i suoi bel-
lissimi abiti. Fratelli e sorelle, come membri di chiesa, svolgiamo fedelmente la 
nostra parte …

“Dio ha dato ad ogni uomo il suo compito; nessuno è scusato per non fare 
il servizio. “ – Pacific Union Recorder, 20 febbraio 1908.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Isaia 62:1
Per amor di Sion io non tacerò,
per amor di Gerusalemme io non mi darò posa,
finché la sua giustizia non spunti come l'aurora,
la sua salvezza come una fiaccola fiammeggiante.

Isaia 62:2
Allora le nazioni vedranno la tua giustizia,
tutti i re la tua gloria;
sarai chiamata con un nome nuovo,
che la bocca del SIGNORE pronuncerà;
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Lunedì, 	 16 dicembre

2. 	 In un’epoca di tenebre morali
a. 	 Quale grido echeggia fortemente a noi tutti? Isaia 21:11 (ultima 

parte), 12. 

“Tutto sembra essere agitato da un’intensa attività che viene dal basso. 
L’eccitazione è continuamente mantenuta. I festeggiamenti, il comprare e il 
vendere, vengono introdotti in chiesa. La sentinella grida, ‘viene il giorno e 
anche la notte.’ La notte simbolizza la prevalenza dell’errore, l’interpretazione 
sbagliata e l’errata applicazione della Scrittura. Ogni specie di errore viene oggi 
introdotto. Le verità più chiare della Parola di Dio sono coperte da una massa 
di teorie create dall’uomo. Gli errori mortali sono presentati come verità alla 
quale tutti devono inchinarsi. La semplicità della vera pietà è seppellita sotto la 
tradizione.“ – The Bible Echo, p. 1 febbraio 1897.

“Una grande opera deve essere fatta nel mondo e che sforzi stiamo fa-
cendo per il suo adempimento? Il popolo ha avuto troppi sermoni; ma è stato 
istruito come lavorare per coloro per i quali Cristo è morto? E’ stato escogitato 
un metodo di lavoro e messo davanti a loro in tale maniera che ciascuno abbia 
visto la necessità di prender parte all’opera?  

“E’ evidente che tutti i sermoni che sono stati predicati non hanno svilup-
pato una grande classe di operai altruisti. Questo argomento deve essere consi-
derato come quello che implica i più seri risultati. Il nostro futuro per l’eternità 
è in gioco.” – Testimonies, vol. 6, p. 431.ė

“Stiamo certamente vivendo nei giorni finali della storia di questa terra. 
Abbiamo bisogno di dedicare molto tempo ai nostri interessi spirituali, se 
vogliamo sperimentare la crescita spirituale che è essenziale in questa epoca. 
Dobbiamo fare delle riforme decise. La Voce disse: le sentinelle devono sve-
gliarsi e dar un suono sicuro alla tromba. Viene il giorno; e anche la notte. 
Svegliatevi, mie sentinelle. Oggi, le voci che si dovrebbero sentire presentare 
la verità, sono in silenzio. Le anime stanno perendo nei loro peccati e i pastori, 
i medici e gli insegnanti dormono. Svegliate le sentinelle!” – Pacific Union Re-
corder, 20 febbraio 1908.
b. 	 Quanto desidera il Signore trasformare le nostre chiese attraver-

so la Sua grazia? Isaia 60:1,2.

“Le chiese stanno vacillando perché hanno mancato di usare i loro talenti 
per diffondere la luce della verità agli altri. Si dovrebbe dare un’attenta istru-
zione che sarà come le lezioni del Maestro affinché tutti possano mettere in 
pratica la loro luce, in beneficio degli altri.“ – The Review and Herald, 28 feb-
braio 1893.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Isaia 21:11
Oracolo contro Duma.
Mi si grida da Seir:
«Sentinella, a che punto è la notte?
Sentinella, a che punto è la notte?»

Isaia 21:12
La sentinella risponde:
«Viene la mattina, e viene anche la notte.
Se volete interrogare, interrogate pure;
tornate un'altra volta».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Isaia 60:1
«Sorgi, risplendi, poiché la tua luce è giunta,
e la gloria del SIGNORE è spuntata sopra di te!

Isaia 60:2
Infatti, ecco, le tenebre coprono la terra
e una fitta oscurità avvolge i popoli;
ma su di te sorge il SIGNORE
e la sua gloria appare su di te.
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Martedì, 	 17 dicembre

3. 	 Risultati promessi
a. 	 Quale assicurazione offre Dio a tutti coloro che bramano essere 

imbevuti del Suo Spirito Santo per condividere la verità con gli 
altri? Proverbi 1:23; Salmi 81:10.
	

“Tutti coloro che hanno ricevuto la luce della verità sono messi sotto solen-
ni obblighi di farla brillare sugli altri. Ognuno può, nella sua umile sfera, fare 
qualcosa per il Maestro. Egli può non essere in grado di fare delle offerte gran-
diose per far progredire la causa di Dio, ma può dare il servizio volontario, gio-
ioso di un cuore ubbidiente. Non tutti possono essere dei predicatori; non tutti 
possono essere generali nell’esercito del Signore; ma tutti possono essere dei 
soldati fedeli, che seguono in umile ubbidienza gli ordini del Capitano della 
loro salvezza. Essi possono rallegrare i loro compagni con parole di speranza e 
di coraggio e così facendo mostreranno le lodi di Colui che li ha chiamati dalle 
tenebre alla Sua meravigliosa luce. Dio richiede da tutti il miglior servizio che 
possono dare. Se possono svolgere solo gli incarichi umili per Lui, questi non 
dovrebbero essere trascurati.” – The Review and Herald, 24 agosto 1886.

“I membri di chiesa devono essere istruiti affinché la misura del loro succes-
so nel servire alle anime sia la misura della loro abnegazione e della loro fedeltà 
nel seguire l’esempio di Cristo.” – Pacific Union Recorder, 20 febbraio 1908. 
b. 	 Cosa deriva dai fedeli sforzi per condividere la luce? Zaccaria 

8:20-23.

“Dio opererà per gli uomini di umile posizione nella società, uomini che 
non sono diventati insensibili ai luminosi raggi di luce dal contemplare a lungo 
la luce della verità e che non rifiutano di fare qualche progresso o avanzamen-
to in essa. Molti di costoro si vedranno andare avanti e indietro, spinti dallo 
Spirito di Dio a portare la luce agli altri. La verità, la Parola di Dio, è come un 
fuoco nelle loro ossa, riempiendoli di un desiderio ardente di illuminare coloro 
che siedono nelle tenebre. Molti, persino tra quelli che non sono istruiti, oggi 
proclamano le parole del Signore. I bambini sono spinti dallo Spirito ad uscire 
e a dichiarare il messaggio proveniente dal Cielo. Lo Spirito viene versato su 
tutti coloro che cederanno ai Suoi suggerimenti e, liberandosi da tutto il mec-
canismo umano, dalle sue regole vincolanti e metodi cauti, dichiareranno la 
verità con la forza del potere dello Spirito. Moltitudini riceveranno la fede e 
si uniranno all’esercito del Signore.“ – The Review and Herald, 23 luglio 1895.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Proverbi 1:23
Volgetevi ad ascoltare la mia correzione;
ecco, io farò sgorgare su di voi il mio Spirito,
vi farò conoscere le mie parole.

Salmi 81:10
Io sono il SIGNORE, il Dio tuo, che ti fece risalire dal paese d'Egitto;
apri la tua bocca, e io la riempirò.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Zaccaria 8:20-23
20 Così parla il SIGNORE degli eserciti: "Verranno ancora dei popoli e gli abitanti di molte città; 21 gli abitanti dell'una andranno all'altra e diranno: 'Andiamo, andiamo a implorare il favore del SIGNORE e a cercare il SIGNORE degli eserciti! Anch'io voglio andare!' 22 Molti popoli e nazioni potenti verranno a cercare il SIGNORE degli eserciti a Gerusalemme e a implorare il favore del SIGNORE".
23 Così parla il SIGNORE degli eserciti: "In quei giorni avverrà che dieci uomini di tutte le lingue delle nazioni piglieranno un Giudeo per il lembo della veste e diranno: 'Noi verremo con voi perché abbiamo udito che Dio è con voi'"».
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Mercoledì, 	 18 dicembre

4. 	 Coraggio in mezzo all’opposizione
a. 	D escrivete l’esperienza di Geremia quando fu deriso e beffeg-

giato nel testimoniare per Dio e come egli vinse i suoi timori. 
Geremia 20:7-11.  

“A causa dell’amarezza, odio e opposizione manifestati contro la Parola di 
Dio pronunciata nel rimprovero, molti altri messaggeri di Dio hanno deciso di 
fare come Geremia decise di fare. Ma cosa fece questo profeta di Dio dopo la 
sua decisione? Provate tanto quanto egli fece. Non appena egli venne nell’as-
semblea del popolo, scoprì che lo Spirito del Signore era più forte di lui…

“In questa generazione, quando i servitori di Dio pronunciano la Parola 
del Signore per rimproverare i malfattori e coloro che introducono principi 
sbagliati, non hanno essi avuto un’esperienza simile a quella che Geremia ave-
va avuto? Quando viene introdotta un’azione che perverte la giustizia e il giu-
dizio, la parola del Signore deve essere pronunciata in rimprovero.“ – The SDA 
Bible Commentary, [E.G. White Comments], vol. 4, p. 1156.
b. 	 Cosa dovremmo imparare da come i profeti e gli apostoli condi-

videvano i messaggi di Dio con tale formidabile potenza? Mi-
chea 3:8; 1 Corinti 2:4,5.

“La Parola di Dio fu predicata dai Suoi pastori nei primi giorni ‘in dimo-
strazione dello Spirto e della potenza.’ I cuori degli uomini furono mossi dalla 
proclamazione del Vangelo. Perché la predicazione della verità ha oggi così 
poco potere per muovere le persone? E’ Dio meno volonteroso di concedere la 
Sua benedizione agli operai nella Sua causa in quest’epoca che nei giorni degli 
apostoli?“ – Testimonies, vol. 5, p. 157,158. 

“L’avvertimento che presentiamo al mondo può rivelarsi come un sapore 
di vita a vita o di morte a morte. Il Signore invierà i Suoi servitori per pro-
clamare questo terribile e solenne messaggio e tratterrà da esso il Suo Spirito 
Santo? Oseranno gli uomini deboli, erranti, a stare tra i vivi e i morti, per pro-
nunciare le parole di vita eterna senza la grazia e potenza speciale da Dio? Il 
nostro Signore è ricco in grazia, forte in potenza; Egli concederà abbondante-
mente questi doni a tutti coloro che vengono a Lui con fede. Egli è più disposto 
a donare lo Spirito Santo a coloro che lo chiedono di quanto i genitori siano 
disposti a dare buoni doni ai loro figli. La ragione per la quale la preziosa, im-
portante verità per questo tempo non è potente per salvare è che non operiamo 
con fede.” – Testimonies, vol. 5, p. 157,158.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Geremia 20:7-11
7 Tu mi hai persuaso, SIGNORE, e io mi sono lasciato persuadere,
tu mi hai fatto forza e mi hai vinto;
io sono diventato, ogni giorno, un oggetto di scherno,
ognuno si fa beffe di me.
8 Infatti ogni volta che io parlo, grido,
grido: Violenza e saccheggio!
Sì, la parola del SIGNORE è per me
un obbrobrio, uno scherno di ogni giorno.
9 Se dico: «Io non lo menzionerò più,
non parlerò più nel suo nome»,
c'è nel mio cuore come un fuoco ardente,
chiuso nelle mie ossa;
mi sforzo di contenerlo, ma non posso.
10 Poiché odo le diffamazioni di molti,
lo spavento mi viene da ogni lato:
«Denunciatelo, e noi lo accuseremo».
Tutti quelli con i quali vivevo in pace
spiano se io inciampo
e dicono: «Forse si lascerà sviare,
noi prevarremo contro di lui
e ci vendicheremo di lui».
11 Ma il SIGNORE è con me, come un potente eroe;
perciò i miei persecutori inciamperanno e non prevarranno;
saranno molto confusi, perché non riusciranno;
la loro infamia sarà eterna, non sarà dimenticata.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Michea 3:8
Ma, quanto a me, io sono pieno di forza, dello Spirito del SIGNORE,
di giustizia e di coraggio,
per far conoscere a Giacobbe la sua trasgressione
e a Israele il suo peccato.

1Corinzi 2:4
la mia parola e la mia predicazione non consistettero in discorsi persuasivi di sapienza umana, ma in dimostrazione di Spirito e di potenza,

1Corinzi 2:5
affinché la vostra fede fosse fondata non sulla sapienza umana, ma sulla potenza di Dio.
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Giovedì, 	 19 dicembre
5. 	 Raccogliere la ricompensa
a. 	 Quale fu lo scopo di Gesù nella pesca miracolosa? Cosa possia-

mo imparare da questa esperienza nel nostro lavoro per le ani-
me? Luca 5:4-10.

“Non abbiate premura per voi stessi. Ci sono migliaia di persone la cui vita 
è preziosa come la vostra. Perché, allora, te ne stai al caldo e al sicuro? Svegliati 
al dovere e all’utilità! Se getterai la rete nella profondità e la calerai, il Maestro 
raccoglierà i pesci e tu vedrai l’opera potente di Dio…

“Insegnate alla gente ad avere la luce in loro stessi e a non dipendere dai 
pastori. Essi dovrebbero avere Cristo come loro aiutante ed educarsi ad aiutar-
si l’un l’altro, cosicché il pastore potrà essere libero di entrare in nuovi campi.“ 
– Historical Sketches, p. 139.  

“Il nostro popolo ha avuto una grande luce e, tuttavia, molta della nostra 
forza ministeriale è esaurita nelle nostre chiese, insegnando a coloro che do-
vrebbero essere maestri; illuminando coloro che dovrebbero essere ‘la luce del 
mondo.’ “ – Evangelism, p. 382.
b. 	 Come il nostro Creatore è in grado di compiere la Sua opera 

usando l’individualità che Egli ha misericordiosamente conces-
so ad ognuno di noi? Giobbe 34:11; 37:7. 

“Uomini forniti di un solo talento possono raggiungere una classe di perso-
ne che non potrebbero essere avvicinate da chi dispone di due o cinque talenti. 
Grandi e piccoli sono ugualmente dei vasi scelti per portare l’acqua della vita alle 
anime assetate… Lasciate che il Signore operi attraverso colui che Egli vuole. Il 
messaggio deve andare avanti”. – 2TT, p. 110:2. c. La chiesa: Luce del mondo. 

“Fratelli e sorelle, fate dei piani approfittando di ogni opportunità di par-
lare ai vostri vicini e ai vostri colleghi per leggere loro qualcosa dai nostri libri 
che contengono la verità presente. Mostrate loro che voi considerate come di 
primaria importanza la salvezza delle anime per le quali Cristo ha fatto un 
sacrificio così grande”. –  3TT, p. 223:2. c. Un appello ai laici. s. L’importanza 
del lavoro personale.
Venerdì, 	 20 dicembre
Domande personali di ripasso
1. Di cosa molte anime perdute si lamenteranno dopo che sarà troppo tardi?
2. Qual é il centro del dovere della chiesa, oltre a presentare semplice-

mente i sermoni? 
3. 	 Spiegate il piano di Dio per illuminare il mondo con la verità presente.
4. 	 Come l’esempio insegnato da Geremia deve essere ricompensato?
5. 	 In quali maniere posso fare a meno di appesantire il compito dei 

pastori?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Luca 5:4-10
4 Com'ebbe terminato di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo, e gettate le reti per pescare». 5 Simone gli rispose: «Maestro, tutta la notte ci siamo affaticati, e non abbiamo preso nulla; però, secondo la tua parola, getterò le reti». 6 E, fatto così, presero una tal quantità di pesci, che le reti si rompevano. 7 Allora fecero segno ai loro compagni dell'altra barca, di venire ad aiutarli. Quelli vennero e riempirono tutt'e due le barche, tanto che affondavano. 8 Simon Pietro, veduto ciò, si gettò ai piedi di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». 9 Perché spavento aveva colto lui, e tutti quelli che erano con lui, per la quantità di pesci che avevano presi, 10 e così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di Simone. Allora Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giobbe 34:11
Poich'egli rende all'uomo secondo le sue opere,
fa trovare a ognuno il salario della sua condotta.

Giobbe 37:7
Rende inerte ogni mano d'uomo,
perché tutti i mortali, che sono opera sua, imparino a conoscerlo.
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 13a Lezione   	             Sabato, 28 dicembre 2019

Essere suggellati come irreprensibili 
“Ora il Dio della pace vi santifichi egli stesso completamente; e 

l’intero vostro spirito, anima e corpo siano conservati irreprensibili 
per la venuta del Signor nostro Gesù Cristo. Fedele è colui che vi 
chiama, e farà anche questo.“ -  (1Tessalonicesi 5:23,24).

“Nessuno di noi riceverà mai il suggello di Dio finché ci saranno 
delle macchie nel carattere” -  2TT, p. 45:4.  c. Il sigillo di Dio. 
Letture consigliate:  2MS, p. 229-234. c. 47. Preparazione per la crisi finale.
			        2TT, p. 41-47. Il sigillo di Dio. 

Domenica, 	 22 dicembre

1. 	 Un’esperienza essenziale per la salvezza 
a. 	 Cosa ha promesso Cristo a tutti coloro che guadagnano la vitto-

ria sul peccato? Apocalisse 3:5. 

b. 	 Su che cosa dobbiamo fissare i nostri affetti al fine di sperimen-
tare questa vittoria? Colossesi 3:1-13

“Cristo dice del vincitore, ‘Io non cancellerò il suo nome dal libro della 
vita.’ I nomi di tutti coloro che si sono consacrati una volta a Dio sono scritti nel 
libro della vita e i loro caratteri vengono oggi esaminati davanti a Lui. Gli angeli 
di Dio stanno valutando il valore morale. Essi stanno vegliando sullo sviluppo 
del carattere in coloro che oggi sono in vita, per vedere se i loro nomi possono 
essere conservati nel libro della vita. Un tempo di prova ci viene conferito nel 
quale lavare i nostri vestiti del carattere e imbiancarli nel sangue dell’Agnello. 
Chi sta svolgendo questa opera? Chi si sta separando dall’io e dall’egoismo? 
‘Voi siete morti’ dice l’apostolo Paolo dei veri seguaci di Cristo ‘e la vostra vita 
è nascosta con Cristo in Dio.’ Quando siamo vivi per Dio, siamo morti per l’io. 
Possa Dio aiutarci a morire nel nostro io. I nomi di chi non saranno cancellati 
dal libro della vita? Solamente i nomi di coloro che hanno amato Dio con tutte 
le loro forze e il loro prossimo come loro stessi.“– Historical Sketches, p. 138.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Apocalisse 3:5
Chi vince sarà dunque vestito di vesti bianche, e io non cancellerò il suo nome dal libro della vita, ma confesserò il suo nome davanti al Padre mio e davanti ai suoi angeli.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Colossesi 3:1-13
1 Se dunque siete stati risuscitati con Cristo, cercate le cose di lassù dove Cristo è seduto alla destra di Dio. 2 Aspirate alle cose di lassù, non a quelle che sono sulla terra; 3 poiché voi moriste e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio. 4 Quando Cristo, la vita nostra, sarà manifestato, allora anche voi sarete con lui manifestati in gloria.
5 Fate dunque morire ciò che in voi è terreno: fornicazione, impurità, passioni, desideri cattivi e cupidigia, che è idolatria. 6 Per queste cose viene l'ira di Dio sugli uomini ribelli. 7 E così camminaste un tempo anche voi, quando vivevate in esse. 8 Ora invece deponete anche voi tutte queste cose: ira, collera, malignità, calunnia; e non vi escano di bocca parole oscene.
9 Non mentite gli uni agli altri, perché vi siete spogliati dell'uomo vecchio con le sue opere 10 e vi siete rivestiti del nuovo, che si va rinnovando in conoscenza a immagine di colui che l'ha creato. 11 Qui non c'è Greco o Giudeo, circoncisione o incirconcisione, barbaro, Scita, schiavo, libero, ma Cristo è tutto e in tutti.
12 Rivestitevi, dunque, come eletti di Dio, santi e amati, di sentimenti di misericordia, di benevolenza, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza. 13 Sopportatevi gli uni gli altri e perdonatevi a vicenda, se uno ha di che dolersi di un altro. Come il Signore vi ha perdonati, così fate anche voi.
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Lunedì, 	 23 dicembre

2. 	 Un’opera per questa era
a. 	 Citate un’opera cruciale portata avanti dai quattro angeli potenti 

nel giorno di espiazione? Apocalisse 7:1-4.

“Quattro angeli potenti trattengono le potenze di questa terra fin quando i 
servitori di Dio saranno suggellati sulle loro fronti. Le nazioni del mondo sono 
bramose di combattere; ma sono tenute sotto controllo dagli angeli. Quando 
questo potere restrittivo sarà rimosso, verrà un tempo di tribolazione e ango-
scia.“ – Maranatha, p. 257.

“Un conflitto terribile sta davanti a noi. Ci stiamo avvicinando alla batta-
glia del gran giorno del Dio Onnipotente. Ciò che è stato tenuto sotto controllo 
deve essere lasciato. L’angelo della misericordia sta librando le sue ali, pre-
parandosi per scendere dal trono e lasciare il mondo al controllo di Satana. I 
principati e le potenze della terra sono in grande rivolta contro il Dio del cielo. 
Essi sono ripieni di odio contro coloro che Lo servono e presto, molto presto, 
sarà combattuta l’ultima grande battaglia tra il bene e il male. La terra sarà il 
campo di battaglia – la scena della contesa finale e della vittoria finale.

“Mentre le mani stavano venendo meno e i quattro venti stavano per sof-
fiare, il misericordioso occhio di Gesù fissò il rimanente che non era ancora 
suggellato ed Egli alzò le Sue mani verso il Padre supplicandolo per coloro 
per i quali aveva versato il Suo sangue. Allora un altro angelo fu incaricato 
di volare rapidamente ai quattro angeli e trattenerli finché i servitori di Dio 
non fossero suggellati del suggello del Dio vivente sulle loro fronti.“ – My Life 
Today, p. 308.
b. 	 Che cosa determina l’esito del conflitto in arrivo per ciascuno di 

noi? Romani 8:6. Quali sono le evidenze di un cuore o una men-
te carnali? 1 Corinti 3:3,4. 

“I quattro venti sono ancora trattenuti fin quando i servitori di Dio saran-
no sigillati sulle loro fronti. Allora le potenze della terra schiereranno le loro 
forze per l’ultima grande battaglia. Quanto attentamente dovremmo sfruttare 
il poco periodo rimasto del nostro tempo di grazia!

“Le menti che si sono abbandonate ai pensieri carnali hanno bisogno di 
cambiare… I pensieri devono essere incentrati su Dio. Oggi è il tempo di sfor-
zarci seriamente per vincere le tendenze naturali del cuore carnale.“ – Mara-
natha, p. 255:3.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Apocalisse 7:1-4
1 Dopo questo, vidi quattro angeli che stavano in piedi ai quattro angoli della terra, e trattenevano i quattro venti della terra perché non soffiassero sulla terra, né sopra il mare, né sugli alberi. 2 Poi vidi un altro angelo che saliva dal sol levante, il quale aveva il sigillo del Dio vivente; e gridò a gran voce ai quattro angeli ai quali era stato concesso di danneggiare la terra e il mare, dicendo: 3 «Non danneggiate la terra, né il mare, né gli alberi, finché non abbiamo segnato sulla fronte, con il sigillo, i servi del nostro Dio». 4 E udii il numero di coloro che furono segnati con il sigillo: centoquarantaquattromila segnati di tutte le tribù dei figli d'Israele:

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Romani 8:6
Ma ciò che brama la carne è morte, mentre ciò che brama lo Spirito è vita e pace;

1Corinzi 3:3
Infatti, dato che ci sono tra di voi gelosie e contese, non siete forse carnali e non vi comportate secondo la natura umana?

1Corinzi 3:4
Quando uno dice: «Io sono di Paolo»; e un altro: «Io sono d'Apollo»; non siete forse uomini carnali?
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Martedì, 	 24 dicembre

3. 	U n compito solenne
a. 	 Spiegate come l’opera di suggellamento coinvolge il terzo ange-

lo di Apocalisse 14. Cosa dimostra la solenne importanza di es-
sere pienamente santificati? Apocalisse 14:9-12; 1 Tessalonicesi 
5:23,24.
	

“…Vidi il terzo angelo. L’angelo che mi accompagnava disse: ‘La sua opera 
è terribile. La sua   missione è solenne. Egli è l’angelo che deve separare il grano 
dalle zizzanie e suggellare, o legare, il grano per il granaio celeste. Queste cose 
dovrebbero impegnare tutta la vostra mente, tutta la vostra attenzione’ ”. – PS, 
p. 121:4.  c. Presenza alle riunioni.

 “Molti non si rendono conto cosa devono essere al fine di vivere alla vista 
del Signore senza un sommo sacerdote nel santuario attraverso il tempo della 
tribolazione. Coloro che riceveranno il suggello del Dio vivente e saranno pro-
tetti nel tempo di tribolazione devono riflettere pienamente l’immagine di Gesù.

“Vidi che molti stavano trascurando la preparazione così necessaria, e con-
tavano sul tempo di ‘refrigerio’ e sulla ‘pioggia dell’ultima stagione’ per poter 
resistere nel giorno del Signore e vivere alla Sua presenza. Oh, quante persone 
ho visto senza scampo nel tempo di angoscia! Avevano trascurato la necessaria 
preparazione; pertanto essi non potevano ricevere ‘il refrigerio’ che tutti devo-
no avere per poter vivere alla presenza di un Dio santo.                                                                                                                                  	
“Quelli che rifiutano di essere smussati dal massaggio dei profeti, non purifi-
cando le loro anime ubbidendo a tutta la verità e credono che la loro condizio-
ne sia migliore di quella che è realmente, arriveranno al tempo delle piaghe e 
si renderanno conto che in realtà avevano bisogno di essere plasmati e levigati 
per essere pietre viventi dell’edificio di Dio. Ma sarà troppo tardi perché nes-
sun Mediatore potrà perorare la loro causa davanti al Padre”.  - Idem, p. 81:1-3. 
c. Preparazione per la fine.
b. 	 Quale benedizione finale Dio concederà specialmente per pre-

parare il raccolto delle anime per il Suo regno? Gioele 2:23; Zac-
caria 10:1.

“I peccati di Israele devono presentarsi davanti al giudizio. Ogni peccato 
deve essere confessato al santuario, allora l’opera andrà avanti. Questo deve 
essere fatto oggi…

“Quando usciranno i quattro angeli, Cristo instaurerà il Suo regno. Nessuno 
riceverà la pioggia dell’ultima stagione se non coloro che stanno facendo tutto 
ciò che possono. Cristo ci aiuterà. Tutti possono essere vincitori per la grazia di 
Dio, attraverso il sangue di Gesù.“ – Spalding and Magan Collection, 2°, p. 2,3.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Apocalisse 14:9-12
9 Seguì un terzo angelo, dicendo a gran voce: «Chiunque adora la bestia e la sua immagine, e ne prende il marchio sulla fronte o sulla mano, 10 egli pure berrà il vino dell'ira di Dio versato puro nel calice della sua ira; e sarà tormentato con fuoco e zolfo davanti ai santi angeli e davanti all'Agnello». 11 Il fumo del loro tormento sale nei secoli dei secoli. Chiunque adora la bestia e la sua immagine e prende il marchio del suo nome, non ha riposo né giorno né notte.
12 Qui è la costanza dei santi che osservano i comandamenti di Dio e la fede in Gesù.

1Tessalonicesi 5:23
Or il Dio della pace vi santifichi egli stesso completamente; e l'intero essere vostro, lo spirito, l'anima e il corpo, sia conservato irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo.

1Tessalonicesi 5:24
Fedele è colui che vi chiama, ed egli farà anche questo.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Gioele 2:23
Voi, figli di Sion, gioite, rallegratevi nel SIGNORE, vostro Dio,
perché vi dà la pioggia d'autunno in giusta misura,
e fa scendere per voi la pioggia, quella d'autunno e quella di primavera,
come prima.

Zaccaria 10:1
Chiedete al SIGNORE la pioggia nella stagione di primavera!
Il SIGNORE che produce i lampi
darà loro abbondanza di pioggia,
a ciascuno erba nel proprio campo.
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Mercoledì, 	 25 dicembre

4. 	 Condizioni per la pioggia dell’ultima 	
	s tagione
a. 	 Cosa è necessario per ricevere la pioggia dell’ultima stagione? 

Isaia 43:25; 44:22. 

“I nomi di alcuni saranno cancellati dal libro della vita. Quali nomi? Esa-
miniamoci attentamente per capire se siamo nella fede; siamo diligenti nel fare 
un lavoro sicuro per l’eternità. Gesù dice che Egli confesserà il nome del vinci-
tore davanti a Suo Padre e davanti ai santi angeli.“ – Historical Sketches, p. 139.

“Coloro che vincono il mondo, la carne e il diavolo, saranno i favoriti che 
riceveranno il suggello del Dio vivente. Coloro le cui mani non sono pure, i 
cui cuori non sono puri, non avranno il suggello del Dio vivente. Coloro che 
stanno programmando il peccato e lo stanno promuovendo saranno lasciati. 	
Solo quelli che hanno confessato i loro peccati e si sono pentiti davanti a Dio,  
nel grande giorno antitipico di espiazione, saranno riconosciuti e segnati come 
degni della protezione di divina”. – TMOV. p. 330:4,5.  c. 16. s. Quale sarà il 
vostro rifugio in quel giorno?“ 

“Nessuna opera speciale per Dio può essere compiuta fin quando l’io e 
l’egoismo non sono vinti.“ – Historical Sketches, p. 139.

“Coloro, invece, che sono ubbidienti, superano ogni prova e vincono, qual-
siasi sia il prezzo, dimostrano di avere ascoltato e seguito i consigli del Testi-
mone Fedele. Essi riceveranno la pioggia dell’ultima stagione e così saranno 
pronti per la traslazione”. – 1TT, p. 53:2. c. Le prove.

“Vogliamo le profonde mosse dello Spirito di Dio nei nostri cuori, affinché 
possiamo non solo essere in grado di assicurarci il vestito bianco, ma anche in-
fluenzare così gli altri affinché i loro nomi possano entrare nel libro della vita, 
per non essere mai cancellati.“ – Historical Sketches, p. 140. 
b. 	 Di cosa dovremmo renderci conto riguardo la pioggia dell’ulti-

ma stagione? Osea 6:3; Atti 3:19.  

“Le profezie che si adempirono con la discesa della pioggia della prima 
stagione, si adempiranno nuovamente con la pioggia dell’ultima stagione, alla 
fine dei tempi. Ecco i ‘tempi di refrigerio’ ai quali alludeva l’apostolo Pietro 
quando disse, ‘ravvedetevi dunque e convertitevi, affinché i vostri peccati si-
ano cancellati, e perché vengano dei tempi di refrigerio dalla presenza del Si-
gnore, ed egli mandi Gesù Cristo’ (Atti 3:19,20).

“I servitori di Dio, con i loro volti illuminati e brillanti di santa consacra-
zione, andranno da una località all’altra per proclamare il messaggio di Dio, In 
tutta la terra migliaia di voci trasmetteranno l’avvertimento.“ – GC, p. 478:3,4. 
c. 38. L’avvertimento finale di Dio.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Isaia 43:25
Io, io, sono colui che per amor di me stesso cancello le tue trasgressioni
e non mi ricorderò più dei tuoi peccati.

Isaia 44:22
Io ho fatto sparire le tue trasgressioni come una densa nube,
e i tuoi peccati, come una nuvola;
torna a me,
perché io ti ho riscattato».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Osea 6:3
Conosciamo il SIGNORE, sforziamoci di conoscerlo!
La sua venuta è certa, come quella dell'aurora;
egli verrà a noi come la pioggia,
come la pioggia di primavera che annaffia la terra».

Atti 3:19
Ravvedetevi dunque e convertitevi, perché i vostri peccati siano cancellati
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Giovedì, 	 26 dicembre
5. 	 Una pia eredità
a. 	 Quale incoraggiante dichiarazione farà Gesù in favore dei vinci-

tori quando Egli completerà il Suo ministero in cielo? Apocalis-
se 22:11 (ultima parte). 

b. 	 Come possiamo renderci conto delle meravigliose promesse fat-
te a tutti coloro che otterranno la vittoria attraverso il sangue 
dell’Agnello? Apocalisse 22:14; Isaia 26:2-4. 

“Gloriosa sarà la ricompensa accordata quando i fedeli operai si riuniran-
no intorno al trono di Dio e dell’Agnello… Essi saranno davanti al trono, ac-
cettati da colui che essi amano. Tutti i loro peccati sono stati cancellati e tutte 
le loro trasgressioni eliminate. Ora possono contemplare la fulgida gloria del 
trono di Dio. Essi sono stati partecipi con Cristo nelle Sue sofferenze, sono stati 
i Suoi collaboratori nel piano della redenzione e sono con Lui partecipi della 
gioia di vedere nel Regno di Dio delle anime salvate, lì per lodare Dio attraver-
so tutta l’eternità.

“Fratello mio, sorella mia, vi esorto a prepararvi per la venuta di Cristo nel-
le nuvole del cielo. Giorno dopo giorno allontanate dai vostri cuori l’amore per 
tutto ciò che il mondo vi può offrire. Comprendete per esperienza cosa significa 
avere comunione con Cristo e preparatevi per il giudizio, affinché quando Cri-
sto verrà, per essere ammirato in tutti coloro che credono, voi possiate essere 
tra coloro che Lo incontreranno in pace. In quel giorno i redenti risplenderanno 
nella gloria del Padre e del Figlio. Gli angeli, suonando le loro arpe d’oro, da-
ranno il benvenuto al Re e ai Suoi trofei di vittoria: coloro che sono stati lavati 
e imbiancati nel sangue dell’Agnello. Un canto di trionfo risuonerà, riempien-
do tutto il cielo. Cristo ha vinto, ed entra nelle corti celesti accompagnato dai 
Suoi redenti, testimoni che la Sua missione di sofferenza e sacrificio non è stata 
vana”. – 3TT, p. 279:1,2.  c. La ricompensa dello sforzo intenso.
Venerdì, 	 27 dicembre
Domande personali di ripasso
1. 	P erché, con l’aiuto di Cristo, dobbiamo vincere i nostri difetti di 

carattere?
2. 	P erché Gesù ha ordinato ai quattro potenti angeli di trattenere i venti?
3. 	 Cosa molte persone non comprendono riguardo la pioggia dell’ul-

tima stagione o refrigerio? 
4. 	 Quale benedetto compito può Dio affidarci se i nostri peccati sono 

cancellati?
5. 	 Cosa posso fare oggi per assicurarmi che sono uno degli ultimi vincitori? 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Apocalisse 22:11
Chi è ingiusto continui a praticare l'ingiustizia; chi è impuro continui a essere impuro; e chi è giusto continui a praticare la giustizia, e chi è santo si santifichi ancora».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Apocalisse 22:14
Beati quelli che lavano le loro vesti per aver diritto all'albero della vita e per entrare per le porte della città!

Isaia 26:2-4
2 Aprite le porte
ed entri la nazione giusta, che si mantiene fedele.
3 A colui che è fermo nei suoi sentimenti
tu conservi la pace, la pace,
perché in te confida.
4 Confidate per sempre nel SIGNORE,
perché il SIGNORE, sì il SIGNORE, è la roccia dei secoli.
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 3 -    La famiglia cristiana,  Edizioni ADV: Aprile 2018		  FC 
 4 -    Il gran conflitto, 2009					     GC
 5 -    Principi di educazione cristiana, Febbraio 2002			  PEC
 6 –   Patriarchi e profeti, Settembre 2003				    PP
 7 -    Profeti e re, Settembre 2003					     PR
 8 -    Primi scritti, Aprile 2006 					     PS
 9 -    Parole di vita, Gennaio 1995					     PV
10 -  Sulle orme del gran Medico, Ottobre 2000			   SOGM
11 -  La speranza dell’uomo, Luglio 2002				    SU
12 -  I tesori delle testimonianze: 1,2,3.  Luglio 1979.			   TT
13 -  Gli uomini che vinsero un impero, Febbraio 1989		  UVI
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17 -  Capitolo………………………………………………………………  c.
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19 -  Sotto titolo …………………………………………………………… s.
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F

Offerte  del Primo 
     Sabato

Lezionario Biblico
della Scuola del Sabato

Vivere nel 
Giorno dell’Espiazione

Ottobre - Dicembre 2019

7 dicembre, 
per la letteratura 
per i campi missionari

2 novembre, 
per la sede della 

Conferenza Meridionale 
di Mindanao

5 ottobre, 
per una chiesa 
a Las Vegas, NV (USA)
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